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Togliatti parla a Pesaro sul XXII Congresso e i compiti del Partito 


Tre condizioni per la svolta a sinistra 


1) politica di coesistenza pacifica; 

2) avvento delle classi lavoratrici al¬ 
la direzione della società; 3) avanza¬ 
ta democratica verso il socialismo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PESARO, 17 . — Nel Pa¬ 
lazzo dello Sport romito 
di pubblico, nonostante le 
abbondanti nevicate clic, 
bloccando oltre trenta pull¬ 
man, hanno impedito l’af¬ 
flusso a Pesaro di compa¬ 
gni e cittadini provenienti 
dagli altri centri della pro¬ 
vincia e della regione, il 
compagno Togliatti ha pro¬ 
nunciato un discorso sul 
XXII Congresso e sui com¬ 
piti del partito ncll'attun- 
le situazione politica inter¬ 
na e internazionale. 

Togliatti ha innanzitutto 
rivolto parole di elogio, ai 
dirigenti, militanti e sim¬ 
patizzanti dei nostro parti¬ 
to, che hanno lavorato per 
realizzare la forte avanzata 
avvenuta nelle recenti ele¬ 
zioni provinciali, avanzata 
che rappresenta la più effi¬ 
cace risposta a (pianti par¬ 
lavano di una crisi dei co¬ 
munisti italiani. Un giudi¬ 
zio molto positivo egli ha 
espresso inoltre sul tesse¬ 
ramento per il I!hì2. clic 
ha già toccato nella pro¬ 
vincia di Pesaro il tìO per 
cento c on numerose sezioni 
che hanno già raggiunto il 
cento per cento. 

Togliatti ha quindi af¬ 
frontato il tema centrale 
del suo discorso: che cosa 
rappresentiamo noi comu¬ 
nisti in Italia? Quali sono 
le radici della nostra forza? 
Quali sono le prospettive 
con le quali noi lavoriamo 
oggi e che offriamo a quel¬ 
le forze che ci seguono e 
a tutto il popolo italiano? 
Ecco il tema che dobbia¬ 
mo dibattere tenendo pre¬ 
senti sopratutto due punti 
die interessano tutta l’opi- 
nìone pubblica: 

1 ) le decisioni del XXII 
Congresso del PCUS: 

2 ) la situazione odierna 
del nostro paese e quindi 
le jirospettive dello svilup¬ 
po della politica italiana. 


re, a un livello in cui non 
vi siano più necessità uma¬ 
ne che non vengano razio¬ 
nalmente e giustamente 
soddisfatte. Ciò richiede un 
grande sviluppo delle forze 
produttive, una nuova fase 
tecnico-materiale di questo 
sviluppo e un’organizza¬ 
zione politica dello Stato 
adeguata alla nuova fase 
di evoluzione della società 
socialista. 

Per ottenere questi ri¬ 
sultati — ha continuato To¬ 
gliatti — l’URSS prevede 
un nuovo balzo in avanti 
delle forze produttive, la 
creazione di una nuova in¬ 
dustria. un perfezionamen¬ 
to del sistema industriale 
esistente e in sostanza ima 
nuova fase d’industrializ¬ 
zazione di tutto il paese; 
prevede una soluzione dei 
problemi ancora difficili 
clic si presentano per lo 
sviluppo della produzione 
agricola; c, in pari tempo, 
uno sviluppo democratico 
tale per cui la società so¬ 
cialista. la quale sinorn era 
chiamata, ed era. una ditta- 


Gravi dichiarazioni del consigliere di Kennedy per l’Africa, Chester Bowles 

Gli U. S.A. minacciano 
'intervento nel Congo 


tura del proletariato (dit¬ 
tatura necessaria per riti- 
scile a superare tutte le 
difficoltà ch'ila costruzione 

del socialismo), cambi la # . 

! u r ;f r cè.s sa* ‘ cì ! a e s ! sì e r e * * io " pretesto sarebbe ai ‘ impedire elle i conni - 

Stato assume il carattere • **:»• J Il . ¥ I 

di uno stato cu unto a po- insti s unpadromseano del potere „ - La pale - 

polo, le forme di costrizione . . . , . , 

che dovevano esistere e che midi COI 1 «71 «II «70 - trariCOSl - Accettili « CllOU 

formavano parte sostanzia- * - “ 

le della dittatura vengono ~ " 

progressivamente elimina- WASHINGTON. 17. _ Gra- Congo» e la guerra civile, ed so per i nostri interessi por¬ 
te e lo Stato assume un vissime dichiarazioni sono ha cosi proseguito: « non ere- mettere ai comunisti dì in¬ 
aspetto nuovo, diverso da state fatte oggi dal consiglio- do che possiamo permettere stallarsi nel cuore della 
quello di qualsiasi altro jo speciale di Kennedy per ai comunisti di impadronirsi Africa ». 

Stato che sinora si sia vi- j.p affari africani, Chester del Congo. E* qufanto ci sfor- queste dichiarazioni sve¬ 
sto nel mondo. Bowles, a proposito del Con- ziamo di evitare. Se l’ONU j ano j' ver j SCO pj dell’intc-r- 

I” in rapporto a questi go. Bowles. il quale parlava dovesse fallire nel Congo, le V 0 n t o americano nel Congo 

nuovi compiti che sono alla televisione ha minaccia- conseguenze d’un nostro in- T a j e intervento non e diretto 
state mosse le critiche a to l’intervento armato degli tei vento (unilaterale o insie- ( cnlm? K1 vorrebbe far ere¬ 
siali!!. agli errori anche stati Uniti nella crisi con- me con qualche nostro allea- ( j eie) a ristabilire i legittimi 
gravi compiuti da Stalin in noiose. «Se l’ONU dovesse to), per tentare di impedire diritti del popolo congolese 
determinati momenti ed fallire nel Cuneo — egli lui il trionfo dei comunisti, sa- sulle ricchezza del proprio 
essenzialmente alla sommi- dichiarato — gli Stati Uniti rebbero molto pericolose ed territorio, ma à scalzare il 
tà del partito c dello Sta- potrebbero essere costretti a infinitamente più costose, in dominio dei monopoli nnglo- 
to, violando la legalità so- intervenire unilateralmente dollari e forse in '’j te amen- franco-belgi cosi da permet- 
eialista violando i principi per impedire ai comunisti eh cane. Non voglio dire che lo tt , re ni trMst nimn icam di 

,MOMMO samoli un! , secessione del Katanga studiare con grande attenzio- i iZ7ato attraverso l’ONU gli 
(<•»,,in,..a in 7 ,, ; . K v ci.) provocherebbe - il crollo del ne. perché sarebbe disastro- Slati Uniti — dice Bowles — 

.... - - --, porteranno a termine l’opera- 


gravi compiuti da Stalin in 
determinati momenti ed 
essenzialmente alla sommi¬ 
tà del partito c dello Sta¬ 
to. violando la legalità so¬ 
cialista. violando i principi 
democratici della vita in- 
ARMINIO SAVI01.1 

(Cotuilliia In 7 pii e -V cui.) 


Per liquidare il dominio coloniale 


Truppe indiane 
invadono Goa 

Damati e Pisola di Diu liberate — I colonialisti portoghesi costretti a 
sgomberare numerosi capisaldi — In azione anche aerei e navi da guerra 


zinne in prima persomi. Mai 
Unse la volontà di dominio 
degli impcrinlisti americani 
era stata espressa con tanto 
cinismo e con tanto disprez¬ 
zo della sovranità degli nitri 
paesi. 

Infine il pretesto del « pe¬ 
ricolo comunista » nel Con¬ 
go, dove non solo non esiste 
un partito comunista ma do- 
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ELISABETH VI I.LK 
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le prospettive dello svilup- NUOVA DELHI, 17. — rano ripetutamente sconfma- 

po della politica italiana. Truppe indiane, appoggiate ti in territorio indiano, eli¬ 
che cosa è stato il XXII da carri armati, dalla mari- trando in conflitto con la fan- 
Congresso? E’ stato essen- na e dall’aviazione, sono en- teria di Nehru. I combatti* 
zìalmente l’inÌ 2 Ìo di una trate oggi nei territori porto- menti si erano protratti per 
nuova tappa nello svilup- ghesi di Goa. Daman e Diu. alcune ore e, al termine di 

__ _ _*11 .1 iti..: „ _ thilKncn r, cvcci et 11 i re 11 rvr » nr*inrv doli 


U.R.S.S. 
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po della società sovietica, che costituiscono l’ultima so- essi, gli invasori erano stati 
la quale è passata attra- pravvivenza del dominio co- non soltanto ricacciati, ma 
verso una lunga storia eroi- loniale sul territorio india- costretti ad abbandonare i 
ca e drammatica di lavoro no. Le truppe, che apparten- posti di confine di Singuer- 
e di sacrifici, che si è con- gola alla diciassettesima dì- vai. Patnrden e aulinguem. 
elusa con una serie di vit- visione di fanteria e sono al A mezzanotte (ora locale), 
torie le quali hanno por- comando del generale Ciaud-Jforze indiane so sono messe 
tato alla sua affermazione hury, hanno varcato la fron- in marcia da Polem e da Pa¬ 
nel mondo. E’ chiaro che tiera in più punti e. senza tradevi, a nord di Goa, dopo 
la società sovietica ha prò- incontrare apprezzabile resi- intensa preparazione di ar- 
blemi che debbono essere stenza. sj dirigono attraver- tiglieria. Altre unità hanno 
affrontati e risolti, problc- so montagne coperte di fo- puntato su Daman, che si tro- 
mi di ordine materiale clic reste, verso la cittadina di va 11 finca ottanta chilometri 
riguardano il modo di eie- Pangim, sede del governa- da Eomliay in direzione nord, 
vare continuamente c seri- tore portoghese che dista dal altre ancora, partendo rial¬ 
za interruzioni il livello di con f ine men o di cinquanta ,a c,Ua , ,h sull’isola di 

vita delle masse lavoratri- chlIomctri Secondo notizie 'J?"? *yf n p n S ° n ° **“ 

ci e di fronteggiare il mon- . stati occupati. Goa misura 

do capitalistico, problemi ffU,nt . c a : N . ,,va D , poco più di 3.400 chilometri 


mi di ordine materiale clic 
riguardano il modo di ele¬ 
vare continuamente c sen¬ 
za interruzioni il livello di 
vita delle masse lavoratri¬ 
ci e di fronteggiare il mon- 
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ve tutte io levo dell’ONU so- l’«*tiu-c» dell,, truppe» di-IPONir 

no nelle mani degli occiden- .—--- 

tali, ò addirittura ridicolo. _ 

Non vi è dubbio che le di- 1 ornato a Elisabethville 

chinrazioni di Bowles ra|>- -- --- 

presentano una polemica an¬ 
che contro gli alleati angto- £ | 

franco-belgi, i quali vengono m I 

modo brusco a I 

fnrsi da parte per lasciare il H 

posto al colosso d’Oltrcooea- 

no. (le «divergenze» con gli a a ma 

alleati — egli ha detto — an- lv g 

che se «difficili imharnz- I IIITIIj 

zaini», verranno risolte gra- | 

dualmenle). però l’aspetto 
principale e più pericoloso 

rimane quello della volontà £ a capitale kata 
aggressiva in esse contenuta. ^ 

Ma Bowles non si è limita- data - BofTtOCLTC 

to al Congo. Il Consigliere -- 

speciale di Kennedy ha 
espicsso l’opinione che Fide! . ' 1 ' ' . 

Castro si verrei»!),, a trovate A ront rad,littorie giun- 

in «una posizione difficile» (/'»»«; inserii <lnl Katanga. Se- 
se gli Stati Uniti riuscissero J ,wU 'J>"raat,stiche 

nei loro sforzi intesi ad assi- dopo I « Hocco mussicelo di 




Soldati kiiluiiRlirsi In fiiRO: «crono duo cho ublMiiidonan» 1» città 4tB* 
cIPONtr (Telefoto A. P.-Unità) 


Ciombe organizza 
l'ulti ma res i stenz a 

La capitale katanghese quasi completamente circon - 
data — Bombardata la sede dell f « Union Minière » 
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do capitalistico, problemi *• , V * poco piu di 3.400 chilometri 

di ordine jjolitico. che sono ottacbna indiana di frontie- quadrati e ha poco più di 
quelli di assicurare uno ra U e ‘K aim *. >1 governa o- mezzo milione di abitanti; 
sviluppo democratico sem- rc portoghese, genera e * a- es Sa e difesa da forze por- 
pre più profondo, chiaro. m iel z ntonio assalo e i- toghesi di una certa consi- 
aperto. Non tutti questi va ; , SI sarebbe dato alla fuga. s tenza; Damao e Diu, che 
problemi sono già risolti; L annuncio clell invasione misurano rispettivamente 
essi si risolvono attraverso K stata dato ufficialmente a f .___, “_, _ 


—r — r~ I 


* 4 




espi esso l’opinione c he Fi,;ei EEOPOl.DVl I I K. 17. - Uhz.ibeth surehliero stati „c cinlc. 

Castro si vcrrohb,. a trovate A »H-ir roiitrtnldtttoric (inni- bnnibttrdatt e iiHunultutt. Ira In raulta tutti sono concor¬ 
di' < mai posizione difficile» tl'*no stasera dal Katnnfia. Se- le intime sarebbero il vive- di nel denunciare l’attiva 
se gli Stati Uniti riuscissero , fonti ijinriialisttche. direttore (teneriile dell'lhnon partecipazione di una gran 

nei loro sforzi intesi ad issi dopo Fu truce «• massiccio di Minière. Derruks. e alcuni parte della popolazione eu- 
curare hi sviluppo deM’Àme- «’n <’ de. i/iornt scorsi. le sm», familiari. Anche Ut re- ropea alla (lucrriglia contro 
riva latina per mezzo dell., truppe dcll’OXr hanno ora- s’denza d, (tombe sarebbe lOM Molti sono gli euro- 
« Alleanza per il progresso», ma, assunto ,I controllo d, V'"”' 1 Lt ' ilt ' l ~ V^rhe sparano dalle fine- 

Ila aggiunto di non . itene,- tutta KhsuhcthrtUc e hanno 1 < ,A avrebbero anche oc- . tre d jtte i contro trup- 
el.e il castrismo possa costi- vi completamente aeeer- ' "l' a 11 stazio,rudi.) Imi- |>. dell OSL O ultra parte 
tuire un serio pencolo Ho- eh,,ito la citta, esse stanno <”"»d" «ni»’"' Mia popola- mm n e dubbio che senza t 
wles ha espresso l’opinione «ri, sforzandosi di chiudere >>cr .amarla a rima- u r,, min. U t», numero e 


I MADRAS: 


messo il gioco di Mosca fa- Insti la strada della Hhodcst a.j' (oatf. una « ri 

_ r„„„: . 1 . .... lira,,,le parte ilei mercenari /«/affi 


ICfYlON: 


che Castro abbia compro- la morsa, sbarrando a, rum,- " ^ »*/'•’ S ''"">rc se- » M u s ,' -sette mila, la 

messo il gioco di Mosca fa- Insti h, strada della Hhodesm. ' ""d” »•’ »»« < " crebbe gin cessata. 

cencio professione di fed- Qualche combattimento spo- Mande par,,- de, mercenari Infatti sono t mercenari a 

marxista, osservando: « Km- radico sarebbe ancora in cor- • N,,r< ’ ’ '"imita ne a ><»~ * * ' * r "Pl n afri- 

seiov voleva forse che Ca- m, presso la stazione ferro- *'•'<> "> / - ' fa sarebbe prt- katanghest con la pi- 

zito assumesse un atteggia- ruma e lungo una strada che r ' 1 ,l > •«,pia. luce e d, mezzi stola m pugno, le Jucilazuu 


— - 1 I cencio professione 


io e Din, che 
rispettivamente 


iì(»i iHO CE ASO 1XDÌASOT 


un’attività costante c giu¬ 
sta a cui sono chiamate le 
grandi masse di decine di 
milioni di uomini. 

Questa società, però, con 
tutti i suoi problemi è evi- 


Xuova Delhi dal ministro del¬ 
la difesa indiano. Kriscna 
Menon, il quale ha motivato 
l’iniziativa indiana con un 
duplice ordine di ragioni: le 
informazioni provenienti da 


(Continua in *. pa*. 4. col.) 


mento neutrale, per attirare costeggia gli impianti della 
i latino-americani progressi- f’nion Minière. Questi mi¬ 
ramente e non in modo tro|>- pianti, insieme con la sede 
po brutale*. della compagno,, in Avellile 


Spaventosa sciagura nei pressi di Rio de Janeiro 


««•ita a . 7 ( 1111 uiuuivuii i* 4— ~ ~ t . tf 

dentemente una società Goa . socon(l ° !c I t * u ? , t » 1 am ‘ 
miova. che ha una base ministrazione coloniale por¬ 
economica. politica, sociale joghe>e. 5l, l punto di crol- 


radicalmente diversa da 
tutte le altre che esistono 
nel mondo capitalistico. I 
mezzi di produzione sono 
nelle mani dello Stato, la 
terra è nelle mani dei con¬ 
tadini. lo Stato è governa¬ 
to dai lavoratori e non da 
partiti politici legati a 
forze reazionarie, a classi 
sfruttatrici. Alla testa di 
questo Stato si trova un 
partito rivoluzionario, il 
quale ha saputo portare le 
masse alla vittoria della 
Rivoluzione d’Ottohre e 
quindi per 44 anni, nelle 
concezioni più dure e diffi¬ 
cili. ha saputo guidare la 
società alla costruzione di 
una nuova economia, dj una 
nuova industria, d» ti*’-» 
nuova orcanÌ77a7Ìnne del 
lavoro nelle cammene 
Ogeì (meda social » ti-o. 


lare per effetto della pres 
•none del movimento nazio¬ 
nale. preparava distruzioni e 
rappresaglie di massa, e le 
«continue provocazioni» 
messe in atto dalle forze por¬ 
toghesi contro le forze india¬ 
ne c le popolazioni civili del 
territorio circostante. Menon 
ha ricordato le dichiarazioni 
fatte da Nehru alcuni giorni 
orsono in parlamento, circa 


288 persone arse vive in Brasile 
nell'improvviso rogo d'un cirro 

Tra le \ illime numerosissimi I,ami,ini - (rii spettatori impazziti col pestano -elvaggiainente i raduti nel disperalo tentatilo 
di porsi in «alio - Duemila persone sodano dinanzi all obitorio in atte-a della identificazione dei corpi orrendamente bruciali 


ruma e lungo una strada che r ' 1 ,l ' ,ucr ’’ tU iUìla 1,1 V"<jno. te Jucilazio- 

eosleggm gli impianti della di comunicazione. ni. il ricorso alla droga, agli 

Union Minière. Questi un- 1 vumihist, so<Jennom< tu- stregoni c alla birra . Per 
pianti, insieme con In sede * vrr r , , il c, ' ntro dello cif- questo spore,, lavoro a di¬ 
delfa rompa,,no,. ,n Averne " "’mprc control- / tV „ (lrnIj interessi privati 

___ '-"•» mercenari , tptnli n noi Minière, i mer- 

■ ai rebbero lanciato inni r u- cenar, percepiscono trecca- 

s< s rf<i ninfroflni.ni it* ilrrr- toniti 4 » Urr al mese (cinque 
z-one dell albera,, f.tdo. ne'- rntlmn; per -I braccio destro 
parte sud orect del!,, ,-t- , m ipnr.,.M. f r .- M fii in caso di 
U.oltre i mercenari ...vii- m or,e e le indennità di ,h- 
per,-ubero ancora gli a,ber- >anult „ alloggio). LTnion 
•affa f ''" .* A [{ ,rrt ') * r ‘ 1 enpoì- Sfintere zoom con i fondi che 

dy II v ( fonili#*, rientrar» tìa spettert^hher» al poverno 
n Kigii'hi. ulta frontiera rito- congolese per le aziioni che 

desuma, dorè si era recato p< 1 . n r» a sociefd. 

fi bV '•»''• bii compiuto in automa- Intanto e stato reso noto 

b le un giro nella città, hm- oggi a T.eopodrillc il mes- 

•'iiimlo appelli alla resateli- saggio innato da Ciombe a 
il* - z». a oltranza. Ad un prornii- f\cnncdu rimiKfii nìtn Jet 

... im., . 1.-1 l lf-r. che ,0 ha .... n-," àfli i". 

>i orrendamente bruciali feri r.'fcito pm tardi per tcle-itoccio del Katanga si dice 

ioni», ti fnnfix-eio katnncjhc- pronto ad ’nizuire colloqui 
j.-,- ha dichiarato: « Dirigo col primo ministro del gorer- 
sastru possa essere opera jpersonalmente le operrtzioni. no centrale congolese. Adula, 
un incendiari,, e la nolizm d<» p'erm fiducia nel destino < l'j ringrazio per il rostro 


. ,»e u.i - ii .ne ni p R 2 O DE JANEIRO. 17 — quale era m corso la rap - nana tri attesa di essere date oppure se sono riusciti sastro possa essere opera «; « pers.oinlmcnte le operazioni. , I( > centrale con palese. Adula. 

orsono m parlamento, circa f n riolento incendio ha presentazione, si sia meen- trasferiti in ospedale J.’ope- a salt arsi. un incendiario e la polizia dn p'ena fiducia nel destino; * \-j ringrazio per il rostro 

la necessita di « t'ÙUi ar ^* completamente distrutto ri (italo ;ter autocombustione ra ,let soccorritori è stata II qorcrnalare di Rio de sfarebbe interrogando una del Katanga e negli ulte- messaggio — egli dice *in- 

il colonialismo a ùoa, e na t c,ran circo Sorte omerica- a causa dell’tntrnsn caldo e ostacolata dalla mancanza di Janeiro ha disposto rinvio a persona sospetta nori sviluppi delle operazio- — t , ( j attendo il rostro 

ri er»u> che le truppe ìrnlia- no>fl Xttcroi, che sorge sul- sia caduto sugli spettatori, autoambulanze. le quali per Siterai di tutti i medici. _ __ ni Dovunque gli abitanti ambasciatore ad Elisabcth- 

ne - hanno ricevuto lordine j a fo aia rf a n a parte opposta che praticamente hanno raggiungere il luogo dorè ambulanze ed equipaggia- J; è.a hanno manifestato in modo rI /le. Sono pronto ad avere 

li difendere al tempo stesso a ( j c j an ciro. uccidendo avuto poche me di scampo sorgeva il circo, hanno do- mento disponibili, ed ha Imi- "lOniTO Ol IV*<.>nSCIKOV evidente la loro fiducia e la colloqui con il signor Adula. 


concezioni più dure e diffi- ,a * : f , ' rc/za nc,la Pop° ,azIC - secondo le prime informa- dato che l’incendio si è prò- mito essere traghettate at- ciato un appello per soccor- Contro le eSp(o$IOnÌ ,0r,> ro ^ onf d d: resistere. I \'j prego di adoperarvi per 
cili. ha saputo guidare la nc dì Goa. troppo a lungo se- r j on j 288 persone. pagato rapidamente alle al- traverso la baia di Rio de si. ! medici di Siterai hanno • militari resistono, il loro mo- rendere possibile una imme- 

società alla costruzione di parata dada madrepatria, e salme di circa 100 rit- tre tende. Janeiro. trasmesso per radio appelli americane rate è ottimo ed essi sono diafa fine delle ostilità. Gra¬ 
tina nuova economia, dj una d* quest ultima * Aerei in- fj mc soru , state recuperate Testimoni oculari hanno j mnr p vono stati micce P vr l'invio di plasma e per- ...... Y ohk r _ - i- deciti a battersi fino alla fi- zie al rosrro interceto. noi 

nuova industria, d, ^ 5 ' dalle rorine /umanf, un’ora riferito che la mapqmr par- f orffl ,; SI1 rnrnmn chè si presentino donatori c „ v ne. F.’escluso che essi possa- riteniamo che la calma possa 

nuova orcanizzazione del rnorio tu eoa lancianao ma- dopo chc { ,„rcnd,o era sta- tc delle ritfime si sono avute tnr , n n- ntì . fnr , n di sangue. M.-mciov h, dwhnnto n,> sospendere il fuoco >. essere ristabilita nell’ex Con- 

lavoro nelle corno»irne nifestmi con un appello alla to domato. per il fuggi fuggi generale. ’ ' ' In serata, truppe e repprti che •del tu:t,> pos^.biù-'- Ciombe avrebbe poi espres - go beino, prima di .Votale ». 

Ogeì onesta soci«o - «• t«-o- popolazione dello stesso te- /j g raTl de tendone di noi- quando per H panico la gen - no ,mmr< imamente ramina- ( f l p 0 j, ; j rt sono stati inviati che 1TRSS f.ice:., esplodere - N '° hi speranza che la prcs- Adula ìf quale si trova 
va a un ounto tale •'••' *••••» lon ha preso fuoco durante te che cercava di guadagna- circa 2 000 persone in an- n X, terni in seguito ad in- un.» bombi ,1, cent o mezuoni sione diplomatica impedisca nel Kasri non è ancora ri e n- 

svilunno. in cui Fé*j I/nltima delle provocazio lo spettacolo pomeridiano c re le uscite, si è selvaggia- siosa attesa della identifica- formazioni secondo cui nlcu- n,, l corso di nuovi esperimenti all'OXV di portare oltre la frafo nella capitale dorè lo 

ne ste««=a delle for»- •-* - *- *m eolonir.l-.ste cui Menon si le strutture del circo sono mente calpestata, l’n certo ztone delle vittime, fn tutta ni * sciacalli » starebbero >v esp,-rinu-m. nucleari a- operazione intrapresa contro attende l’ambasciatore ante- 

tive epe «tanno a'* ' ’-»«e ja r.ferito aveva avuto luogo immediatamente crollate. Gli numero di spettatori è stato la zona, regna infatti un caos derubando dei loro averi m,>ric;ini n,)n -- ‘ranno inter- RUsabethrille. Ciombe e i ricano Gullian. nominato da 

della vita economi- '- deve poche ore fa. tanto che Fini- spettatori erano circa 2.500. invece direttamente investi- indescrivibile, per cui chi morti r feriti, l.o stesso go- r , . . .. .. «noi luogotenenti hanno sfer- Kenncdu suo raopresentantc 


loro volontà d: resistere. I \ j prcpo di adoperarci per 
militar, resistono, il loro mo- rendere possibile una imme- 
mie è ottimo ed essi sono diata fine delle ostilità. Gra¬ 
ticcisi a battersi fino alla fi- zie al rostro inferreto. noi 
ne. f.’ escluso che essi possa- riteniamo che la calma possa 
no sospendere il fuoco», essere ristabilita nell’ex Con- 
Ctombe avrebbe poi espres - a o bclan, prima di Natale >. 
so la speranza che la pres- Adula A quale si trova 


tive epe «tanno aP- '■»'•(• 
della vita economi- '- rf'-vr 
passare a una fase niù alta 
dalla fase socialista a duel¬ 
la comunista. Ciò significa 


poche ore fa. tanto che Fini- spettatori erano circa 2.500. invece direttamente investi- indescrivibile, per cui chi morti r feriti, l.o stesso go- j. h iriZ oni (1 „ , «noi luogotenenti hanno sfer- Kennedy suo raopresentantc 

ziativa indiana può essere Sulle cause della sciagu- to dal tendone in fiamme. nella calca è stato separato vernatorc di Rio, Celso Pe - sr h'iohov sono* giunte 'poco do- rn, ° ,<nrt violenta campagna personale nel Katanga. Cui- 

considerata la risposta ad ra, nulla si sa ancora di pre- La maggior parte dei fc- dai propri congiunti, non sa canha. si è recato sul posto. po {-annùncio di una nuova contro i < caschi blu > elio- Ron mirerebbe ad assumere 

essa. Reparti della gendar- ciso. Sembra che il tendone riti sono stati trasportati ad se essi siano periti tra le Non si escluderebbe, sreon- eoplosione rotStrfmneÀ amo rU pici, che essi accusano di la funzione di me di atore tra 


wnVlevazIono del benessc- 'mena portoghese, infatti, e- l principale del circo, sotto tutina ricina stazione fcrro-lfiamme, ricoverati in ospe~\fio alcune voci, chc II di-lcaaa. 


Iatrocità contro la papok®fc>-|Ciombe « Adula, 
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CRONACA DI ROMA 


ll-oronlsta rl*ev«tutti I giorni dalle ore18*)le 21 «.'PebflMio 


a «|V*o«vocl dada città » 


Lunedì 18 dicembre 1861 - P«f. Z 


|s Ieri quattro gradi sotto zero 

Ghiacciate 

i s , » , . . • 

le fontane 

< Giornali» magnifica ma quasi polari* * For- 

< * * * • 

s si* sarà la temperatura' reeord.del I9f»l 
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III-48 ore, tramutati in caos i programmi di emergenza 

Tutti i treni in forte ritardo 
Naufraga il «piano natalizio» 


Sciopero al Consorzio del latte 
Domani bloccati i cantieri edili 


S Con lo sciopero del lavoratori del Con* 
> sol zio laziale del tutte, che si asterranno 
< dal lavoro dalle li alle 14, ha inizio oggi 
J» una settimana prc-natalizin molto intonsa 
S nel campo sindacale. Il latte, con ogni pio* 
2 j babilità, tornerà a scarseggiale epiesta sera 
t e nelle prime ore dcllu gioì nata di domani. 
\ Alla battaglia dei lavoratoli del settore, 
<j sostenuti dai contadini pioduttoii, il pie* 
S fetto e il commissario continuano a opporre 
5 il disinteresse c il silenzio. 1 vari gruppi 
^ parlamentari sono stati Interessati; delega- 
S /ioni di lavoratoli si recheranno nei pms- 
Ij simi gioì ni presso tutte le auto: ita; ma 
S nulla è valso ancora a far premici e un 

I chiaro impegno in favore della intinicina- 
lizzazlone, impegno che dovrebbe bloccale 
TofTenslva dogli agrari e dei bonominni. 

EDILI *— Lo sciopero sen/a dubbio di 
maggior iillevo della settimana è cpicllo 
che paralizzerà i eantien edili dalle 15 in 
poi di domani. 1 sessantannla edili iornato 
hanno deciso questa prima manifestazione 
di lotta in seguito alla rottura delle tratta¬ 
tive per il contratto integrativo provinciale. 
Le rivendicazioni che stanno alla buse dcl- 
l’agltnzlone riguardano un migliore inqua¬ 


dramento delle qualifiche, un maggiore con- 
tnbuto degli industriali per la Cassa edile, 
la costituzione di commissioni antinfortuni¬ 
stiche, una diversa politica nel settore dei 
ti asporti, che crea attualmente notevoli di¬ 
sagi alla catcgoiia. 

ZEPPIER1 — Le Autolinee di Zeppiori 
iestenuino ferme per tutta la giornata di 
mereoledì. Lo sciopero è stato proclamato 
dalle tre organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria (CGIL. CISL e UIL). 

LUCIANI — Stamane si dovi ebbero cono, 
seeie le decisioni per il .lanificio Luciani. 
Dopo la sospensione del’’ sugi etano della 
commissione interna, colpito solo perchè 
aveva «osato » intervenire contro un abuso 
della, direzione doU'azienda, t lavoratori si 
son detti decisi a non riprendere il lavoro 
se il piovvcdimento non surà ritirato. 

APPALTI TETI — E’ ripresa l'agitazione 
nel settoie degli appalti telefonici I la vo¬ 
latoti interessati si tinniranno oggi alle 19 
plesso la CdL e. in base alle ìisposte lipe- 
vute, decideranno su un eventuale sciopero, 
che dovrebbe aver luogo mercoledì. È' la 
Prefettura ohe dovrebbe annunciare entro 
oggi la convocazione delle parti. 


Colpo grosso aill’EUR: otto milioni 


I televisori Grundig 
piatto forte dei ladri 


I La banda ha « lavorato » # 

conte a casa propria - Ba- LiOllO QOllcltriCC 

ruffa su un autobus Atac 

—- oro Lroce rossa. 

^ Furto audacissimo nella sede Zr 

Sdella «Grundig»* austro-italia- 
J*»a, in via Santissimi Pietro e 

I Paolo 50. all’ElIR. Una banda 
di ladri è penetrata nel magaz¬ 
zini e ba fatto razzia di tele¬ 
visori e di altra merce. Come 
al solito, la polizia ha aperto 
un’inchiesta: e. come al solito, 
per ora dei malviventi non «i 
sa niente. Ma consoliamo i de- 
<2 rubati: spes ultima dea . Il 
> bottino ba un valore ehi; siipe- 
S ra gli 8 milioni di lire. 

> Ecco i fatti La scorsa notte, 
si ladri hanno raggiunto in oa* 

>mion la via Santissimi Pietro 
Se Paolo Mentre 11 - palo- re- 
? stava sulla strada a far la 
S guardia, gli nitri hanno seavol- 
2 >cato 1 cancelli d'entrata, lian- 
s no forzato una finestrellii e si 

I 'sono plessi al lavoro Han¬ 
no fntto. cioè, razzia di tutto, 
quello che gli è capitato a por¬ 
tata di mano: televisori] appa¬ 
recchi radio, fonografi, regi¬ 
stratori. convertitori per il «ic- 
condo canale, materinlo elettri- 
Sco e chi più ne ha più uè ttioL 
Mn Poi" hanno tranquill unente 1 
Scaricato l'automezzo con In re- 
s furtiva e se ne som» andati 
S per la porta principale, sen- 
S/.a -destar swpetti • Di no- 

I tare che. per portar via il 
-surplus-, si sono serviti di 
due «GOO- della stes-a «Grtin- 
dlg 

Duo giovani sono stati a-re- 
S stati, dopo ima furibonda col- 
' Inttazione. a bordo di un i.uto- 
5 bus dell'ATAC. Avrebbero tro¬ 
ttato di borseggiare una smno- 
Sra. Sono: Vincenzo Di Maio. Alleile Iti siiprrfuniosa Ginn l.ollulirigiiln la voluto donare 
<J di 24 anni, abitante in via Lue- il miiiriii* allu Croce rossa Italiana. lai ha fallo nrU’utitocnio- 
Vcio Caspio 44 e Rosalia Discari, teca, datanti ai llaslics di decine di fotografi, col sorriso sulle 
idi 29 anni. - senza fissi (limo- laldira e il tiracelo fermo, a ricevere la puntura drH'ago. 
S ra Li hanno dentine: di per 11 medico, vicino a lei, era visibilmente emozionato: gtiar- 



«J tentato furto aggravato, v.olen- 

S za e resistenza 

«J L’episodio è accadii't» i**n 

1 mattina, verso le 11 , in via 
Ttiscolana. all'altezza di Porta 
Furba. La coppia viaggiava 
tranquillnmente a bordo di un 
autobus della linea 40'* Tran¬ 
quillamente. abbiamo detto, n a 
Snon inoperosamente Infatti. 
2 * secondo In denuncia, i due gio- 
Svnni sj sono a un tratto nvvi- 
^cinati a lina passeggera, tiri¬ 
si'-evidente intento di Inirseg- 
ì Ciarla-. Per fortuna, sull» ut- 
stura. vigili come aquile in cer¬ 
erà dell'agnello di Natale, c'era- 
Sno due poliziotti in borghese 
Jj Quel che è avvenuto poi. non 
sè molto chiaro I tutor» dilla 
/legge sono balzati addosso ai 
S presunti borseggiatori I pre¬ 


dare la foto per assicurarsene... 


Le voci della città 


Quattro gradi sotto zero ha segnato ieri mattina la s presunti borseggia 

colonnina di mercurio del termometro. Tutta la città %sunti borseggiatori 

dormiva: erano te tre e trenta e forse per questo pochi 
se ne saranno accorti, ma ni quel momento si è regi- S 

sfrata la temperatura piu bassa dell'anno in corso, al- «, 

meno fino ad ora. Quattro gradi sotto zero: un evento S 
straordinario per Roma, che forse resterà il record del- < 
l'anno 1981. S 

? Lo -.nettacelo più suggestivo e insolito l'hanno offerto <| ||_ GIORNO r.ilte/z.» il» via Antonio Sa- 

S le fontane, ornate ih ghiaccioli spessi e scintillanti che S_ , lunedi 18 (352-1.1) Ono- landra ha trovato la strada 

> gareggiavano per eleganza di forine con le statue e t Jj mastice. Graziane. iì %*»l»- sorge sbarrata da un vigile che. 

S marmi che ricoprivano: così, si e presentata magnifica- S aliò ore 8 e tramonta alle ifim al Invio, permetteva il pas- 

2| mente parata la fontana del Tritone, la Barcaccia a Piazza /Luna piena d 22 s-.ggio delle macchine nol- 

\ di Spagna, le gemelle di S Pietro, e la fontana di Piazza S BOLLETTINI l'altro senso Mi sono fer- 

2* Navona. ehe si spartiva le occhi ite meravigliate dei barn- i - lirraotuflco. Nati- maschi ;s. niato regolarmente atten- 

% bini con le bancarelle dei giocattoli e dei dolciumi Nelle 5 femmine <•»',. nati morii 6 Morti: dendo - via libera-. Infatti 

> foto: il Tritone ghiacciato (sopra) a - iceberg - sulla fon- maschi 2t. femmine IX «lei quali ;)t j un certo punto il vigile 

S tana delle N dadi) s quaitre minori di 7 anni voltati» ed ha fatto con- 

? J* — MeieoroInRleo La l« mpcratura j passare Sono passato. 

---™^>,l. u ri nummi t. massima 1 m;| s | )p ,. rato l'mcroco. il 

- sismo del fischietto del vi¬ 
gile mi ha inchiodato sul 
margine della strada Mi so¬ 
no fermato ed ho atteso me¬ 
ravigliatissimo che la guar¬ 
dia mi spiegasse in cosa 
a\ essi errato. La spiegazio¬ 
ne è stata questa: il vigile 
si era effettivamente vol¬ 
tato. ma solo por permette¬ 
re che le macchine prove¬ 
nienti da piazza S. Bemnr- 

- --——- do potessero girare por via 

,Uoa complicata vicenda che ne orsono unanz.an., signora tati aziendali delt ATAC. pptt d^iv-ere*ì^bràcao 

ha condotto aU'.irre.'to di un che il FVriUo -curava- p^r ^ ptww b ^ destro leggermente spostato 

falso dentista e all » denuncia una no.osa forma d. gengivite Aurvlla e convocato il Comitato m avanti per significare a 
a piede libero di altre cinque mori dopo uni iniezione prdi- «iella circoscrizione Aurelia con ori aoh litri che nrove- 

fjersone per associazione a de- calagli dal falso medico Ncssu- Bruno Peloso 

linquere. è venuta alla luce no sarebbe venuto a conoscer»- Alle ore 20 presso la sezione 

• n «J e f UÌ à° ad K CUn ’'- indaRini » d< - lla Accendi so. per puro demà'c.rnoscnwo: 

iniziate dai caraDinicrt per um caso. i carabinieri non *i fos- ne Prenostina con Ciuttlm 
semplice multa dì noche mi- «K*ro presentati in cavi del Po Alte oro 20 e convocato t attivo 

gliaia di lire " __", _ j „ , detta sezione Quarticnoto sulla 

Protagonisti delli 'toni so- n ° 1 noll fic.i di una mul- campagna di tesseramento con 

P, Hih rv h r dentata fuggi, m.i è sta- Bongtomo 

\ n A e ^ Z x ' i “m 50 P°> arrestato a Todi Alle ore 18 e ronvocato il C D 

ni r/i Anlnni/it!-) /fi 41 1 ... , ., » . » 


I vigili 
ermetici 

Caro Cronista. 

deblK» fare un.» premessa' 
i vigili ohe a Roma dirigo¬ 
no il traffico sono m gene¬ 
re gentilissimi, cordiali, pa¬ 
zienti 

Ma . fra tanti alcuni, per 
non usare altre espressioni, 
sono veramente dei boi tipi. 

Ti faccio un esempio che 
eira bene illustrare con lo 
episodio accaduto a me gior¬ 
ni or sono. Dunque: proce¬ 
devo da Porta Pia per via 
X Settembre diretto a piaz¬ 
za S Bernardo Giunto al- 
r.ilte/z.» di via Antonio Sa- 
landra ha trovato la strada 
sbarrata da un vigile che. 
al Invio, permetteva il pas¬ 
saggio delle macchine nel¬ 
l'altro senso Mi sono fer¬ 
mato regolarmente atten¬ 
dendo -via libera-. Infatti 


Scempio 

edilizio 


Caro Cronista. 7 a ), svolgerà una mani- 

abito 111 via Appennini, tentazione sul tema « Bonificare 
nella zona residenziale del la vita politica Italiana dalle 
quartiere Nomcntano, ed as- srnrle fasciste ». Parleranno 


La domestica di 9 anni 


,!'V / ,..VU >4 


/ convogli x,rimediati »' 
/>pr gli emigrati giun¬ 
gono in stazione 2 ore 
dopo l'orario previsto 

Nel breve giro di 48 ore, 
il piano delle Ferrovie per 
fronteggiare il traffico nata¬ 
lizio è fallito. Sono bastati 
due giorni di maggiore af¬ 
fluenza — sabato e domem, 
ea — per seminare il caos 
su tutta la rete i treni in ri¬ 
tardo. ormai, non si contano 
più. 

I programmi di emergenza 
per quella che viene cluania- 
ta comunemente la •• battaglia 
di Natale- erano già stati 
preparati da tempo dalla 
Azienda ferroviaria. Gli ora¬ 
ti del treni strnordinan erano 
stati comunicati da qualche 
giorno. Sulla carta, il rientro 
in patria di centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori em.grati 
sembrava una cosa ormai ri¬ 
solta. pacifica Una specie di 
mobilitazione generale e ;n 
atto: nessun ferroviere sara a 
casa — a meno che non eli 
spetti per turno — a N itile 
o a S Stefano, da più di un i 
settima!) i ili tutte le stazioni 
e nei depositi del peiMin ile 
viaggiante e di macchili i : 

-• congedi • — reqmvalentv 

delle ferie — sono tassativa¬ 
mente sospesi 

Tuttavia, il maggiore sfor¬ 
zo chiesto ai ferrovieri non 
»* valso a permettere : ile 
FF SS. di superare le deficien¬ 
ze strutturali che impastoi ino 
tutto il servizio, anche nei 
periodi normali. Ieri matti¬ 
na, il treno -84-. che do¬ 
vrebbe partirò da Napoli elle 
9.55, è partito inveèe con più 
di due ore di ritardo, alle fi 
Il -< PS - (Torino-Slcilia) è 
giunto con oltre due ore di 
ritardo.-U '*904 -, provenien¬ 
te dalla Sisilia, è arrivato a 
Roma con più di un'ora e 
mezzo di ritardo. Una aorte 
non migliore hanno avuto 
quasi tutti i treni a lungo 
percorso: i ritardi, a Termini 
come a Napoli o nelle sta¬ 
zioni del Meridione, sono al¬ 
l'ordine del giorno; i convo¬ 
gli straordinari orogr.unmati 
per il trasporto de ilavorato- 
ri all'estero giungono, in me¬ 
dia. con due ore ili ritardo 
sul previsto 

Tutti i treni degli emigrati 
sono messi insieme alla me¬ 
glio. con materiale vecchissi¬ 
mo. rimediato chissà come 
nelle rimesse. Vetture usate 
per i treni accelerati — (pia¬ 
ni tutte con i sedili di legno 
delle vecchie « terze - — voti- 

- m m T • . A. - 


rwiTìMiirìr' mi F-W* iWmnTZiWiTTl IC 


glandi* ItfiVe -»tia*lóhfi!LV?Le 
Ferrovie ‘ Federali Germàni- " 
che hanno destinato al* con- • 
vogli per i lavoratori i'iiiatd 
vecchie vetture a tre assi, ge¬ 
neralmente usate sm br-'vis-i- 
ml percorsi E’ facile immagi¬ 
nare. in • queste condizioni, 
un viaggio di più di un mi¬ 
glialo, di 'chilometri- 
il peso maggiore della -n o- 
billtazlone - di Natale è so¬ 
stenuto dai ferrovieri, in par¬ 
ticolare dal personale viag¬ 
gianti' c di macchina, gli ora¬ 
ri del quale — a causa dei 
ritardi — non hanno più un 
limite ragionevole. E’ come 
so non bastassero i! super¬ 
lavoro e le conseguenze della 
confusione che si è estesa 
ormai su tutta la rete; fioc¬ 
cano anche le multe e le pu¬ 
nizioni di ogni genere. Come 
sempre, si cerca di trovare 
qualche capro espiatorio per 
le deficienze pai vistose del¬ 
le Ferrovie 

Manfestazione 
parligiana 
con Terracini 
e Fausto Nitti 

Domani alle 18.30. presso la 
sede drll’AXPl (piazza Cenci 
n. 7 a), si svolgerà una mani¬ 
festazione siti tema « Bontfirare 
la vita politica Italiana dalle 
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Due brani della lettera che la signora Doroty 1*. ba scritto 
alla famiglia della bambina costretta, per mangiare, a fare 



Rosetta Brescia 


Un bambino di Franeavllla sul Slmnii: per «sviluppargli l'In¬ 
telligenza », gli hanno fatto crescere un codino dietro In nuea 


4e manca persino 
ii nutrimento...» 

Profonda t*mo/.innt* |it»r la \ic<*ntla della piccola Rosella Brescia — Una 
|ignora jtalo - americana vuole, adtìilarla . —Una storia di miseria 
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Fausto 


La famiglia Brescia, fotografata a Francai illa sul Slm mi: otto horchr da sfamar» 


Un arresto e cinque denunce dei carabinieri 

Una multa svela il segrete 
del dentista senza laurea 


s»sto orma, da anni alla de- Umberto Terracini e Fauste! * * ' 

mohziono delle vecchie vii- N’Ittl. I l.a famiglia Brescia, fotografala a Francai illa sul Slm 

lette e d« ile palazzine che ___ 

fanno poMo a palazzi d» ” ' **^ ==== * * 

pre il doppio delle prece- 1 Due straniere a diverbio con un tassista 

denti costruzioni e conce- * - - -—---— —- 

piti con criteri estetici che 

decisamente contrastano con ^ I Z A 

l'aspetto non PCIrlCinO I ITQIIOIIO 

Io so che esistono delle m 

leggi precide che impongo- B ^-- -B — - — . . .. . — 

pL aì ,»^°^ dX i e ,e prendono per pazzo 

precedenti palazzine. ma — ----— 

tal» disposizioni \ongono _ r , , , », _ T /-» - . . . 

continuamente calpestate Volevano mandarle alla rveuro - Come e stato chiarito I equivoco 

Inn mzi lutto (piasi mai m- j_^ 

torno all » nuova l'ostruzio¬ 
ne viene conservato il ver- Per un equivoco «orto con un inquiete <ch«à perche"* con matte eh,» m. aggred.scono- 
de che invece circondava tassista, che le aveva aecom- ; conducente del t .rèi Speco Dopo poch. m.mi:. i 

feditìcio precedente e tutto pannate all » pori.» della loro 1 .» più g.ovario «* lane. «ta. ai erao «•»’. poe‘o. ma contempo- 

io spazio viene utilizzato at ab.tazionc. due straniere hanno culmino dcil'es ì-penz.one con- raeamente anche ìc donne ave- 
millesimo. sostituendo ce- rischiato di finire alla clinica tr,» il poveretto, tentando d \ano chiesto rinforzi nella por- 
mento ad arbusti ed albori neuro ps.chi.itr.ca. Airultimo graffiarlo alla face.., sona del «-.gnor Pietro Az.iriin. 

(perchè solo i pini, le quer- momento «' intervenuto .-» chia- L'uomo, allora, non ha retto d'onc ne armena, che ha ga- 
ce e gli altri di alto fusto r:re la g.tuaz.one un conosccn- p.ù e. credendo d. aver i che rant:to per loro e le ha prese 

vengono considerati tal» e *e che. garantendo per le si- t, t re con delle nevristen che e sotto la sua protez.one 

rispettati*. In secondo Ino- gnore. h r , calmato le -re dello sceso dalia vettura e s, e at- R.ch.esto da. su. mo¬ 
di*. anche se le fondamenta autista. _ laccato .,1 p ù v.ctno telefono t.v. dell .icontroversia. tis- 

conservar.o il precedente pe- Sofia Arofelov. d; 32 anni, e per chiamare , v.g..t_ - Ven.te- s_sta ha riposto -E che ne *.o 

rimetro, la costruzione poi ?,, .i madre E1 snbot sono due ni. a 1 . borire-, hi grld ,'o nel. o’ Se le avess. cap.'e. non \. 

si erige in modo tale che nis*e da tempo all'estero, che la cornetta, qu. c. s.»no du* ,«vre. eh.amano qu - 
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Due straniere a diverbio con un tassista 

Non parlano l'italiano 
e le prendono per pazze 

Volevano mandarle alla Neuro - Come c stato chiarito l’equivoco 


Profonda emozione ha tu- 
•citato ovunque la vicenda 
della piccola Rosetta Bre¬ 
scia, una bimba di appena 
nove annj che, partita dalla 
Lucania, svolge il duro lavo, 
ro di domestica in un lussuo¬ 
so appartamento ai Parioli. 

Alzar#, tutte le mattine 
prestissimo, spazzare • lava¬ 
re I pavimenti spolverare, 
uscire a fare la spesa, ri¬ 
governare la cucina: ecco 
la vita che conduce Rosetta 
Brescia, in un ambiente che 
le è estraneo, lontano dalla 
madre e dai familiari. Do¬ 
vrebbe andare a scuola, stu. 
diare. divertirsi, frequentare 


poeto ma contempo-; (e coe t anee; tutto quest* le 

lC d ° n . n . e ^ C • è negato perchè la miseria 

ch.CSto rinforzi nona per - ! rhr n#l «un nane» Pranra. 


esplodono - 
aU'estcmo 


crea non poche difficoltà ne: 


ni. cd Antonimi Tonili, di 41 
- anni 

Li coppia vivivi da tempo 
in un appartamento Ji ville 
f. Ostiense 164 dove l'uomo es-'r- 
citava abusivamente !.» profes- 


Ih Partito 


Alle ore là e roniooalo il C D 
della sezione di Borgata Fiden»' 
Alte ore 16.10 è convocato prcs. 


me ed agli altri che prove¬ 
nivano dalla mia stessa di¬ 
rezione di restare fermi Ma 
il braccio era spostato in 
un angolo cosi esiguo, l'ac¬ 
cenno era stato cosi confu¬ 
so. che nessuno Io aveva 
capito 

Non ti avrei scritto so. 
parlando con amici, tutti 


so la sezione Alborono il comitato 1 non fossimo d’accordo’ su quartiere. 


politico della Stefcr 

FOCI 

• Parrocrhlrtta. ore 20. congte*. 
so (Di Toro); Torre Maura, or» 


S'one di odontoiatra e la don- 9 Oggi alle ore JR..10 sono con- 20. congresso (Moscato); Comi 

ina affittavi i nriv iti ite-uno vocati in Federazione — presso tato Cittadino, ore 19 in federa 

<na «limava a pm.u alcune )jt rommlM , one propaganda — I zlone; temi di discussione: «Si 

Vtà£9t. senza essere in possis- segretari delle cellule aziendali tuazinne organizzativa procon 

SO di regolare licenzi. Secondo Fiorentini, Centrate del Latte, gressuale - Documento del PCI 
lo formazioni alcune settimi- FATME, c i segretari del cotnl-Uul XXII » (Rosati). 


questo fatto- che a volte i 
vgili non si - esprimono - 
bene o. quel che è bello, ti 
lasciano commettere l'infra¬ 
zione e poi fischiano 

F. G. 


IHIIIU3UIH*. .MiMiiucuuu vc* ijn-iudiu ui «u-ic <***•* n h uviic ‘ iu * *« 'Dino u vano ciLtMo iiiiiori; nona ptr- j r u r n# i tuo na - f# 

mento ad arbusti ed alberi neuro ps.chi.itr.ca. All'ultimo graffiarlo alla face.., sona del «-.gnor Pietro Az.iriin. ... , . ’ 

(perchè solo i pini, le quer- momento «' intervenuto .-» chia- L'uomo. a'.Ior.». non h,i retto d’or:c ne armena, che ha g.i - 1 1 * ul costringe 

ce e gli altri di alto fusto r:re la «j.tuaz.one un conosccn- p.ù c. credendo d. aver i che rant:to per loro e le ha prese » a miglie a una vita di 

vengono considerati tal» e te che. garantendo per le f, t re con delle nevristen che e sotto ia «ua -protez.one stenti e dj sacrifici. I ha 

rispettati*. In secondo Ino- gnore. h r , calmato le tre dello sceso dalla vettura e «, e at- R.ch.esto da. \;g.i; su. n»o- spinta cosi piccola a guada- 
go. anche se le fondamenta autista. _ laccato a] p ù v.cir.o telefono ;.v. dell a controversi a. tis- gnarsi il pane prima ancora 

conservano il precedente pe- Sofia Arofelov. d; 32 anni, e per chiamare j v.g..-._ - Ven.te- >_sta ha riposto -E che ne so “J av ^r terminato le scuole 

rimetro, la costruzione poi ?,, .i madre E1 s.ibe: sono due ni. a 1 .borire-, hi grld ,’o nel. o' Se le avess. cap.'e. non elementari, 

si erige in modo tale che nis*e da tempo aU'cstero. che la cornetta, qu. c. sono du» «vre. eh.amano qu - Una signora americana, 

ai pian» s iponori il perirne- ab.tano^tcniporune imente ,n v.a Dorothy P. ha scritto alla 

tro è gonfiato da enormi Trionfale. osp-.L do.Ia c..n.ca " madre di Rosetta e le ha 

balconi che -esplodono- MarJa T ‘ >r<vi P rirI ' ,n 7 c ÌJ e | P. n | rn nA lL Rnro il.'i Offravist chiesto di poter tenere con 

letteralm-'nte all’esterno '- 1 !° r o lingua d or.gine. .1 che. lalllCO IICIIa DOigata v^tlaVIA sè la bambina per strappar- 

dell'edificio crea non fioche difficoltà ne. - - - la alla vita impossibile che 

Ora io voglio ammettere rapporti che esse hanno con la, ha con dotto fino ad oggi, 

la buona fede degli archi- Re P ,, _ i D ^ Oh - *■*■■•**•** * ba bambina fatica tutto il 

e rfr C i, ,„*o Kn <.r, che DoniDOic in Tiomme s.™.,.. 

approvano , progetti dì que- ìilL'a di voler wwé'iv aecom" « .* . . . - 

ste palazzine - in economia- p a g na!o .appunto in via Tr.on- 6*g****R TIIMMI MAllAPfllA * C n Ve * *2® , ’ ora Dorothy P. 

e che poi vengono rivenduti falo davanti aUa 0 i.n:c a Mar.a TUQQI"lll99l 99ilClOIG ne,la * ua ,ettera — «mbra 

e affittati come apparta- Teresa. do\> po. «ono arrivato n* inumano che una piccola di 

menti di lusso, ma voglio poeh» minuti dopo le tredici. _ nove anni debba vivere in 

anche dire che forse, giu- Al momento di scendere dal- questo stato di sfruttamento 

dicando il progetto sulla p ailto pubblica es«c ei so no r.- L'incendio d: una bombola a gas hqu.do ha seminato il pa- Vorrei tenerla con me: io 
carta, non si rendono bene volte tassista ed hanno co- nico. ieri i.» itimi, fra lo famigìte che abitano nella palazzina penserei a farla studiare e 

conto di quanto certi orrori m'.nciato un conc.tafo discorso. a lIn P'-mo di vii Isidoro Cir:n: 3. alla Borgata Ottavia La a procurarle tutto ciò di cui 

danneggiano l'estetica de! al termine del quale l’uomo ha puma che il recipiente potesse scopp.are ha fatto fuggire di ha bisogno senza chiederle 

Quartiere A onesto ounto alzato le «palle ed allargato le casa una decina di persene Li calma e tornata soltanto con in cambio alcun lavoro ». 

, . , .. braccia nel tip.co ge 6 to d; chi 1 arrivo dei \igt.i del fuoco che hanno spento le fiamme con Purtroppo, sono tante le vi* 

sarebbe preferibile ehm.na- non ha cap . to H nilU ^ gli est.nton cende a% ” rdt e amare che ti 

re la legge e costruire one- Le due «tran.ere hanno in- Li bombola s-. è mconaiati mentre u n operaio. Salvatore nascondono dietro la scinti!- 
stissimt. bellissimi, armo- calzato allora con una serie di Fnittan. stava sc«tituer.dola con un'altra L'uomo, probabil- tante facciata dell’Italia del 

niosisstmi grattacieli; non aflermazioni. Il significato della mente, non si è accerto che stava lavorando accanto a uni miracolo; vicende che nes- 

t» pare? discussione continuava ad os*e_ stufa a carbone in funz.one da ore. Le lamiere roventi, a con- suno conosce e che solo ra¬ 
mati* Bardella ’ ° <curn - ma 5,, 1 tono delle tatto con la bombola da sostituire, hanno incendiato il «as che ramente. come nel ca*o di 

.nana a parole non ci potevano e««ere fuoriuaciva E’ stato lo stesso operaio ad accorgersi del pen- Rosetta Brescia, natene a 

dubbi: l« signore erano molto colo c a dare Taharme, provocando un fuggi fuggi generale. vanir* alta Imo*. 


Ora io voglio ammettere rapporti che o«sc hanno con la, 

la buona fede degli archi- R0 P i 

tetti e degli .ngogfter. che Ieri matt.n.i comunque sonai 
approvata» t progetti di que- r-uente a far »ap.re ad un 

. K ___ tassata d: voler essere accom- 

ste palazzine - »n economia- pa gnato appunto in via Tr.on- 
e che poi vengono rivenduti f a j c , davanti alla cl.nica Mar.a 
e affittati come apparta- Teresa. dov 0 po. «ono arrivato 
menti di lusso, ma voglio poch» minuti dopo le tredici, 
anche dire che forse, giu- momento di scendere dal- 

dieando il progetto sulla l'auto pubblica esse si sono r.- 


Bombole in fiamme 
fuggi-fuggi generale 


u ■ 15 Hi IV» 8 UU ■ I ■ -.. " ■ V * -'W « . , t . 

A n..o«tn minto I alzato le «palle ed allargato le ° ‘ sa “na decina di persone Li calma e tornata soltanto con 
r Ki t- | braccia nel tip.co g«to di chi l’arrivo dei vigili del fuoco che hanno spento le fiamme con 


sarebbe preferibile elimina¬ 
re la legge e costruire one- 


non ha cap.to nulla. 

Le due «tran.ere hanno in- 


gh est.nton. 

Li bombola s-. è incendiati mentre uq operaio. Salvatore 


stissmu. bellissimi, armo- I calzato allora con una serie di Fruttan. stava sc«t-.tuer.doln con un'altra L’uomo, probabil- 
niosissmii grattacieli; non | aflermazioni. Il significato della mente, non si è accerto che stava lavorando accanto a uni 


tt pare* 


F.llana Bardella 


discussione continuava ad esse, stufa a carbone in funz.one da ore. Le lamiere roventi, a con¬ 
re - oscuro, ma sul tono delle tatto con la bombola da sostituire, hanno incendiato il gas che 
parole non ci potevano essere fuoriusciva E’ stato lo stesso operaio ad accorgersi del pen- 
dubbi; l« signore erano molto colo e a dare Taharme, provocando un fuggi fuggi generale. 
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Lunedì 18 dicembre 1881 - Pag, 3 


ì 

Aumentato il vantaggio dell lnter al giro di boa 




Inter 7 


Lecco 0 


Decide 
il «vecchio» 
Bettini 


r 


I romani hanno riscattato la brutta prova di domenica 


Angehiio: due goal , finale g | a || 0 e incidenti q Messina 

1 

iLn Lazio vince in contropiede: 2-1 


LECCO : Bruschini; Facca, 
Cardarelli; Gotti, Paslnato, Du- 
«loiil; Pan za. Di Giacomo, Cle¬ 
rici. Gallilatl, Savlonl. 

INTER: Buffon; Picchi. Ma¬ 
siero; Della Giovanna, Guarnc- 
rl. Ballerl; Bicicli. Bettlnl. Illt- 
chens. Suarez. Corso. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

MARCATORE : nel primo 

tempo al 42’ Bettlnl. 

NOTE: Ansali 5-2 per II I.ec- 
co. Tempo freddo, terreno buo¬ 
no. Spettatori: 23.000. 


(Dal nostro invjato speciale) 

LECCO, 17 — Ah!... Per l’In- 
ter fi andata. Ed è andata per 
Suarez. alla prosa del nove col 
Slnocchlo famoso. Sul perico¬ 
loso. temuto terreno di Lecco, 
dove un anno fa cominciò la 
sua crisi, ossi la squadra di 
llerrera ce l’ha fatta, è pas¬ 
sata. Che paura, pero, e quanta 
fatica! Giusto fi sfato II suc¬ 
cesso della pattuitila nera ed 
azzurra, che. tuttavia, non ha 
entusiasmato. A tratti, infatti, 
ha dovuto subire la pressione 
dcll’avversari», ed ha aiuto pe¬ 
riodi di strana apatia, con pa¬ 
recchi sbandamenti. Ed ha sba¬ 
gliato. ha sbagliato. 

In fondo, osservava Gianni 
Brera, gli uomini di capitan 
Sitare/ airebhero meritato di 
essere puniti col parrgglo, pro¬ 
prio per 1 tanti, I troppi errori 
commessi. A noi pare Imece 
che l’Intcr stia guadagnando 
In potenza e ritmo, anche In 
grinta, quel che ha perduto In 
elezanz»; si fa dura. 

Via. dunque, le preziosità, ed 
ecco 11 forcing, ed ecco 11 takle, 
ed ecco la difesa a riccio se 
* necessaria. Cosi, scompare 
Corso, si perde Bicicli, trepe- 
sta Ballerl c salgono alla ribal¬ 
ta. Masleto, Guarneri. Picchi. 
Bettlnl. Cosi se la cava Della 
Giovanna, nuovo per la scena 
della serie A. No Hltehens, che 
ha la luna sbagliata, e Suarez? 
Ite. II campione è tale e quale: 
t delizioso, ed Incanta. Si capi¬ 
sce che oggi ha giuocato con 
una certa prudenza, trattenen¬ 
dosi Il piu possibile lontano 
dalle mischie e dal controllori. 
Egli, comunque, ha ridato sicu¬ 
rezza alla compagine, e l’ha Il¬ 
luminata con magnifici spunti 
e con una sufficiente regia. 

E II Lecco, posero Lecco? La 
sua disperazione è commoven¬ 
te. GII uomini di capWan Da¬ 
zioni si battono con una foga 
ammirevole, e In una partita 
danno fondo a tutte le energie. 
Purtroppo non concludono, non 
rirscono a mettere a frutto II 
loro grande lavoro. La squadra 
d| Piccioli non dispone di gio¬ 
catori superiori. L* difesa, be¬ 
ri r o male, regge. Ma la linea 
«"d'attacco fi formata da ombre 
! vaganti. I| goal, per 11 Lecco, 

• fi spesso una chimera. Per la 
verità oggi di Giacomo era riu- 
, sclto a pareggiare il punto 
' messo a segno da Bettlnl. E’ poi 
■ Intervenuto II segnalinee ed ha 
condannato l’azione per fuori 
, gioco. 

Giriamo ora. Il film della 
r’ttl' »*s p •>- 

go. Comincia 24 ore pri¬ 
ma a Amano, ni-, ni *nli I 
Butgarla-Franria. Un pò per II 
mestiere, un po per la curiosità 
e un po’ pe ria vetrina. . Siro si 
e popolata di tecnici. C> pure 
llerrera. s'intende; è accanto a 
Ferrari, e sorride. « Visto?... » 
—par che dl/a. « Sono remilo, 
ho visto, ho vinto,. Cosi, gli 
altri — Rocco. VlMil. Foni. Ber¬ 
nardini. Monzeglio. tutti, in¬ 
samma. gli allenatori Indigeni 
— sono serviti. Per formare, 
istruire e guidare la nostra rap¬ 
presentativa. che s’impegnerà 
nel torneo finale della Coppa 
del mondo, fi stato scelto ller¬ 
rera. al quale (soltanto, forse, 
per salvare la faccia). Il consi¬ 
glio della FIGO, nella fase prr- 
ATTILIO CAM OBI ANO 

(Continua In S. pag. 9. col.) 



L’annulhimento dì una rete al Messina scatena il finimondo — Contusi e feriti — Malmenato l’arbitro 


MESSINA: Rossi. Dotti. Stuc¬ 
chi, Badarli!, Bosco. Hpagul, 
Bruciti, Ijszzottl, Cationi. Ber¬ 
nini, Circolo I. 

LAZIO: Cel. Zanetti, Kufeml. 
Nolettl. (teghedoitt. Gasprrl, 
Merozzl. Laudani, Ferrarlo, 
Marrone, Longoni. 

MARCATORI: Al 15' I azzotti. 
al 40' Gasprrl. Nella ripresa al 
7’ Ferrarlo. 

NOTE: Hpettatori 11 mila. 
Pioggia e freddo. Angoli 7-3 per 
Il Messina. 


ROMA - PADOVA Angelillo ha messo a segno uno doppietta contro II 

eccolo mentre .segna la prima relè che susciterà le proteste dei patavini 


Padova: 


■ (Dal noatro Inviato speciale) 

I MESSINA. 17. — Riscattan¬ 
do la brutta pro\ ì offerta 
domenica scorsa * contro la 
Pro Patria, la Lazio «t é ri- 

I presa i due punti tu casa del 
Messina, che quest'anno ave¬ 
va concesso un pareggio solo 

I al Prato nella prima partita 
del campionato. 

I/incontro. come si preve- 
. deva. è stato equilibrato, ma 
I 1 laziali, che avevano ini¬ 
ziato con 1 nervi a flor di 

I pelle, sono riusciti a con¬ 
trollare il {fioco n metà cam¬ 
po e hanno avuto il merito 
di sfruttare meglio gli errori 
degli avversari Hanno nareg- 
Uiato prima con C. ispert la 
I rete messa a segno <1 1 Lazzot- 
tl. poi sono passati in vant i,l- 

I gio con Ferrarlo quindi, 
hanno sciupato altre due bel¬ 
le occasioni da rei.- con Mor- 

I rone e lo stesso K* rrarin 

Il Messina,-invece, non é 
riuscito a concretare 1 suol 
■ periodi di , predominio e. 

I quando dai piedi dei suoi 
avanti sono scoccati i tiri pe¬ 
ricolosi, ha trovato sulla loro 

■ traiettoria un Cei brillantis¬ 
simo e. due volte, i terzini a 
salvare sulla linea di porta 
Tutto sommato, si fi vista 

I una partita interessante, con¬ 
dotta su un piano elevato e 
che si fi accora improvvisa¬ 
mente nel finale, quando l’ar- 


Conferma di Menichelli e sorpresa del debuttante Abbatini 


Costruito dalle ali il successo 
del la Roma sul Padova: 3 -1 

Goal di Angelillo (2) e Jonsson — Valentin infortunato (quindici giorni di riposo?) 


Dite reti *li Angelillo cd 
una di Jonsson hanno stillato 
il successo della Roma sul 
Padova: ma bisogna dire su¬ 
bito che ti contributo dei due 
atleti al successo dei colori 
(jiallorossi si e limitato «olo 
alle affinature. perche per il 
resto il trio centrale ha deluso 
ancora e senza mezzi termini 
nonostante sia stato soggetto 
ad una girandola di variazioni 
c nonostante dovrebbe essere 
il punto di forza della squa¬ 
dra a giudicare dalla dispo¬ 
nibilità di uomini per t tre 
ruoli 




della 


11 Piitmo 

Sara che pi» 
vertiginosamente passando 


madre di famiglia - Cambiano 
i giocatori e gli allenatori, ma 
anni stanno il Palermo ila un po' ri anni 
e sempre lo stesso: nessuna 


(qualche Maiale, qualche spe- squadra fi piu abile nel ]ar 
ronza ancora, un po' di buon- fruttare t pochissimi goal che 
giorno e di buonasera, e seti- nesce a segnare, e nemmeno 
za accorgercene saremo ree- rinter e la Fiorentina ne subi- 
chf ma il freddo che abbia, irono meno Con gli undici 
mo patito ieri allo stadio, ai- «tenti tuoi gnals. il Palermo 


sistendo atta melensa partita 
Roma-Padara, non ce lo ricor¬ 
diamo mai coi 1 acuto e spos¬ 
sante E pensare che potevamo 
restare al caldo, la TV tra¬ 
smetteva un grande incontro 
di pallacanestro (Ignu-Stm- 
mentahl. credo) e i goals di 
Angelillo potevamo vederi i 


ha conquistato ben diciatto 
punti in clasn/ica, e t tredici 
che non ha potuto evitare al 
passivo ne fanno la squadra 
difensivamente piu forte, e 
cinque tutti in una volta ne 
prese a Roma, altrimenti 
chissà 

Non c'i molto da dire oltre 


n Rv . ...... » * .. —• ’■’ * 

sempre al caldo, la sera, sul questo Per nmanere in serie 
secondo programma . Tant'e: A tutti i mezzi son buone, 
quando si avvicina quell'ora, quando non si possiedono un 
tini viziosi siamo come quei Stron o un Suarez L'anno 
ree chi bracchi che saltano su scorso i rosanero batterono 
dimenticando tutti gli acciac. tutti i records di possibili 0-0, 
chi se vedono il padrone che quest'anno invece il risultato 
mette gli stivaloni e imbrac- preferito fi ri-ff Ci un pro¬ 
da il fucile, non ci tiene prò- presso, forse perche all'attacco 

pH stranieri, si chiamino Fer¬ 
nando. Borfesson o Meftn. un 


prfo nessuno. 

Una giornata calcistica ge¬ 
lida come la temperatura. Se goal riescono quasi tempre a 


rolete. spicca retemo 1-0 del rimediarlo (ieri però fi stato 
Palermo che ha frenato (in «n barese, l'ala De Roberto), 

* . . _ _—_> et r\-l__ _ r _■_< . - / 


dieci uomini nella ripresa) 
forse definitivamente il Tori- (quest'anno tocca a 
■ no di Late (che non fi pfq 


por 

Mattrel>, 
raccoglie sotto la sua modeste 


quello di qualche tempo fa): bandiera terzini e mediani du. 
il Palermo, questa squadra ri come il marmo, e Ifra ga- 
avanstima. che sembra uno di gUardamente a campare Di 
quei negozi che recano un’in- pii. pare, non «f riesce a com- 
segna promettente per te mas- binare da quelle parti■ Ma to¬ 
sale costrette a lesinare i quat. persi contentare i anche un 
tro soldi per il lesso, •Al ri- mento, 

spanato», fate conto , o • La ruClv 


Il fatto invece è che Jonsson 
c Carpane*! non hanno as¬ 
solutamente il passo della 
mezz'ala in piu il primo non 
può fare l'uomo di punta o 
addirittura il secondo centro- 
vanti come uh ha chiesto di 
fare Carnigha, cd il secondo 
rallenta incredibilmente il 
gioco con il vizio congenito di 
portare la palla invece di 
lanciarla in profondità Ed 
Angelillo dal canto suo si tro¬ 
va come un pesce fuor « l'ac¬ 
qua nel ruolo di centro a- 
vanti 

Cosi stando le cose dunque 
il mento del successo deve 
invece essere attribuito alla 
buona prova fornita dalle ah 
e dal sestetto arretrato gial¬ 
lorosso: perchè Menichelli ed 
Abbatini hanno intelligente¬ 
mente aggira'o il dispositivo 
difensivo patavino rimetten¬ 
do palloni su palloni al cen¬ 
tro e perche i sci del • pac¬ 
chetto » arretrato hanno dife¬ 
so con bravura t! risultato 

Bravo è stato Cudtcmt. au¬ 
dace ed applaudito per alcu¬ 
ne uscite di piede sin oltre 
l'area: bravissimo come al 
solito Loti, remoestiri e pre¬ 
cisi Fontana e Corsini, supe¬ 
riore ad ogni elogio Pestnn 
Schiaffino invece non ha fi¬ 
gurato bene come a Bergamo 
perche Ttaroifa arerò una zo¬ 
na piu vasta di campo da co¬ 
prire: però e indubbio che il 
- pepe - fi sta'o il * cervel¬ 
lo - del sestetto arretrato e :! 
coordinatore della manovra 
difensiva che ha impostato 
nel modo piu pratico e più 
intelligente pOTsibife Poiché 
il Padova manteneva Tortai 
e Anenti in posizione arre¬ 
trata affidando invece il com¬ 
pito di uomini di punta a 
KoelbI. Del Vecchio, e Crip- 
pa. Schiaffino si fi posto da¬ 
vanti a Losi in prima battu¬ 
ta su Del Vecchio, fonstghan- 
do a Pestrin di • guardare • 
Koe Ibi e lasciando Fontana 
su Cnppa Di conseguenza la 
Roma si fi venula a trovare 
con due terzini destri (Fonta¬ 
na e Pestnn. dal momento 
che Koelb! scambiava spesso 
con Crippa), con due uomini 
sul centro aranti e r on due 
mediani sinistri (Corsini e 
Carpanesi) 

Questa disposizione ha per¬ 
messo alla Roma di presidia¬ 
re saldamente il centro cam¬ 


ROMl: (’iidirlnl; Frulana, Corsini; Schiaffino. Loti, pestrin; 
MrnlrhrPi. Jonsson. Angelillo, Carpanesi, Abbatini. 

PADOVA: Pin: l-amprrdl. Fervalo II; Scagnellato, Azzini. Pi¬ 
qué; lorlul. Arientl. Del Vecchio, Koelbl. Crippa. 

ARBITRO: De Robbia di Torre Annunziata. 

RETI: nel primo tempo al 31' Angelillo, al 42' Jonsson; nella 
ripresa al li' Koelbl. al 21' Angelillo. 

NOTE: Tempi freddo, campo In buone condizioni, spettatori 
3* mila circa per un Ini arso di 7 milioni e 7M mila lire. Nel finale 
Angelillo ha riportalo uno strappo al muscoli adduttori della ro¬ 
sela ni «- uscito dal rampo un palo di minuti prima del compagni. 


po (prozie ai due mediani 
sinistri) c al tempo stesso di 
bloccare egregiamente le pun¬ 
te patavine che si sono battu¬ 
te per la rer.tà assai bene 
e con volontà degna di mi¬ 
glior risultato: dorè invece il 
Padova fi manca'o è stato a 
centro campo (perche i! faro- 
• ro di A rienfi non fi bastato a 
supplire alte deficienze dei 
due mediani laterali) r ne» 
terzini, presi ambedue in ve¬ 
locità dalle ali pialfo'OTse 
Detto che Pm fi stato senza 
colpe e che Azzini riesce an¬ 
cora a cavarsela nonostante 
la scarsa mobilità derivante 
dalla sua mole, buopna ora 
aggiungere che un notevole 
contributo al successo giallo- 
rosso fi renuro anche dall'ar¬ 
bitraggio del signor'De Sab¬ 
bio il quale non si fi accorto 
di una deviazione di mono di 
Jonsson sul tiro in porta di 
Carpanesi che Angelillo ha 
trasformato in po! imitando¬ 
si ad accompagnare il pallone 


in rete 

Era il 3V del pruno tempo 
e st capisce che il gol ha ta¬ 
gliato le gambe ai pararmi, i 
quali avevano invece comin¬ 
ciato assai bene costringendo 
Cudicini a due deviazioni mi¬ 
racolose su due tiri consecu¬ 
tivi di Koelb! e chiamando 
Lori ad un salvataggio for¬ 
tunoso di testa sulla linea do¬ 
po uno spiovente in conse¬ 
guenza di un calcio d'angolo 
E* vero che successivamente 
la Roma si era ripresa gra¬ 
zie alla gran mole di lavoro 
di Menichelli e dell'esor¬ 
diente Abbaini fi! quale ace¬ 
ro anche effettuato i primi 
due tiri per i gtallorosii ol¬ 
ir ed ai 17’): ma fi anche 
cero che le • punte » romani¬ 
sta stentarono assai e quindi 
e difficile prevedere se avreb¬ 
bero potuto farcela upualmen- 
fe Per questo si può dire che 
il discusso gol convalidato da 
De Robbio ho spalancato le 
porte del successo alla Roma 



infatti, subito dopo il gol il 
Padova è stato costretto a sco¬ 
prirsi per cercare di rimon¬ 
tare: r cosi al 42’ la Roma è 
riuscita a raddoppiare grazie 
a una splendida azione Meni- 
chelh-Abbattni conclusa con 
un tunnel a Lampredi e con 
un passaggio al centro ove 
Jonsson. solo soletto ha avu¬ 
to tutto il tempo di aggiustar¬ 
si la palla e mirare neil'anpo- 
lo giusto, 

Finito il tempo sul 2 a 0. il 
Padova fi riuscito ad accor¬ 
ciare le distanze al 10' della 
ripresa grazie ad un'azione 
volante Crippa-Del Vecchio 
(di tacco) e Koelbl conclusa 
con una bella staffilata a re¬ 
te Ma si è trattato unica¬ 
mente di un fuoco di paglia' 
infatti dopo appena dieci mi¬ 
nuti la Roma fi riuscita a ri¬ 
stabilire il distacco con una 
azione m controparte di Me- 
ntchrlh che ha agai rato Sca¬ 
nnellato r ha - pennellato - 
un pallone d'oro a! centro 
oi e Angelillo ha raccolto di 
resta mettendo di precisione 
net sacco 

Poi c’e stato ben poco da 
ricordare salvo t molti tenta- 


bitro. il bolognese Renerei, ha 
annullato un goal messo a se¬ 
gno di testa da C.illuni. Il fat¬ 
to è avvenuto ut ZM’ della ri¬ 
presa, mentre il Messina era 
tutto proteso all'attacco alla 
ricerca del pareggio. Azione 
sulla sinistra condotta da Bo¬ 
netti: il centro alto in area è 
raccolto da Uomini che. di te¬ 
sta. - spizza - li pilla Invian¬ 
dola verso la porta: di testa 
interviene anche C-allonl a 
correggere la traiettoria infi¬ 
lando In rete, all'angolino si¬ 
nistro della reto di Cei. 

L’arbitro tndi«\i il centro 
campo, ma fi segnalinee non 
fi dello stesso parere e sban¬ 
diera il fuori gioco dello stes¬ 
so Callonl. Baraonda attorno 
all'arbitro, come in questi ca¬ 
si succede: viene interpellato 
il segnalinee che conferma il 
fuori gioco e il goal viene an¬ 
nullato 

Fortunatamente tutto que¬ 
sto é accaduto a fi minuti dal¬ 
la fine. perché la partita, che 
fino a quel momento era an¬ 
data avanti senza cattiverie, 
si fi accesa improvvisamente e 
l’arbitro Roverei. che tra l'al¬ 
tro ha fischiato la fine dell’in¬ 
contro qualche secondo prima. 

I si é visto poi aggredire da 
uno scalmanato che aveva 
scavalcato la rete d t recezio¬ 
ne del campo dalla parte del 
distinti 

Nuova mischia' ma questa 
volta a partiti terminata: mi¬ 
schia nella quale sono entra¬ 
ti altri spettatori, guardie di 
I’.S, segnalinee (abbiamo vi- 

I ato le bandierine usate come 
randelli) e i giocatori a fare 
da pacieri 

I Ci sono scappila botte p *r 
tutti, feriti, denunzie A ‘arda 
sera si apprendeva infatti che 

I due guardie, un maresciallo 
d: PS ed un passini** h inno 
riportato ferite giudicate gua¬ 
ribili in pochi giorni E' .t ito 


fin di Menichelli di ottenere I poi identificato l'aggressore 
il poi personale che avrebbe I deli'arbitro, l'operaio Tonini i- 


ROBFRTO FUORI 


so Riotta di 3*» anni che e sta- 

_ to denunziato a piede libero 

(Continua In «. pag. *. col.) I perché mancava la querela d: 


Reti bianche in una partita deludente 


I «violo» imbattuti a Bergamo 


ATALANTA: rametti; Rota. Roncoli; Nlelsen. Garzoni. Colom¬ 
bo; Olivieri. Maschio. Da Costa. Fari ni. Maglstrrlll. 

FIORENTINA: sarti: Malatrast. Robottl; Ferretti. GonSanUnl, 
Marchesi; Hsmrln. Dell’Angelo, Milani. Sarto, retri». 

ARBITRO: Rigato «li Mestre. 

NOTE: Cielo sereno con freddo Intenso; terreno Irregolare e 
gelido. Spelta ieri I1N». Angoli 3 a * per la Fiorentina. 


(Dal nostro inviato spoetala) 

BERGAMO. 17 — Lo 0-0 fi lo specchio fedele della partita, 
una delie più scialbe e tristi cui et sla mai toccato di assistere 
Atalanla e Fiorentina, infatti, più che ad affrontarsi hanno 
ondato a non farsi male. E se la tattica prudente adottata dai 
bergamaschi trova una giustificazione nel fatto che all'attacco 
• viola • non fi salutare concedere troppa confidenza, davvero 
risulta incomprensibile la rimate** aei toscani a spingere a 
fondo e lm*loro eccessiva pteoccm pm sione nei confrónti degli 


avanti locali Ridotto praticamente a due terzi, per l'arretia- 
mento costante di Maschio. Favini e Magistrelli. l'attacco ata¬ 
lantino e risultato ben poca cosa e proprio non mcrtfjra cosi 
massiccia attenzione da parte - r iota -. Se si considera doi 
che Olivieri non ne azzecca¬ 


re una e che Da Cotta, al ti¬ 
rar delle somme , arrd toccalo 
si e no quattro palloni indi¬ 
rizzandoli per di più tutti sut 
piedi degli avrersan. fi len¬ 
to affermare che Uidegkuti 
ha tarpato le ali ai suoi, co¬ 
stringendo i laterali Marche, 
si e Ferretti a rimanere pe¬ 
rennemente In zona a far la 
guardia ai fantasmi anziché 
proiettarsi coraggiosamente 


e assennatamente in avanti 
a dar man forte ap!i attac¬ 
canti. Per tutta la para la 
Fiorentina ha dato l'impres¬ 
sione di essere la piu forte 
e nello stesso tempo di aver 
paura di dimostrarlo coi fatti 
(leggi gol). Si dirà che due 
volte i toscani hanno avuto Za 
gara a portata di mano: ma 
RODOLFO FAGNINI 

(Onorino* la 4. pm- ». col.) 



a Dur momenti del grav I Incidenti di Mrsslns sopn 1 
poliziotti trascinano terso una camionetta l'aggressoro del- 
i'arhilro. Tommaso Biotta, sotto due tifosi trasportano un 
ferito lontano dal luogo degli scontri (Telefoto aUTnltà» 


pirtc I.arbitro infatti ha di¬ 
chiarato che si riserva di s!e- 
nunziart* ì fatti alLt Log i «ot¬ 
to il profilo deda sanziono 
sportix » Infine e stato irre- 
stito un giovane di 21 anni. 
Giuseppe Furbo por ‘slig iz.o- 
ne .a d«*linquere. perché inci¬ 
tava gli sportivi n prendere 
a sassite i poliziott. 

Come si vede in<ommi un 
mezzo (immondo cd ì‘ un ve 
ro peccato che !a partita s.a 
(inita coA perche ora i tt(o>: 
messinesi e la s?e>*i squadri 
dovranno pag ire le loro in¬ 
temperanze Non per voler di- 
(endere a tutti i costi l'arbi¬ 
tro. ma quando i direttori di 
gira «i trovano in dubbio su 
un’azione condotta in area su¬ 
peraffollata possono usufruire 
del parere dei gu.irdialin»v 
E in questo caso il collabora¬ 
tore di Roversi fi »‘ato diviso 
nel confermare ZI fallo di C il- 
Ioni 

1 -a Lazio ha giocato un.a 
buona partita I/mnesto di 
Ferrarlo e Mecozzl fi risul¬ 
tato positivo Mecozzi si é di 
mostrato prezioso a metà 
campo, mentre Ferrano. <jo- 
REMO GHERARDI 

(Continua I* 4. pog. ». eoi.) 


Atahsnta-Fiorentina 
Bolo givo-Udinese 
Juventus- Ve nez!* 

L.R. VIrmi»-Sanipdor. 

I^eco-Inter 

Manto* «-Catania 

Milan-Spat 

Fole raso-Torino 

Roma-Padova 

Messtna-Lazio 

P. Patria-Napoli 

Mestrlna-Blellese 

Biseeglle-Leree 


Il monte premi è di li¬ 
re UI.634.S7I. I.e quote: 
agli S45 - 13 . 1. 2M.04M; 
at IR.MS I. 9.2M 


« TOTIP . VINCENTE 


I. CORSA: 2-1; 2. COR¬ 
SA: 2-1; 3. CORSA: t-2; 
4. CORSA: 2-1; 5. CORSA: 
*-l; C. CORSA: 2-1. 

LE QUOTE: ai - 12 • tip» 
S4R.7S4; «gli . 11 * L. «ft.NI; 
*1 ■ 1« - L. MB. 


-Sòstàf ' ' 
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IWITA’ PEL LUNEDI» 

Travolti i ferraresi dall’attacco rossonero 


liil lt dir—fcf IMI - Psf. 4 


Battuto il Torino (1-0) 


Tutto facile per il Milun 
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Il goal di Bulgarelli 






BOLOGNA - UDINESE 2-1 — 11 seoondo goal del Bologna 
aegnato su punizione da BULGARELLI (Telefoto) 


Fati cata la vittoria del Bologna 

Udinese dura 
a morire (2-1) 

Hanno segnato nel primo tempo Vinicio e 
Bulgarelli — Secato accorcia le distanze 


BOLOGNA: Rado, Capra, Furiatile, Tumburui, Jantch, Fogli, 
Renna. Franzini, Vinicio, Bulgarelli, Peranl, 

UDINESE: Romano, Burelll, Segato; Beretta, Tagliavini. 
Moro, Cantila, Pentrelll, Bonafln, Mauganotto, Selmosion. 
ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 

MARCATORI: nel p.t. al 28* Vinicio, al 31* Bulgarelli; nella 
ripresa al 19‘ Segato su rigore. 

(Dalla noatra redazione) 

BOLOGNA, 17 — Il risultato di misura n°n esprime 11 ritmo 
ed 11 volume di Bioco del Bologna. La squadra rossoblu, ammi¬ 
rata c divertente nel primo tempo, ha acciuffato molte facili oc¬ 
casioni e cosi l'Udinese è stntn battuta ma non umiliata. 

Molto accortamente nella ripresi: Il dr. Foni ha sostituito 
Moro con Berntta olla sorveglianza di un Vinicio fino allora Irre¬ 
sistibile. Cambiato « carceriere », 11 brasiliano ha avuto la vita 
più difficile, restando però con Bulgarelli il condizionatore del 
gioco d'attacco bolognese, come la linea mediana rossoblu lo 
era stato di quello difensivo. 

L'Udinese non ha esasperato 11 mezzo sistema (un mediano 
sul centrattacco c Tagliavini battitore libero) In catenacclone, 
anche se Manganotto, Pentrelll e Selmosson, pensavano più 
alla propria metà campo che a dare aiutò al volonteroso Bonafln 

• ed ad un Canella molto perlco- 

< loso negli « a fondo s e nelle 
. . ..... .... conclusioni, ma non come 

• CONTRO LA 8AMP (1-1) «spalla» di Pentrelll. 

-- La partita i| era Iniziata con 

una grossa paura per gli spor* 
• . rivi bolognesi che «gelavano» 

DdlVVIàlll - sulle gradinate. A1 6* dalla de* 

DUZZaill sira Selmosson effettuava un 

centro, se) quale si proiettava 
Rado in tuffo. Il portiere fer- 
m £ ' m m mava la palla a vantaggio di 

■■•lAMIIiaMM Bonafln che stava arrivando in 

IÌITIIr Tllilillfl corsa, ma con un tuffo Indietro 

■■■■WR ■ wrrrrrw II portiere recuperava prima 

che il centrattacco friulano ar- 
0 rivasse a spingere la sfera nel- 

j .brìi lo porta rimasta incustodita. 

nn|P||niD Passata la paura, aveva ini- 

wJIIrIBì zio il brillante « recital » di 

■ WRF Vinicio, ma alcuni suol corti* 

.1 a pagnl non avevano la mira e 

Il lf sAAsavas neppure la decisione per tra- 

II V irpnzn sformare 11 lavoro del brasllia- 

■ ■ * W IVVIMH no In sonanti goal. 

^Al 27' Tagliavini stroncava 

un'azione rossoblu In calcio di 
* VICFN 7 A* n.Troni Rar. angolo. Batte Renna, Vinicio 

nard, flavolnl; De Marchi. Zop- aa,,a a,t S, d fl’!ì« 1 °indlriz* 

Belletto Utenti* Fortunato gli AsinClll C di testa indlriz- 

Menti Krulver Ca'mnana Ko- za ln rete: Romano, bravissimo. 

Menu, Krulver, campana. Ho* , nv|n d , pugno la paUa a lba ,. 

flÀMPDORIA : Battara. Vln- «*•montante. evitando co- 

cenzl, Marocchl; Bergamaschi, 11 * oal * 

Bernasconi. Vicini; Toschi, To- Le proiezioni di Fogli, Vini* 
masin, Brigbentl, Vesellnovlc. ciò c Bulgarelli. ottimo gioco. 


Cucchlaronl. 


un Bologna che diverte ma non 


ARBITRO: Campanari di MI- provoca danni seri aU'Udtnese. 
lano. Al 28’ una respinta di Capra 

MARCATORI: nel primo tem- è sfruttata da Fogli che ef- 
po: alni* De Marchi; nella ri- fettua un ottimo paaaagglo a 

. _ _ 1 ev_a_1 Vlnlnln CnomLIn rl'filf a a/tltnlfl 


presa al li' Cucchlaronl. 

VICENZA. 17. — E* stata 
una partita di mediocre li¬ 
vello tecnico, disputata da 
squadre che non sono riu¬ 
scite quasi mal ad esprime- 


Vlnlcto. Scambio d'alta scuola 
fra il brasiliano e Bulgarelli, 
con un tiro bruciante di destro, 
un tiro spettacolare, imparabi¬ 
le di Vinicio* goal esplosione 
di applausi. Il Bologna resta 
all'attacco e Vinicio * fermato 
con un fallo. 31’: batte la pu¬ 


re un gioco ordinato e scor- I nizlone il brasiliano, palla in 


revole. SI sono avute per Io 
più azioni frammentarle, so- 


respinta dalla barriera e nel 
tentativo di riprendere il po*- 


«u*, ATlia «rista , sesso della sfera, Vinicio « bloc- 

stenute piu dalla grinta e cato irregolarmente. 

dalia prestanza atletica che Mentre II «leone di Rio» é 


dalla prestanza atletica che 
da un’articolata orchestra¬ 
zione. 

Se una squadra avesse me- 


a terra dolorante, senza indugio 
Bulgarelli batte la punizione 
dal limite: è un tiro « tagliato», 
che Romano segue come ipno- 


ntato di vincere, questo sa- lizzato e la palla conclude la sua 
rebbe stata il L. R. Vicenza, traiettoria nell'angolo alto sul- 

almeno se si considera il la destra dell'esterrefatto por¬ 
primo tempo che è stato fiere: 2 a 0. 

l’unico disputato dalle due La reazione dctl'Udlnese si 
squadre al completo. Nella sintetizza in un lancio al volo 

ripresa, infatti, i lanerossini **l Bonafln a Canolla. cho però 

sono rimasti in dieci uomini “$£££ 5^1' «ione di con- 

per un infortunio occono al troptede da parte dell’Udinese, 

portiere Bazzoni sul finire sulla destra Canella supera 

del primo tempo. Il numero Furiant e stringe a rete: il ter- 


uno lanerossino non è più I zino rosaobtù commette la dab- 


rtentrato in campo c fra 1 
pali si è schierato Menti. 
Nel primo tempo, la supe- 


benagglne di « spingere » c far 
cadere l'ala friulana in arra: 
calcio di rigore! 

Tira Segato e Rado è battuto 


rlorità vicentina ci è ntanife- con un tiro di sinistro che *i 
•tata, oltre che con il gol rea- ‘ n “« a ad „ ap ^’ 

lizzato alili* da D e Marchi n» un palmo da terra anzi, dal- 

con un ben assestato colpo _ . .. . . 

P tC Ì l B™ h a eh" MlVhl ripristina re* s**dUtanza’ma Eli 

tiro d; Bernard che al ha „ 8Cf . , e conclusioni e cosi l’U- 

mandato il pallone contro il dinese pensa di sparare le ul- 

montante sulla sinistra di rime cartucce #maste. 1 37' 

Battara, ormai fuori causa. Pentrelll par/» a «.'aneli*, il cui 

Al 32* la Sampdoria aveva tiro al volo ò • Intercettato da 


dinese pensa di sparare le ul¬ 
time cartucce #maste. 1 37’ 
Pentrelll par/» a «.'aneli*. Il cui 
tiro al volo è ■ intercettato da 

realizzato un gol con Veseli- ^ , A R P n n'» *« a r J 'vi i 

novic. gol che 1 arbitro ha resta, corregge Peranl ma Ro- 

annullato, doro aver consul- rola: 43': caldo d'angolo bal- 

tato un guardalinee. mano si salva ancora; Ta partita 

Nel secondo tempo, i li- * A«rnm 

gu ri hanno tentato ovvia- GIORGIO ASTORRI 

mente di sfruttare la loro 

superiorità numerica, e si so- CÌÉABÌ II tritili 

no lanciati all’offensiva, tal- 

volta in bello stile, sostenuti s VIlCMMS 

in particolare dalla mediana 

e specie da Vicini. Il frutto --- , .. „ 

di quest’azione è venuto al ** di C cìaudlus Berci h* vln" 
15’ per merito di Cucchiaro- f'^gj a VlSlnn^Il^riteriim 

ni. il quale, superati i di- «jet anni di trotto disputata 


ni. il quale, superati i di¬ 
fensori. è giunto a due me* 


, Tensori, e giunto a aue me- «utla distanza di 2800 metri e 
tri dairimprowisato fuar- dotato di 150.000 nuovi franchi 
ttaso vicentino, e lo ha bat- 'di premio (circa 20 milioni di 
‘ RR (Mi un secco tiro. pllrei. 


contro una 


rimane gg iata (4-1) 

Le reti sono state realizzate du David, Rivera, Mencacci e Danova (2) 


MILAN: Ghezzl; David, Sal¬ 
vatore; TrapaUonl, Maldlnl, 
Radice; Danova, Dino, Altatlnl, 
Rtvera, Barison. 

SPAL : Patregnanl; Olivieri, 
Riva; Mncclnl, Mlallcli, Miche¬ 
li; DeU’Omodarme, Gorl, Mm- 
caccl, Cappa, Bagattl. 

ARBITRO v Gambarotta di 
Genova, 

MARCATORI: David al 17*. 
Nella ripresa: all’8’ Rlvera, al 
21’ Mencacci, al 24’ e al 35* Da¬ 
nova, 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO,!?— Se il Mi- 
lan ha voluto riposarsi pos¬ 
siamo anche assolverlo dal¬ 
la mediocre prova di oggi. 
La Spai vedova Mas sei, ve¬ 
dova Cervato , era proprio 
una squadretta di periferia 
e averla incontrata con la 
calma di chi è sicuro dei 
propri mezzi, sicuro di far 
bottino senza dover tirar 
fuori la lingua, è cosa ap¬ 
prezzabile. Resta il fatto 
che la compagine di Rocco 
non ha mal avuto un ap¬ 
plauso, all'infuori dei tra¬ 
dizionali battimani che 
hanno sottolineato le quat¬ 
tro reti. In verità i rosso¬ 
neri hanno giocato talmen¬ 
te in sordina da meritarsi, 
semmai, fischi e rimpro¬ 
veri. 

A noi è venuto un dub¬ 
bio e cioè che il Milan edi¬ 
zione ’6i, pur essendo gui¬ 
dato da un uomo vigoroso 
come Rocco, si stia piano 
plano trasformando in una 
squadra gingillo, cioè leg¬ 
gera, un po’ superficiale, 
più fumo che arrosto, un 
Milan che ci ricorda l’Inter 
signorina di qualche anno . 
fa. La difesa, per esempio, 
una difesa che passa per 
una delle giù agguerrite, 
sovente cade in ingenuità 
imperdonabili e per di più 
manca di « grinta ». Se nel 
sestetto non cl fosse David 
(che sta diventando un 
grande terzino) sarebbero 
guai. L’attacco è sempre 
ben orchestrato da Rivera, 
ma l’altra mezz’ala (Dino) 
è troppo ferma. Rocco si 
consola affermando che da 
quando il brasiliano è en¬ 
trato in squadra i rossoneri 
non hanno più perso, ma li- 
discorso non conoincè. Diòt¬ 
tra parte durante una se¬ 
duta di allenamento Io stes¬ 
so Rocco ha richiamato il 
suo giocatore con la se¬ 
guente battuta: € Dino; ti 
sei tagliato l baffi, ma sèi 
sempre lento ». 

In questa prima linea tro¬ 
viamo un Altafini impac¬ 
ciato ■ e c onfusionario e 
un Barison che sappiamo ■ 
quanto vale. Insomma, a 
conti fatti dopo Riverii, 
sempre piacevole a vedersi 
anche quando la barca fa 
acqua, l’elemento più red¬ 
ditizio è il tanto discusso 
Danova. E cosi il Milan di 
quest’anno è una squadra 
senza un volto preciso, ca¬ 
pace (in giornata di vena) 
di dire la sua, ma soggetta 
a periodi di preoccupante 
grigiore. 

invano nella partita con¬ 
tro la Spai, incompleta nei 
punti cardini, abbiamo at¬ 
teso dal Milan qualche bel¬ 
la fiammata che riscaldas¬ 
se il gelido pomeriggio di 
S. Siro. Comunque < nella 
rete di Patregnanl, un por¬ 
tiere che indossa un visto¬ 
so maglione giallo, sono f i¬ 
niti quattro palloni e solò 
per un errore della difesa 
milanista la Spai ha po¬ 
tuto violare, col volente¬ 
roso Mencacci. ta porta di 
Ghezzi. 

A rompere il ghiaccio è 
stato David su calcio di pu¬ 
nizione per doppio fallo di 
Mialich e Muccini ai danni 
di Altafini. Il tiro dal limite 
dell’area del terzino rosso¬ 
nero ha fatto fessa la bar¬ 
riera spallina e il signor 
Rocco ha tirato un sospiro 
di sollievo: nessuno più dì 
lui aveva ragione di teme¬ 
re lo schieramento difensi¬ 


vo dei ferraresi, chiusi nel 
loro guscio con otto uomini 
e talvolta dieci. Prima del 
riposo, Barison scambiava 
tre volte con Riverii, ma 
non riusciva a segnare da 
pochi metri. 

Preso il caffè, il Milan 
raddoppiava al T della ri¬ 
presa con Rivera che tra¬ 
sformava in gol una girata 
di Barison. All’ll’ Ghezzl 
si salvava con una grande 
parata respingendo un tiro 
di Bagniti. Al 21’, iniattro 
difensori milanisti (Radice, 
Maldini, David e Salvudo- 
re) s’impappinavano. Ghez- 
zi cercava di rimediare in 
uscita, ma Mencacci lo an¬ 
ticipava segnando a porta 
vuota. 

Il 2-1 durava Ire minuti. 
Infatti, su corner, Barison 
smistava a Riverii che cen¬ 
trava: la respinta di Patre- 
g ri ani era corta c il pallone 
finiva sulla testa di Danova 
che insaccava. In questa 
azione s’infortunava l'esor¬ 
diente Olivieri (scontro 
con Barison) il quale rag¬ 
giungeva gli spogliatoi in 
barella. Fino al momento 


dell’infortunio il ragazzo si 
era comportato benino. 

Sul 3-1. la difesa del Mi¬ 
lan si concedeva qualche... 
confidenza; purtroppo Men¬ 
cacci era troppo solo per 
approfittarne. E al 34', Da¬ 
vid metteva in azione Da¬ 
nova il cui tiro incocciava 
prima il palo e nel ritorno 
la schiena di Patregnanl 
teso in volo: la palla, in¬ 
vece di tornare in campò, 
rotolava perciò in rete. 
Quelli della Spai non se la 
prendevano: ormai era 
fatta. 

Più avanti, Barison in¬ 
dovinava il tiro quando lo 
arbitro aveva già fischia¬ 
to il suo fuori gioco; un gol 
fasullo, ma la precisa fuci¬ 
lata del pachiderma rosso¬ 
nero meravigliava tutti. Nel 
finale anche Dino si faceva 
vivo con un bel colpo di 
testa neutralizzato da Pa- 
tregnani. In proposito il 
commento di un tifoso era 
questo: < se non avesse tan¬ 
ti anni... ». Già: quanti inni 
lia il campione del mondo 
Dino Sani? 

GINO SALA 


espulso Prato. Angoli 3 » 3. 

(Dalla noatra redazione) 

PALERMO, 17. — Continua 
la sequenza degli 1 a 0 alla 
« Favorita » Ma queeta vol¬ 
ta contro il Torino !*« undici » 
roaanero contravvenendo alla 
norma ha fornito una presta¬ 
zione magnifica per slancio 
agonistico e intelligenza tat¬ 
tica. S’ò -trattato di Un suc¬ 
cesso finalmente chiaro e con¬ 
vincente con tutti ’ t crieml 
della legittimità e il pièno 
consenso de} pubblico. 

«Che cosa ha" trasformato 
la squadra in eoli sette gior¬ 
ni? * — stanno chiedendosi i 
luslngalieetmi tifosi rosa-ne¬ 
ro. La risposta non dUÒ esse¬ 
re nè facile nè immediata. La 
metamorfosi di rendimento 
tecnico e agonistico è la ri¬ 
sultante di diversi fattori: il 
fondo capo, reso col passare 
del tempo sempre più pesan¬ 
te dalla pioggia, la simulta¬ 
nea giornata di grazia di tut¬ 
ta la squadra, il più elastico 
e meno ottuso schieramento 
tattico del rosa-neri. Tutto 
fuorché una episodica medio¬ 
cre prova del Torino, chè i 
« granata - hanno mostrato 
salvo brevi pause, di costi¬ 
tuire un complesso solido dal 
gioco arioso e manovriero. 


Sconfitto di misura il Venezia a Torino 


lina rete di Sivori (1-0) 
la vittoria alla Juve 

Espulso Garzena per scorrettezze - Notevoli scompensi 
all’attacco e in difesa notati nella squadra di Parola 


JUVENTUS: Anzolln, Garze¬ 
na, Sarti, Emoll, Castano, Leon¬ 
cini. Mora, Rosa, Nicole, Slv<>- 
rl. Sfacchini. 

VENEZIA : Magnanlnl, De 
Belila, Ardlzzon, Tesconl, Ca- 
rantlnl, Frascoll. Rossi. Sanri- 
strban, Aliali, Raffln, Kaszas. 

ARBITRO: Marchese. 

marcatori: Slvprl aiV22‘ 

della ripresa. ' 

NOTE: Terreno . ghiacciato, 
giornata fredda. Spettatori 
13.000 circa. Espulso Garzena 
per scorrettezze al 35* della ri¬ 
presa. _____ 

TORINO, 17 — Sono 
occorsi circa 70 minuti 


perchè la Juventus riuscis¬ 
se ad infrangere l’ermeti¬ 
co schieramento difensivo 
cretto in area dal Venezia. 
Sembrava anzi che i cam¬ 
pioni d’Italia si fossero or¬ 
mai rassegnati al pareggio 
quando; su azione imposta¬ 
ta da Rósa, la palla guiz¬ 
zava da Emoli, veniva cor¬ 
retta da Nicoli c allungata 
a Sivori. Omar si trovava 
sono (Santisteban lo ave¬ 
va infatti lasciato per un 
istante) e non aveva diffi- 
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JUVE-VENEZIA 1 - 0 — Il portiere tenesiano MAGNANINI 
respinge precedendo l'intervento di NICOLE’ (Telefoto) 


coltà a battere Magnanini. 

La vittoria dei bianco¬ 
neri non è però indice di 
rinascita; anzi la squadra 
di Parola, ancora una vol¬ 
ta, ha palesato notevoli 
scompensi sia in attacco 
che in difesa. L’attacco non:- 
ha fatto gioco; Mora e Ni- 
colè hanno giocato al ral¬ 
lentatore, soggiogati dalla 
superiorità agonistica di 
Ardlzzon e Carantini. Si¬ 
vori, a sua volta, ha gio¬ 
cato soltanto a tratti: pru¬ 
dente, in ogni modo, ha 
dato un insperato successo 
ai bianconeri. 

Note migliori, ma non 
certo positive, per la re¬ 
troguardia, ancora in cer¬ 
ca di intesa con un Casta¬ 
no svettante ma non del 
tutto a posto. La miglior 
figura ha certo fatto il Ve¬ 
nezia che, se, specie nella 
ripresa, avesse dato di più, 
avrebbe potuto colmare'Io 
svantaggio e continuare la 
serie utile che durava da 
sei giornate. Rigido è stato 
lo schieramento difensivo 
adottato dall’allenatore il 
quale aveva posto Santi¬ 
steban su Sivori. Tesconi 
su Rosa e Carandini bat¬ 
titore Ubero. 

Alcune note di cronaca: 
all’8’ del primo tempo si 
presenta il Venezia con un 
tiro di Raffin su passaggio 
di Rossi. Il tiro sfiora la 
tiro dei campioni d’Italia 
con Stacchini su allungo di 
Mora. Al 21’ un tiro di Sl- 
' vori sorvola la traversa. 

Azióne decisamente of¬ 
fensiva della Juventus nel¬ 
la ripresa, ma soltanto al 
22’ Sivori riesce a segnare. 
Al 35 * per entrata fallosa 
su Magnanini, Garzena, 
viene espulso dal campo. 

Battibecchi continui tra 
i giocatori che l’arbitro 
Marchese riesce a stento a 
contenere nei limiti della 
correttezza. 


Il Catania imbattuto anche a Mantova 


Del Negro ha risposto 
al goal di Proana (1-1) 


MANTOVA : Francalancta , 

Morsantl, Gerin; Taratitela, Fi¬ 
ni, Longhi; Allemann. Glagno- 
nl, Sorniani. Del Negro, Reca¬ 
gli. 

CATANIA: Vavassort. Alber¬ 
ti, Giavara; Corri. Zannler. Re¬ 
na glia; Caccilo, Brenna, Calva- 
nese, Siymanlak. Morelli. 

ARBITRO: Samoli di Trie¬ 
ste. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 27' Brenna, al 30’ Del 
Negro. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

MANTOVA. 17 — Due tiri, 
due reti. Ciò è avvenuto nel 
primo tempo e anche se. nella 
ripresa, le coso in campo sono 
parecchio mutate, nel senso 
che il Mantova si è gettato per 
quasi tutti i 45* restanti tn un 
affannoso quanto inutile assal¬ 
to alla porta magnificamente 
difesa da Vavataori. è stato de¬ 
terminante ai fini del risultato 
finale. Per cui Irf sede di reso¬ 
conto restano soltanto quel due 
tiri ed una leggera prevalenza 
mantovana, mal concretatasi 

r mitro in goal. D’accordo che 
Catania è •c m pne un diente 


difficile specie fuori le mura di 
casa, ma è altrettanto vero che 
oggi (e non solo oggi), l’at¬ 
tacco virgiliano ha parecchio di¬ 
fettato di incisività, di forza di 
penetrazione c soprattutto in 
fase conclusiva. La partita 
odierna, secondo noi. malgra¬ 
do Il risultato, dovrebbe essere 
servita moltissimo a Fabbri 
nel senso che mai come oggi 
i difetti del Mantova all’attac¬ 
co sono apparsi tanto eviden¬ 
ti: essi si chiamano soprattutto 
Sormanl. Il bravissimo gioca¬ 
tore brasiliano ha bisogno di 
riposo: attualmente non rende 
come dovrebbe, la sua stessa 
classe si è molto appannata c 
gli spunti risolutori si fanno 
sempre più rari. 

Anche Recagni non ha ripe¬ 
tuto le ultime belle prestazio¬ 
ni. Bene si é invece compor¬ 
tato l’esordiente Del Negro, già 
della Triestina e a suo tempo 
incluso nella schiera del pro¬ 
babili olimpionici. Il ragazzo 
ha disputato una prova ga¬ 
gliarda ed è riuscito a piaz¬ 
zare la botta del pareggio, che 
altrimenti per il Mantova sa¬ 
rebbero stati guai seri. 

Batte 11 calcio d’inizio 11 
Mantova. Per vedere 11 primo 


tiro a rete fperaltro sbagliato* 
bisogna aspettare un buon 
quarto d’ora. L'onore tocca a 
Benaglia che da lontano spe¬ 
disce alto, sopra la traversa. 
Al 1^’ punizione di Sormani: 
tutti si attendono la prodezza, 
ma invece il campione tira al¬ 
to. Al 24' bella sarabanda in 
area catanese. come al solito 
all’Insegna della confusione. Il 
pallone finisce sulla testa di 
Recagni che tira pure lui ol¬ 
tre la traversa. AI ZV improv¬ 
viso giunge il goal del Catania, 
vera e propria doccia fredda 
(e si che oggi il freddo al Mar¬ 
telli non mancava): Zannier re¬ 
spinge di testa un pallone In¬ 
dirizzato verso Vavassori. Rac¬ 
coglie Prenna che fatti pochi 
pass; da oltre 30 metri sferra 
un tiro di rara precisione che 
sbatt«' proprio sotto la traver¬ 
sa. «juasi all'incrocio dei pali. 
Francalancia. l'ottimo sostituto 
di Negri, non può proprio far¬ 
ci niente. 

Non passano che tre minuti 
e II Mantova ha già raggiunto 
gli avversari. Recagni a Gfa- 
gnoni In area: questi tocca in¬ 
dietro allo smarcato Del Negro. 
Fucilata secca e precisa e an¬ 
che Vavassort è battuto. Al fi¬ 


schio del riposo si arriva sen¬ 
za altre grandi emozioni. 

Ripresa. Il Mantova appare 
piu deciso e il Catania si rin- 
eerra subito nella propria area. 
Il suo obiettivo è il pareggio. 
Ad intralciarlo ci prova Gia- 
gnoni al terzo minuto lanciato 
ottimamente da Sormani. L'in¬ 
terno destro si libera di un 
paio di difensori c chiama fuo¬ 
ri 11 portiere. Quando questi è 
a metà strada tira verso la 
porta vuota, ma il pallone esce 
lambendo il montante. Al 6" 
Sormani ad Allemann. cross. 
Del Negro rovescia acrobati¬ 
camente. ma manda alto. Al 
14’ contropiede catanese. Tira 
Calvanese fortissimo: Franca¬ 
lancia devia in corner. Bravis¬ 
simo. Il lavoro maggiore tutta¬ 
via ò per Vavassort che che 
interviene su Recagni e Del 
Negro rispettivamente al 19' e 
al 20'. Al 33* Sormani batte la 
ormai solita c miracolosa » pu¬ 
nizione dal limite. Il pallone 
finisce a Ciagnoni che di testa 
indirizza a rete. Vavassort pe¬ 
rò blocca. E si ripete alla stes¬ 
sa maniera al 40 " su un forte 
tiro di Allemann scoccato dal 
limite dell'area. 

lOlUlfO BOMMOCI 


una squadra auolutamente 
meritevole della brillante 
classifica. Ma il Palermo di 
oggi era scatenato, ha eupe- 
rato i primj minuti di sban¬ 
damento, ha equilibrato il suo 
gioco al livello e alla qualità 
dì quello avversario, inilno si 
è portato in avanti coronan¬ 
do la sua generosa prevalen¬ 
za con uno jpettacoloio .goal 
di D e Robertfe. 

Si era al 3»' della ripresa 
e U Palermo giocava In dieci 
orma) dall'inizio del tempo. 
Un abbaglio dell'arbitro Jòn- 
nl, preoccupato di mantenete 
in un binario di correttezza ‘ 
una partita la cui temperatu¬ 
ra agonistica era divenuta or¬ 
mai rovente, aveva generalo 
la precipitosa e ingiusUfica* 
bile espulsione di Prato, 
scambiato, nella foga coerci¬ 
tiva, per un troppo focoso 
compagno di squadra. r fischi 
che ne segulrona al suo a - 
lontanamento furono U sotm- 
fcr.do della progieòsiva cre¬ 
scita dì ritmo del Palermi». 
Per nulla risentendo dell’in¬ 
feriorità numerica i rosa-nero 
avevano assunto l'iniziativa, 
mentre il Torino apparivi 
vieppiù provato. Carenti al 
centro della prima lìnea, 
dove Borjesson. pallido e pa¬ 
vido scandinavo, era letteral¬ 
mente in balia di Lnnclonl e 
dei battitore libero Cella, 1 
rosa-nero disperavano di ri¬ 
mediare il solito goil. Invece 
ecco una discesa di Calvani: 
un tiro-cross die il * piccolet¬ 
to- De Robertle elevatosi di 
lutti una spanna o'tro la pal¬ 
la deviava di tessi dall'alto in 
basso nell’angolino della por¬ 
ta granata. Inutile lo gtupcn- 
dc volo di Panetti Quella 
fulminea e preterintenzionale 
deviata di testa era degna di 
figurare nei manuali calci- 
stei. 

Per il Torino fu subito sera 
mentre Intorno cominciavano 
ad ardere i fa:ò accesi dai 
tifosi rosa-nero. 

Negli spogliatoi nè Santos, 
nè Peronace ebbero poi la 
presunzione di giustificare la 
sconfitta granata. Eppure una 
attenuante ce l’avevano pron¬ 
ta. Solo che non si fossero 
attardati a mettere sotto ac¬ 
cusa i due avviliti scozzesi. La. 
chiave del successo palermi¬ 
tano. invece, può sintetizzar¬ 
si nella scarsa adattabilità 
del giovani granata alle con¬ 
dizioni ambientali dell’Incon¬ 
tro odierno. Troppo leggeri 
per ben manovrare « U 1 fondo 
campo acquitrinoso, troppo 
ingenui per imporre le loro 
doti tecniche. Ferrini. Grippa 
e Albrighi sono praticamente 
«comparsi. Ed è stabilito, a 
dispetto di quanto credono 
comunemente gli stessi diri- 


I CANNONIERI 


Il RETI: Hamrtn (Fiorent.) 

10 RETI: IUcthens (Interi, 
Altarini (Milan), Raffln 
(Venezia). 

9 RETI: Bettinl (Inter), Si¬ 
vori (Juventus). Greaves 
(Milan). Manfredln! (Ro¬ 
ma). 

8 RETI: Milani Fiorentina). 
La*V tTorlno), Canella 
(Udinese), Sormani (Man¬ 
tova). 

7 RETI: Angelillo Roma). 

S RETI: orso (Inter), Oli¬ 
vieri (Atalanta). Backer 
(Torino), Mazzero (Man¬ 
tova). Vinicio (Bologna). 
Mencacci (Spai), Allrmin 
(Mantova). 

3 RETI: Peranl, Bulgarelli, 
Pascuttl e Renna (Bolo¬ 
gna). Prenna (Catania). 
Di Giacomo (Lecco), Sua- 
rcz (Inter), Pivateltl tMI- 
t»n). Orlando e Lojacono 
(Roma). Kocbl (Padova). 

genti granata, che la vera 
forza del Torino non graviti 
sulla coppia attaccante scoz¬ 
zese. La sconfitta di oggi è 
illuminante almeno in questa 
considerazione. 

Calati di tono i granata, i 
terzini del Palermo hanno 
avuto buon gioco, hanno osa¬ 
to e hanno finalmente rotto 
il circolo chiuso di una squa¬ 
dra caparbiamente preoccu¬ 
pata e incapace di far gioco. 
Le azioni più pericolose sono 
infatti partite dal piede di 
Burgnich e Calvani <e il goal 
ne è una riprova). Manco ma¬ 
le che la diftsa del Torino, 
fortissima in Rosato e Lan- 
cionl, ha Infrenato la preva¬ 
lenza dei padroni d; casa sul¬ 
la metà campo. Chè il Paler¬ 
mo di oggi, lo ripetiamo, è 
stato magnifico. Eccetto il 
Borjemon. non un errore han¬ 
no commesso j ro«a-nero: da 
Mattrel a Maestri. Con qual¬ 
che punto di merito in più a 
favore deU’intraprendente De 
Roberti e dei due terzini. 

Di questa fiammata d'entu¬ 
siasmo e di fiducia ne ha pa¬ 
gato le spese il Torino ma il 
gioco se ne è giovato. Tra 
una squadra in «tato di gra¬ 
zia ed un'altra di indubbia 
sostanza tecnica le manovre 
sono scaturite scorrevoli e 
fluide, n gioco è s pparso pia¬ 
cevole ed elegante anche se. 
tutto sommato, i portieri sono 
stati scarsamente impegnati. 
Il predominio della difesa in¬ 
fatti non ha deteriorato II 
contenuto qualitativo deH’in- 
contro: tutt'al più ha lasciato 
in bianco il taccuino del cro¬ 
nista. Meno quello spettaco¬ 
lare goal di D e Robertis che 
ripaga con 13 raggiunta do¬ 
viziosa classifica II Palermo 
delle amarezze e delle insod¬ 
disfazioni dei suoi tifosi. 

FABIO NATALE 

Tritata» gli «siriaci 
teda «pri ma» é ì xi a lin 

LINZ. 17. — Erika Netzer e 
Karl Schranz, entrambi austria¬ 
ci. hanno \into la prima gran¬ 
de prova sciistica della stagio¬ 
ne austriaca, lo slalom gigante 
svoltosi sulla pitta di Zetter- 
•feld nel pirati di Linz. Nei «et¬ 
to re maschile Schranz ha im¬ 
piegato 2 W 7 ; 21 Fach 2'09'M 
mentre la Netzer nella categoria 
fammi otte ha vtato^onJ’JS"; 2) 
Dittami rm. 


La vittoria della Lazio 


La rete della vittoria rosanero realiz¬ 
zata da De Robertis — Espulso Prato 


PALERMO: Mattrel: Burgnich, Galvani; Prato, Benedetti, Se¬ 
reni; De Robertis, Maiavaal, Borjesson, Fernando, Maestri. 

TORINO: Panrtli. scesa. Suzzacchere; Rosato, Lanclonl, Cella; 
Alltrlgl, Law, Baker. Ferrini, Crippa (cap.). 

MARCATORE: De Robertis al 37' della ripresa. 

NOTE: Spettatori 23.000 circa. Una lesserà pioggia è caduta 
per tutta la partita. Terreno pesante. A1ITI' della ripresa è stato 


po un primo periodo di in¬ 
certezza, si è imposto su com¬ 
pagni e avversari per chia¬ 
rezza d’idee e controllo di 
palla. Il suo goal è stato un 
piccolo capolavoro: un pallo¬ 
netto che ha scavalcato il 
portiere Rossi in uscita e che 
solo grandi giocatori riesco¬ 
no a dosare nella giusta ma¬ 
niera. 

Il rientro di Morrone ha 
dato, poi, maggiore spiglia¬ 
tezza alle manovre, ma f la¬ 
ziali sono tutti da elogiare: 
da Cei al terzini, a Nolettì. 
a Seghedoni, che fuori casa 
rende sempre il doppio e, in¬ 
fine, Gasperl, sempre pre¬ 
zioso nel rifornire l’attacco, 
autore oggi della rete del 
pareggio con un tiro da 35 
metri che ha sorpreso Rossi. 

11 Messina ha attaccato be¬ 
ne, specialmente con Lazzotti. 
Calloni e Benetti, ma si è 
difeso piuttosto male, la¬ 
sciandosi infilare dai veloci 
contropiede della Lazio. Per 
indecisione dei difensori è 
venuto infatti il goal della 
vittoria di Ferràrio e, poco 
dopo, Morrone e lo stesso 
Ferrarlo non sono riusciti a 
concretare altri due svarioni 
della difesa avversaria che 
avrebbero potuto fruttare al¬ 
tri due goals. Inefficiente 
Ctccolo I. mentre Bernini ha 
fatto quello che ha potuto, 
giocando in condizioni me¬ 
nomate. 

La partita ha avuto fasi 
alterne, con periodi di pre¬ 
valenza dell’una o dell'altra 
squadra. Ali'lnizìo ha attac¬ 
cato di più il Messina, ma 
senza causare preoccupazione 
all'attenta difesa laziale. Si 
è avuto un tiro di destro di 
Ciccoll al 3’. un altro tiro 
di Benetti in diagonale. Al 
15* il Messina è passato in 
vantaggio. Scambio in corsa 
tra Lazzotti e Calloni, che 
permette al primo di por¬ 
tarsi in area. Cei ha un at¬ 
timo d'indecisione, poi esce 
di porta, ma è troppo tardi, 
perchè Lazzotti lo batte con 
un forte tiro rasoterra. La 
Lazio ' va allora all'attacco 
dominando la metà campo e 
al 40* concreta il suo giuoco 
con una improvvisa staffila¬ 
ta di Gasperi che sorprende 
da 35 metri il portiere Rossi, 
battendolo con un tiro dia¬ 
gonale sulla sua sinistra. 

Nella ripresa la Lazio 
schiera il suo attacco cosi: 
Longoni, Mecozzi, Morrone, 
Ferrarlo, Landonl. E il mu¬ 
tamento è benefico. I bianco¬ 
azzurri hanno infatti un lun¬ 
go periodo di prevalenza che 
si concreta al 7’ in un se¬ 
condo goal. Eufeml rimette 
avanti la palla, interrompen¬ 
do un’azione avversaria. I 
messinesi sono tutti portati 
in avanti e Ferrarlo scatta 
da solo da metà campo, su¬ 
pera Spagni e batte Rossi in 
uscita con un dosatissimo 
pallonetto: un goal gioiello 
per la freddezza e per la 
precisione della esecuzione. 
Inizia da questo momento la 
pressione del Messina. Al 10' 
Eufemi respinge sulla linea 
un tiro di Benetti e due mi¬ 
nuti dopo Lazzotti tira for¬ 
tissimo. Cei è battuto e Za¬ 
netti salva sulla linea di 
porta. 

I messinesi sono tutti al¬ 
l'attacco e la Lazio si lan¬ 
cia in contropiede. Al 15' la 
palla è rilanciata verso 
l'area del Messina, Rossi 
esce, ma indugia ingannan¬ 
do il terzino Stucchi: Mor¬ 
rone s'impossessa della palla 
ma spreca l'ottima occasione. 
Al 17’ il portiere Rossi ri¬ 
mette da fondo campo lan¬ 
ciando corto verso Bosco. 
Ferràrio intercetta il pallo¬ 
ne e incredibilmente tira a 
lato. Ritorna all’attacco il 
Messina, ma Cei si esibisce 
in applauditi interventi al 
20* su tiro di Lazzotti poi 
al 29' su tiro di testa dal¬ 
l'alto in basso di Bernini che 

10 obbliga a .una parata a 
terra. Al 31' è ancora Cei a 
respingere di pugno un for¬ 
tissimo tiro di Stucchi. In 
azione di alleggerimento Mor¬ 
rone non aveva avuto suc¬ 
cesso al 21’ e al 24’ sba¬ 
gliando. prima, un passaggio 
che avrebbe permesso a Fer¬ 
rano di segnare e. poi. man¬ 
dando alto sulla traversa un 
fortissimo tiro dal limite 
dell’area. Poi. al 39’. il -fat¬ 
taccio ** di cui abbiamo già 
parlato e che ha chiuso pra¬ 
ticamente la partita. 

A conclusione di tutto non 
vorremmo essere tacciati di 
partigianeria se diciamo che 
la Lazio ha meritato il suc¬ 
cesso. Si è difesa meglio ed 
ha saputo sfruttare gli erro¬ 
ri degli avversari, dominan¬ 
do per lunghi tratti dell’in¬ 
contro. A detta dei colleghi 
messinesi, la Lazio è risul¬ 
tata la migliore compagine 
scesa quest'anno al - Cele¬ 
ste ** e tutte, meno il Prato, 
ci hanno lasciato l’intera po¬ 
sta. E* errato, quindi, dare 
tutta la colpa dell'insuccesso 
messinese all’arbitro Rover- 
si che ha tenuto totalmente 
in mano le redini della par¬ 
tita __ 

Il successo 
della Roma 

meritato come giusto premio 
per la sua bella prova; tenta- 
tativi purtroppo rimasti rani 
anche per l'eccessiva foga del 
giocatore. 

Piuttosto bisogna segnalare 
che nel finale Angelilio si è 
prodotto uno stiramento per 
cui ha dovuto abbandonare il 
campo pochi minuti prima 
dei compagni. Non pare si 
tratti di cosa molto grave, ma 
comunque è guari ceno che 
domenica Valentin non sarà 
in campo contro l'Udinese: e 
forse non potrà giocare nem¬ 
meno a San Siro con Vlnter. 

Ne consegue che se anche 
la soluzione scelta da Car - 
niglia per l'occasione avesse 
dato i migliori frutti di que¬ 
sto mondo, sarebbe stato gio¬ 
coforza abbandonarla subito. 
Pertanto domenica contro la 
Ld ine se h rivedrà in campo 
Man/redini cenirarantù per 

11 resto la formazione non do¬ 
rrebbe subire altre modifiche, 
visto che Orlando e Lojacono 
sconteranno l’ultima giornata 
di squalifica proprio in occa¬ 
sione dell’incontro con i friu¬ 
lani. Sarà dunque una Roma 
non motto diversa da quella 
poco soddisfacente vista con¬ 
tro il Padova. Speriamo va¬ 
da bene ugualmente: pur- 
trop p o però tran c’è da giu¬ 


rarci perchè questa Roma non 
riesce tnai a dare una prova 
veramente convincente del 
suo valore. E quindi come si 
/a ad ipotecare 11 futuro e a 
parlare di * rilancio*? Ma 
aspettiamo a vedere come fi¬ 
nirà: altrimenti si rischia di 
fare il gioco di chi vuole 
polemizzare ad ogni costo, 
rendendo infuocata l'atmosfe¬ 
ra e costringendo Camiglia e 
t giocatori giallorossi a consi¬ 
derare ogni partita come una 
battaglia per la vita 0 la mor¬ 
te. E si capisce che questo ' 
non è il miglior sistema per 
rialzare il morale della squa¬ 
dra e per lasciarle il com¬ 
pleto controllo dei suoi nervi 
come invece sarebbe neces¬ 
sario in momenti cosi - deli¬ 
cati *. 

Il pareggio 
dei viola 

con chi prenderseìu se non 
con Petris, autore di due spa¬ 
ventosi svarioni a tre passi 
dalla porta ? 

Per il resto i * viola* han¬ 
no vivacchiato a metà cam¬ 
po chiedendo tutto — come 
al solito - 7 - a Dell’Angelo ver¬ 
so il quale crediamo ormai di 
aver esaurito la scorta di elo¬ 
gi: la mezz’ala è un porten¬ 
toso, lucidissimo macinatorc 
d> chilometri e un combat¬ 
tente di antica tempra. Nel 
triangolo formato da A te¬ 
schio, Nielsen e Colombo 
chiunque sarebbe /inito stri¬ 
tolato: lui, Dell'Angelo, al ter¬ 
mine dei 90 minuti, era fre¬ 
sco come una rosa. 

Certo, la sua azione ogni 
non poteva che limitarsi alfa 
rottura e al'disimpegno, dato 
che scarsamente la mezz’ala 
ha ricevuto collaborazione. 
Petris, in posizione legger¬ 
mente arretrata, avrebbe do¬ 
vuto aiutare Dell’Angelo sol¬ 
levandolo dalla massacrante 
mole di lavoro: alla prò 1 a 
dei fatti, l’ex triestino è ri¬ 
sultato più di durino che «li 
vantaggio Qll'economia della 
squadra e ciò — si badi be¬ 
ne — indipendentemente dai 
due gol balordamente falliti. 

Marchesi e Ferretti, ripe - 
tiamo, sono rimasti quasi co¬ 
stantemente in zona a proteg¬ 
gere i Malatrasi, i Gonfianti- 
ni , e i Robotti che davvero 
non avevano bisogno di tan¬ 
te premure, considerando le 
loro intrinseche virtù e i Da 
Costa e gli Olivieri che ave¬ 
vano di fronte. 

Logico, perciò, che l'attac¬ 
co fiorentino, privo della ne¬ 
cessaria spinta propulsiva 
dei laterali sia andato rego¬ 
larmente a cozzare contro Ut 
granitica muraglia eretta ani 
bergamaschi davanti a Co 
metti. Il quale Cornetti, gra¬ 
ziato due volte da Petris, non 
ha corso altri pericoli, ri¬ 
schiando di morire assiderato 
fra i pali al pari del collega 
Sarti che, da parte sua, ha 
trascorso il pomeriggio più 
tranquillo della sua brinan¬ 
te carriera calcistica. 

Hamrin. guardato q vista da 
Roncoli e da Colombo, si è 
prodotto in guizzi generosi, 
ma destinati in partenza al 
fallimento, mentre Milani, 
guardato dal bravissimo Cor¬ 
doni (quanta strada ha fatto 
il centromediano atalantino 
dal primo, impaccialo esor¬ 
dio!), ha badato a girare al 
largo tentando senza fortuna 
la soluzione di forza da lon¬ 
tano: Can Bartù si è grada¬ 
to in alcuni piacevoli spunti 
individuali, ma è chiaro che 
il turco non ingrani ancora 
coi nuovi compagni. 

Questa, dunque, la Fioren¬ 
tina vista (anzi, pallidamente 
intravista) a Bergamo: dal- 
l'inseguitrice n. I dell’lnter 
era lecito attendersi molto di 
più. E' vero, allora, che lon¬ 
tana da Campo di Marte In 
squadra gigliata perde gran 
parte della sua baldanza e 
della giustificata fiducia nei 
propri mezzi? Pare proprio 
che sia cosi. 

L’Atalanta ha giocata la sua 
onesta e giudiziosa partita: 
avessero un trio di punta di 
normale efficienza. » berga¬ 
maschi potrebbero guardare 
molto lontano. Con De Costa 
(oggi semplicemente penoso). 
Magistrali e Olivieri, invece, 
l’Atalanta fa benissimo a te¬ 
nere i piedi saldamente pian¬ 
tati al suolo e a non cercare 
avventure impossibili. 

Maschio, nettamente tl mi¬ 
gliore in campo per la qualità 
superiore de Isuo gioco, il 
preciso Colombo, il potente 
Fleming Nielsen e lo sgoobo- 
ne Favini (un Dell'Angelo in 
tono minore, per intenderci), 
assicurano a Vatcareggi son¬ 
ni tranquilli. Dietro questo 
quadrilatero svetta Cordoni c 
e i terzini Rota e Roncoli 
possono mascherar* con la 
grinta e il tempismo : loro li¬ 
mi tecnici. Cornetti, prodi¬ 
giosamente rimessosi dilla 
botta di domenica scorsa al 
setto nasale, completa degna¬ 
mente la retroguardia. 

La nota più dolente àrl- 
l'Atalanta rimane quelli del 
centraranti :dai tempi di lia- 
smussen. ogni tentativo di ri¬ 
solvere il problema r naufra¬ 
gato e oggi Da Costa è riu¬ 
scito addirittura... a fir rim¬ 
piangere Nova. 

La cronaca, come d*tto so¬ 
pra. è di una povertà deso¬ 
lante. Fino al 35’ non è acca¬ 
duto nulla che valga la pena 
di essere ricordato. A questo 
punto Da Costa, favorito da 
una * pasticcetto * creato da 
Robotti, ha avuto la palla 
buona ma l’ha passata., a 
Sarti. Proprio allo scadere 
Petris ha fallito un’occasio¬ 
ne facilissima, al termine di 
una brillante azione Fcrreui- 
Hamrin-MilanL con tiro insi¬ 
dioso del centraranti deviato 
da Cornetti: l’irrompente Fc - 
tris, col portiere a terra, ha 
calciato incredibilmente fuori. 

Petris ha fatto anche di 
veggio al 23’ della ripresa: 
liberato Magistrelli da Ham¬ 
rin In area, l'ala sinistra ha 
indirizzato a lato una palla 
che era un gioco da ragazzi 
mettere a segno. Nei 23’ rre¬ 
cedenti si era assistito soltan¬ 
to ad uno stucchevole botti e 
ribatti a metà campo. Dopo 
la seconda - gaffe » di Petris. 
l’Atalanta ha rialzato la cre¬ 
sta, orarie cl vrojigani di 
Favini in fase offensiva: m« 
Da Costa 126’) ha mandato 
alle stelle dal limite delTarea 

Alla fine, ocrlamenre, fi¬ 
schi per tuffi, anche per Ri¬ 
gato, reo di arer •’ntristif© 
vieppiù la partita con conti- 
noi e poco felici interrenti. 













VfflfTA’ DEL LUNEDI* 


Lnedl 18 Mtmkrt \H t Ptf. S 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


Meritatiisima la vittoria della Pro Patria 


Carniglia : « Per 


Tru 


volta 


Il Napoli battuto 


abbiamo giocato in undici» o idio a Busto f 1-1 ) 


Continuai, dalla (Il pa^r* 


La vittoria 
delFlnter 


I « tigrotti » hanno dominato i partenopei sia sul piano tecnico che su quello agonistico 





11 / ■ / 

., r ' Jr * • ; 






ROMA . PADOVA 3-1 — Angellllo sogna la seconda reu 


PRO PATH1A: Dell» Vedova: 
Amadro, TagUoretU; Rondanl- 
nl. Slgnorelll. Crespi; Rovatti, 
Cationi, Mutilo. Meraviglia. Pa¬ 
gani. 

NAPOLI: Ponici; Brhiavonr, 
Milione; Qlrardo, Molino, Ore- 
co II. Mariani, Corelll, Fanello, 
Konzon. Gllardonl. 

ARBITRO: Cataldo. 

MARCATORI: p.t.: Il* Mera¬ 
viglia. 22' Corrili; i.t.: Il' Cat¬ 
ioni. 

NOTE: Spettatori 10 mila clr. 
ca; cielo aereno con sole, tem¬ 
peratura fredda. Ammoniti : 
Mutilo, Molino. Greco e Fanel¬ 
lo. Angoli: 9-1 (5-0) per la Pro 
Patria. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BUSTO AilSIZIO. 17. — 
Ha vinto giustamente la Pro 
Patria, e se nel risultato c’è 
qualche lieve grinza è pro¬ 
prio perché la squadra di ca¬ 
sa ha impiegato troppo tempo 
per metterlo al sicuro. Non 
c’è da stupire, insomma! La 
differenza, e quindi 11 pieno 
diritto dei bustocchi al suc¬ 
cesso sui celebri rivali, è 
stata, oggi. 1 tede da indivi¬ 
duare: la Pio Patria è una 
•.qu idra. sen.'.. gio-.<o pretese 
•-,» m vuole, m i e un com¬ 
plesso organico, padrone di 
un gioco sciolto e continuo, 
il Napoli è un gruppo di uo¬ 
mini. di - nomi • ingaggiati 
sen/a badare ad economie e 
buon senso, ma squadra 
vera e propna non lo è af¬ 


fatto. ' ■ 

Friabile in difesa, s’imbaila 
sulla metfi campo costringen¬ 
do gli interni a restare lun¬ 
gamente nella zona del late¬ 
rali per tappare i buchi che 
via via si producono e Fa¬ 
nello. allora, cannoniere dal¬ 
le polveri fradicie, rimane 
solo a dar la testa contro il 
muro di gomma della difesa 
rivale, anche perché scarso 
è l’aiuto che sanno portargli 
il veterano Mariani e l’eva¬ 
nescente Gllardonl. 

Poche volte, si e no mezza 
dozzina, U guardiano bustoc¬ 
co s’è trovato in pensiero, 
considerando anche il con¬ 
vulso - forcing - tentato dal 
partenopei neli’ultimo quarto 
d’ora dì gioco. Poteva scap¬ 
parci il goal del definitivo 
pareggio, ut quest’ultima fa¬ 
se ma se un pallone vaga¬ 
bondo fosse finito alle spalle 
di Della Vedova, si sarebbe 
dovuto parlare di beffa. Per¬ 
ché ripetiamo, netto e indi¬ 
scusso è stato il mento del¬ 
la simpatica squadretta gui¬ 
data da Piero Magni. Un po’ 
la vittoria del titmo. della 
velocità, del mordente, della 
convinzione, cosi come 11 
mio\.i batosta del -ciuccio- 
s’è fatta strada col passar dei 
minuti attraverso t viottoli 
della inconsistenza, della 
preoccupazione, della confu¬ 
sione 


. 


La sentenza della CAF sul caso « Prini-Tagnin » 


« Visto — dice il signor Carniglia — che quando si gioca in 
undici al vince ? ». 

Il signor Carniglia. allenatore della Homa, è convinto da tempo 
che con Manfredbll In squadra la Roma giocava con un uomo In 
meno, avendo scarsissima considerazione del suo centrattacco tito¬ 
lare. CercA di convincere 1 suoi critici che l’esclusione di Man- 
fredlnl dalla squadra e la sua sostituzione con Angellllo è l'unica 
cosa da fare perché l’nttacco della Roma ritrovi la sua efficienza. 
E cosi si spiega la sua battuta. 

Ma quell’attacco della Nomi (con Jonsson e Carpanesl Interni, 
anzi con Jonsson « secondo centrattacco •) è una trovata non 
proprio entusiasmante. Per fortuna, sembra essersene convinto lo 
stesso allenatore giullorosso, che nel suo commento alla partita 
ha lamentato l'assenza di Lojacono e di Orlando, ha giudicato 
« abbastanza buona » la prova dell’Intera squadra, ma quello 
della prima linea « certo non un gran che » 

Ora. Carniglia avrà un altro problema da risolvere già da 
domenica prossima, perché negli ultimi minuti di gioco Angellllo 
s| t accasciato dolorante per uno strappo alla coscia destra, a E' 
uno strappetto », ha detto 11 dr. Silvi, medico della squadra, ma 
uno < strappetto » come quello si cura non certo In una sola 
settimana e forse nemmeno In due. E allora vedrete che. volente 
o nolente, Manfredlnl tornerà al comando della prima linea. 

Il problema si riproporrà - .. . . 


Restituiti 6 punti ut Buri 
Tagnin giocherà nei 1963 

Il Bari ha adesso quattro punti in classifica e una partita da recu¬ 
perare con il Como (ieri non si è potuto giocare a causa della neve) 


quando rientreranno in squa¬ 
dra Lojacono, Orlando c An- 
geUUo, cioè nella partita di Mi¬ 
lano contro l’Inter. Ma è intui¬ 
bile quale sarà la formazione, 
allora: Carpanesl In mediana 
con Pestrln, esclusione di 
Schiaffino, Orlando ala destra, 
Angellllo centrattacco, Lojaco¬ 
no e Jonsson come Interni e 
Menlchelll ala sinistra. 

Rimarrà fuori squadra anche 
Abbatini, che Ieri ha giocato 
un discreto primo tempo, ma¬ 
novrando al centro, tra l'altro, 
la palla del primo goal. Ma 
giocando sul ritmo del primo 
tempo, Abbatini potrebbe an¬ 
che diventare un rivale di Or¬ 
lando, anche se nel confronti 
del titolare Abbatini denuncia 
la sua scarsa esperienza della 
massima divisione. Rispetto a 


corda lui stesso che l’altr’anno 
nella squadra romana di se¬ 
rie C segnò cinque goal (po¬ 
chi) ma colpi dieci volte al¬ 
meno 1 pali della porta. 

Jonsson ha smentito di aver 
sfiorato la palla con le mani 
nell'azione del primo goal gial¬ 
lorosso segnato da Angellllo. 
Ha giurato di aver ricevuto 
sul naso 11 tiro scombinato di 
Carpanesl, e non sul braccio. 
Per 1 blancorossl non è cosi, 
naturalmente. Mari assicura di 
aver visto Jonsson colpire la 
palla col gomito, ma non lo 
dice per spiegare In questo mo¬ 
do la sconfitta del Padova. Se 
la prende prima di tutto con I 
suoi uomini: in particolare con 
fi terzino Lampredl, che ha 
cercato la « finezza • nel con¬ 
trasto con Abbatini, lasciando- 


Orlando il genzanrse glalloros- in ..no -T« dToè 

so, tornato nei ranghi dalla Te- caldonV* decitile ner P l*à oaliHa’ 
vere, ha forse una migliore ca,lonl ««‘“ve *• Partita. 

disposizione al tiro rapido. RI- DINO BEVENTI 


Come annunciato la 
CAF della Federcalclo 
ha emesso ieri la sentenza 
sul «caso» di corruzione 
TajDiin-Lazio che aveva de¬ 
terminato la penalizzazio¬ 
ne del Bari di dieci punti 
e la squalifica del giocato¬ 
re per due anni da parte 
dei giudici di prima 
istanza. 

Ili difformità della pre¬ 
cedente sentenza ed acco¬ 
gliendo parzialmente il re¬ 
clamo del Bari, la CAF ha 
ritenuto di non potersi 
chiamare in causa la socie¬ 
tà pugliese per la sua re¬ 
sponsabilità obiettiva. Le 
ha riconosciuto invece la 
responsabilità generica per 
non aver denunciato il fat¬ 
to e pertanto ha ridotto la 


I campionati UISP 


La Lux Pierucci piega 
il Giardinetti (6-0) 

La «giornata» di ieri caratterizzata da risultati a sorpresa 


Giornata burrascosa sotto 
tutti gli aspetti nei campionati 
UISP- Nella categoria dilet¬ 
tanti . l'incontro più atteso era 
quello tra il Lux Pierucci e i 
Giardinetti . fino a ieri en¬ 
trambe a punteggio pieno. La 
gara è terminata con un note¬ 
vole scarto di reti in favore 
dei padroni di casa che si so¬ 
no dimostrati più decisi nelle 
azioni a rete. 

Anche la Marranella è riu¬ 
scita ad imporre il proprio 
marchio alla gara, portandosi 
a casa due punti preziosi. Nel 
girone B. il Torre Maura pur 
avendo subito un pareggio in 
casa propria ad opera del¬ 
l’Editrice Santoro. mantiene 
il comando della classifica pre¬ 
ceduto dall’Appio. Va detto 
però, che oggi il Santoro è 
stato veramente sfortunato, 
perchè oltre ad aver sbagliato 
un rigore ha colpito numerose 
traverse. L’Appio, invece, si c 
imposta più nettamente di 
quanto dica il multato (2-1) 
sul Genazzano. 

Nella categoria funiores. 
l’unico risultato a sorpresa è 
rappresentato, dal pareggio tra 
le compagini De Angelts e Ca¬ 
silina; l’incontro tra le miglio¬ 
ri si i concluso ccn un nell,* 
4-0 in favore della Stella Ros¬ 
sa che si porta sola al coman¬ 
do della classifica 


Ecco in sintesi il dettaglio 
delle partite di ieri: 

Marranella-Panetfieri 3*0 

PANETTIERI: Capircio; Trr- 
racianl. Groggla: Cornegllo. 
Fanasca. Salvati; Patini, Mi¬ 
cheli. Cavalollo. Magni. Pedo- 
manti. 

MARRANELLA: GlacometU: 
Moranl. Luciani. Barroccini, 
Antrlml. Griggi: Marchese. Za- 
nichele. Felli. Quomo. Cetrone. 

MARCATORI: Al 20’ e al 30’ 
del primo tempo Felli; al 10" 
del secondo tempo Quomo. 

Torre Maura* Ed. Sauloro M 

TORRE MAURA: Martellonl; 
Cappellini. Carlini: DI Stefano. 
Caggese, Venturini; Cammttart. 
Maloll. JacobelH. Antllll. Roc¬ 
chetti. 

ED. SANTORO; Operandi»; 
D’Avtd. Di Lello; Cieconardi, 
Mazzer. Bottega; Deodall. Maz- 
ralupl. Scarapazzl, Cremonlnl. 
Mazzeo. 

MARCATORI: Al 10’ del pri¬ 
mo tempo Rocchetti, al II’ Sca- 
rapazxl. 

Appia-taanaM 2-1 

- GENAZZANO: D’Attllia; 
Ascenzl. Romano; Angrlucel. 
Vennlre. Giuliani; Quaresima. 
Sehloiella. Cecconl. Gasbarra. 
Clprottl. 

APPIA: Renzi; Rucci. Siici: 
Vetuschl. Chiesa. Micacei; De 


G1ANICOLENSF.: Cappellac¬ 
ci; Banchlall, Sensi!!; Magna- 
nlnl. CocoxzleJlo, Poggi; Latini, 
polldori. Colelll. Deliaco, Man¬ 
cini. 

MARCATORI: Al 1' del se¬ 
condo tempo Pilattl. al 7' La¬ 
tini. al 23’ Pilottl (rigore). 

Sfolla Rossa*Coloiseufn 4*0 

STELLA ROSSA: Bnnelll; 
Fioschettl, Guarino: Bartolinl. 
Silvi. Proietti: Berlbè. Meli, 
Vallerotonda. Attui K. Attili M. 

COLOSSEUM: Esposito; De 
Vivo. Sensont; Sperati, Blssurl. 
D'Urso; Continolo, De Agasto, 
Caporllll. Clppltelll, Conti. 

MARCATORI: Al 10' e al !«' 
del secondo tempo Attili, al 
29’ Vallerotonda, al 23' Meli. 

Fiamioia-Radio Invero Sport 
(sospesa) 

FLAMINIA : Panca Ratti. 
Proietti; Ceraechini, Guerrieri, 
Vltlarinl; Bussila. Paneforte. 
Violano, Brlri. Giammaria. 

R. L. SPORT: Meloni; Allei¬ 
li. Milana; Bertelli. Fantini. 
Campanari; Santomauro. Ma¬ 
riani, Benazzl. Stefanelli. Ro¬ 
tili. 


penalizzazione da 10 a 6 
punti, restituendo al Bari 
quattro punti che potreb¬ 
bero risultare preziosi ai 
"galletti" per condurre in 
porto la loro battaglia per 
la salvezza. 

Inoltre la CAF ha limi¬ 
tato la squalifica di Ta- 
gniu al 31 dicembre l'JG2. 
Così a metà del prossimo 
campionato il giocatore 
potrà riprendere l'attività. 
E' pacifico che la riduzio¬ 
ne della penalizzazione al 
Bari soddisferà tutti gli 
sportivi del centro sud che 
apprezzano e stimano la 
squadra barese. 

Dopo le decisioni della 
commissione d'appello fe¬ 
derale della FIGC i « gal¬ 
letti » restano all'ultimo 
posto in classifica ma sal¬ 
gono da quota zero a quat¬ 
tro punti e debbono recu¬ 
perare la partita con ti 
Como che ieri non si è 
potuta disputare a causa 
della neve che ricopriva 
interamente Io stadio, della 
Vittoria. 

Risultati e classifica 
del torneo di rugby 

A Milano: Amatori batte FF. 
OO. 15-0 (5-0); a Padova: Pe¬ 
trarca batte Brescia 17-9 (11-3); 
a Rovigo: Rusign baie Parte- 
nope 6-3; a Napoli: Igni* Tre¬ 
viso batte Esercito 3-0 (3-0); 
a Parma: Parma e Milano g-S 
(5-3); a Livorno: I.lvorno-Aqul- 
la 8-3 (8-0) sospesa al 20' della 
ripresa In seguito ad un zuffa 
generale In rampn; sedala gra¬ 
zie all'Intervento della forza 
pubblica. 

CLASSIFICA : Rovigo punti 
16; Fiamme Oro r Igni* Tre¬ 
viso 14; Amatori e Petrarca 10; 
Partenopr e Parma I: Livorno 
5; Milano 4; Aquila 3; Brescia 2: 
Esercito 0. 

Nella classifica non si r te¬ 
nuto conto della partita Livor¬ 
no - Aquila sospesa al 20' della 
ripresa. 

I risultati 
del basket 

Pesaro-*Stella Azzurra *3-32 
Petrarea-Gorizlana 86-49 

Igni* Varese-Slmmenthal 94-78 
Vlrtus-Lazlo 80-58 

L. Llvorno-*I_ niella (9-37 
Cantu-*Vlgevano 52-46 

LA CLASSIFICA : Igni* Va¬ 
rese punti 18; Slmmenthal U; 
Virtù*. Pesaro. Canto 13; Pe¬ 
trarca 14; niella. Stella Azzur¬ 
ra. Livorno 13; Lazio 11; Gori¬ 
ziana 10; Vigevano 9. 


Giusto il risultato (75-52) 


Il Pesaro domina 
la Stella Azzurra 




STELLAZZURRA: Gramazlo. quanto mai Imprecisa In fase ri- 
Volpini <!3». Falcomer 12), Sa- solutiva e .uva! discontinua. GII 
raccnl. Spinetti (11), Comi. Bor- ospiti hanno impresso alla gara 
ghetti (16). Glampleri (8), Dal un ritmo elevatlmlmo, m<«tran- 


J'orzn ( 1 ), Marinozzi (3). 


«lo ottime qualità agonistiche o 


PESARO: Stefanini. Angelini prontezza nei contrattacco Ce¬ 
di. Di Tommaso, Marchlnnetti scuttl. Paolinl e Marchlonettl. 
‘3>. I*ulin '3f. Paolinl (14). Ut ron le loro perfette trlangola- 
Glacomo. Crecuttl 127), Paglia- zioni. hanno dati» l'Impronta al 


lunga. Geminlant (14). 


gioco della propria squadra, tro- 


AHBITJU- Piccoli (Ferrara) e I vando in tutti 1 compagni in- 


Cammeo I Firenze). 


telligentt collaboratori. II Po- 


LIHER1: Steliazzurra 15-32. taro, passato In vantaggio al 7' 


Pie-iro 5-16 

5 FALLI al 16' delia ripresa 
Marchionetti 


del primo tempo (3-6) non han¬ 
no mal mollato le redini del 
gioco, aumentando anzi con eo¬ 


li Pesaro, giocando In dife- danza la sua pressione e con- 
s.i i uomo e aH'attacco con lo * 'Udendo m bellezza 

ottimo Cc* culti (Pivot), ha do- Nella foto- l'n attacco portai» 

minato una sfasata Stellazzurn volto canestro dall* Stella A. 


Lo dice l’aRRressìvìtà del- 1 
la « Pro -, lo ripetono i dieci 
corners che ha battuto, lo 
conferma lo stesso goal di 
Corelli. frutto più di una di¬ 
sattenzione delle retrovie bu¬ 
stocche che non di una sia 
pur momentanea irresistibi¬ 
lità della prima linea parte¬ 
nopea. Questo episodio era 
giunto dopo venti minuti di 
gara, ed equilibrava un rab¬ 
bioso proiettile scagliato da 
Meraviglia — al 0’ — nel- 
l'angolino destro del bravo 
e assai impegnato Pontel. 
C'era tutto da rifare, ma in 
realtà fino u quel momento 
le sembianze della partita 
non apparivano ancora sca¬ 
vate profondamente. Fu sul 
pareggio dei Nupoli che la 
Pro Patria piantò decisamente 
la bandiera della propria ri¬ 
scossa, mettendo i rivali alle 
cordo e facendoli ballare con 
un veemente arrembaggio. Un 
balzo di Pontel su tiro del 
motorino Callotti, un nuovo 
doppio intervento del por¬ 
tieri' napoletano su incursio¬ 
ne di Muzzio e Meravìglia, 
quindi un salvataggio ut cor¬ 
ner ancora su elulioni segui¬ 
to il i una provvidenziale de¬ 
viazione di Molino, e da un t 
vistosa manata di Schiavetto 
sul \ìso di Muzzio galoppan¬ 
te verso la rete, furono al¬ 
trettante pezze buttate là per 
mascherare gh strappi. Nella 
ripresa Baldi, il tramer del 
napoletani, ordinò qualche 
modifica nello schieramento 
del suol giovanotti: Molino, 
passò a fronteggiare Paga¬ 
ni. Schiavone si portò su 
Muzzdo lasciando Greco in 
prima battuta, mentre lton- 
zon e Corelli — scambiati 
i ruoli — continuavano ad ac¬ 
cettar consigli dalla pruden¬ 
za I/impressìone di un Na¬ 
poli meglio organizzato e più 
disinvolto ebbe però breve 
durata: si salvò fortunosamen¬ 
te in un paio d'occasioni. 
Mistone raccolse bordate di 
fischi per una brutta entrata 
su Meraviglia e questo av¬ 
venne nel suo periodo meno 
grigio, mentro la Pro Patria 
non conosceva grossi peri¬ 
coli. 

Dopo, quando la - Pro - ri¬ 
trovò i •• 10 minuti 10 -, la 
difesa napoletana sembrò Im¬ 
pegnata al ritmo di un in¬ 
diavolato juke-box: Mistone 
soccorse Pontel ormai spac¬ 
ciato deviando in corner un 
tiro di Muzzio: poi toccò al¬ 
lo stesso Pontel neutrnllzza- 
re. prima alla disperata e 
quindi con l'involontnria com¬ 
plicità dell'avversario, altri 
due tentativi dell’insidioso 
Muzzio, ma infine la rete 
napoletana dovette capitola¬ 
re. L'azione, sulla quale do¬ 
veva praticamente calare il 
sipario della veloce ed in¬ 
teressante partita, prese lo 
avvio daH’esile nm bravissi¬ 
mo Rovatti. •< Ravattlno », 
pulito, infaticabile e piace¬ 
vole nel proprio lavoro, tan¬ 
to da apparire fra i più bra¬ 
vi del suoi apprezzabili ami- . 
cl. costrinse Pontel nd usci¬ 
re per respingere di pugno: 
la sfera ritornò n Callotti che 
di piatto, da una ventina di 
metri. Indirizzò nella reto 
incustodita il diabolico pal¬ 
lonetto della giustizia. 

GIORDANO MARZOLA 

Lucchese-Cosenza 3-0 

COSENZA: Amati. Follador. 
Orlando; Pieni, Federici, Del¬ 
irami; Compagno, Ardii, Perii. 
I.ugll, Costa. , 

LUCCHESE: Persico, Fiaschi, 
Cappellino; Slcuranl, Conti, 
Francescon; Barbato. Orai, 
Mannucrl. Bassetto, Arrlgonl. 

ARBITRO: Caporali di Cre¬ 
mona 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po at 7’ Slcuranl e al 39* 91- 
curanl; nel secondo tempo, al 
43' Orsi. 

Reggiana-Novara 2-1 

REGGIANA: Oalblatl; Martl- 
ratfonna. Martini; Corsi. Greti, 
O(Ilari; Trtbuslo, Greattl, Vol¬ 
pi, Rancati, Morosi. 

NOVARA: Fornaaaro; Mia/'*, 
Mollnart; Zeno, Udovlrlcb. Te¬ 
sta; MlcheletU. tanna, Mentanl. 
Fumagalli. Mattel. 

ARBITRO: Clrone di Palermo. 

MARCATORI: nel primo tem- 

f io al 44' tanna (autorete); nel- 
a ripresa al 2C Mentanl, al 27' 
Morosi. 

Clark vince 
a Durban 
davanti a Moss 

DURBAN. 17. — L'inglese 

Jimmy Clark, al volante (11 
una «Lotus Climax», ha vinto 
qui oggi il Gran Premio di 
Durban 

L'Inglese Stlrling Mo*s. pure 
su Lotus Climax, è arrivato se¬ 
condo e lo svedeae Joackim 
Bonnier. su Porsche, terzo 


CLAUDIO MENCARELLI V,OU,^,, ' 

__ MARCATORI: AlfS’ del pri- 

JUNI0RES ino tempo Trionferà, al li’ del 

secondo tempo Trionferà, al 31’ 
I risaltiti Angetuccl. 


Rln. Marconi - Glanicolrnsr 
2-1; De Angeli* - Casti ina l-l; 
stella Rossa - Colosseam 4-9; 
Flaminia - Radio Laverò (so¬ 
spesa). 

La classifica 

Stella Rossa p. 8; Colosseum 
Rinascita Marroni 6; Casti In» 
4; Flaminia 4; Radio L. Sport, 
Otaalcotense. De Angeli! 1. 

DILETTANTI 
(III categoria) 

I risaltati 

GIRONE A: Mammella - Pa¬ 
nettieri 3-9; Lux Pierucci - 
Giardinetti 8-9; Nuova Rapi¬ 
da - Spartak Acllia 1 - 9; Vai- 
montone - Dalmata 9-9. 

GIRONE B: Renzo Fiasco - 
Cave n. p.; Appla - Genanano 
2-1; Torre Maura - Ed. San¬ 
toro 1 - t. 

Le classifiche. 

GIRONE A: Torre Maura p. 7 
Appla 4: Cave. Ed Santoro 2: 
Genanano. Renzo Fiasco 9. 

GIRONE B: Lux Pierucci S; 
Giardinetti 9; Nuova Rapida 3; 
Bpartak Acilla 4; Marranella 3; 
Panetti r ri, Dalmata 2, Valmon- 


lox PtenKcI-fl yi netti 64) 

GIARDINETTI: Reggini; Mar¬ 
ra. Ferretti; Fioravanti. Per- 
schettl. Capparucel; Maccapan. 
Barbadoro. Crlstofanelll. Sorci 
Vani. 

LUX PIERUCCI: Monti: Mo¬ 
neta. List!; Gaetanl. D'Ulissr. 
Trombetta; Tasson. Salvati. 
Quattrocchi, corvi. Conti. 

MARCATORI: AI 19' de! pri¬ 
mo tempo Conti, al 14’ Tasson. 
al 25’ Conti, al 42* Tasson; al 
5’ del secondo tempo salvati, 
al 34’ Trombetta. 

De tagetts-CisHiM M 

CASILTNA: D'Amico; Polldo- 
ll. Barbarossa; 9cationi. Mar¬ 
tini. Federici: Pucci. DI Mitri. 
Federici F. 

DE A N G E L I 8: Alleluio; 
Morgante, Ukmer; Palmieri. 
Fratini. D'Ottavi; Marlannl, 
Fratoddl. Damiani. Bettonl. 
Perplganonl. 

MARCATORI: Al 5’ del se¬ 
condo tempo DI Mitri, al 29’ 
Damiani. 

ttaascRa Vi*6Mceletsi 2-1 

RIN. MARCONI: Bentnl; Con¬ 
ti, Finocchi; De Angeli*, tor¬ 
rioni. Bontempl; Gian notti, DI 
Luca, Renda, De Macchi!, Pi¬ 
loni. 



I risoluti 


Atetente-Fiereatln* 

0-0 

■elegna-Udlnese 

2-1 

Javentas-Venezis 

1-0 

L. Vlcenm-Sampdari* 

1-1 

Inter-’Lecoo 

1-0 

Mantova-Catanla 

1-1 

Milen-Spal 

4-1 

Pale roso-Torino 

1-0 

Roma-Padev* 

3-1 



I TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


Intrr 17 
Florent. 17 
Bologna 17 
Milan 17 


La classifica 

17 lì 5 I 
17 9 5 3 
17 9 5 3 

17 9 4 4 


I risaltati 

Alessandri*-Parma 8-0 

Bari-Coma (rinviata por ic) 
Genoa-Catanzaro 1-1 

Lucchese-Cosenza 3-0 

Lazlo-*Messlna 2-1 

Modena-Verona 1-0 

Prato-Sambenedettese 2-0 

Pro Patria-Napoli 2-1 

Reggiana-No vara 2-1 

Brescla-*S. Monza 3-2 

La classifica 


I 5 I 36 17 27 
9 5 3 29 1S 23 
9 5 3 31 24 23 
Milan 17 9 4 4 39 23 22 

Barn* 17 9 3 5 33 21 21 

Torino 17 7 6 4 22 19 20 

AtaHui la 17 7 5 5 1S 18 19 

Palermo 17 7 4 < 11 13 18 

Inventai 17 6 5 6 22 21 17 

Sempd. 17 5 7 5 16 19 17 

Catania 17 5 7 5 1S 21 17 

Mantova 17 6 4 7 23 24 16 

Spai 17 3 4 8 18 29 II 

L. Vie. 17 4 3 8 15 21 13 

Venesla 17 3 7 7 19 27 13 

Lecco 17 2 7 8 12 21 11 

Padova 17 2 5 18 11 20 9 

Udlaeoo 17 2 t 18 19 U 


Genoa 

14 

9 

3 

2 

18 

I-azio 

14 

6 

6 

2 

21 

Modena 

14 

6 

6 

2 

11 

Messina 

14 

6 

4 

4 

22 

P. Patr. 

14 

7 

2 

5 

19 

Brescia 

14 

** 

4 

2 

5 

15 

Verona 

14 

6 

3 

5 

17 

Regglan. 

14 

6 

3 

5 

20 

Parma 

11 

3 

9 

V 

8 

Prato 

14 

5 

5 

4 

15 

Catana. 

14 

4 

6 

4 

13 

Alesa* n. 

14 

4 

5 

5 

14 

Lncrhes. 

14 

6 

! 

7 

21 

Napoli 

14 

3 

6 

5 

10 

S. Moni. 

14 

3 

6 

5 

12 

Cosenza 

14 

4 

4 

6 

10 

Coma 

13 

2 

6 

5 

8 

Novara 

14 

4 

1 

9 

12 

Samben. 

14 

2 

4 

8 

7 

■ari (•) 

13 

2 

6 

5 

12 


GIRONE A 
I risaltati 

Pro Vercelll-^BoIzano 
àio rzotto-Fanf olla 
Alesi ri na-BIelIese 
Pordenone-Casale 
San re mese-Ivrea 
Saronno-Cremonese 
Treviso-Varese 
T riest ina- Legnano 
V. Veneto-Savana 

La classifica 


GIRONE B 
I risaltati 

Anconitana-Cesena 1-1 

Arezzo-Grossel» 2-1 

D.D. Asroli-Rimini 

(rinviata per le.) 
F.mpoli-Portovicltanovese l-I 
Forli-PIstolese 

frinviata per ic) 
Pisa-Perugl* 4-1 

Cagllarl-'Ravenna 2-1 

Spezle-Livorno 0-0 

Torrev-Slena 4-8 

La classifica 


(*) Peaalliaato di 8 ponti. 


Mostrina 13 
Triesl. 13 
Fanfolla 13 
V. Ven. 13 
Biellese 13 
Sanrrm. 13 
Varese 13 
Margotto 13 
Sostino 12 
Coiolr 13 
Porden. 13 
Saranno 13 
Treviso 13 
Crrmon. 12 
Ivrea 13 
P. Vere. 13 
Legnano 13 
Bolzano 13 


9 2 26 11 19 

3 2 19 9 19 

8 0 14 6 18 

4 2 15 8 18 

7 I 17 15 17 

6 2 17 15 16 

6 2 16 9 16 

6 3 11 10 14 

5 3 14 9 13 

5 5 14 14 11 

5 5 13 15 II 

3 6 8 18 11 

7 4 5 8 11 

4 5 9 10 10 

7 5 8 17 9 

3 7 11 15 9 

3 8 6 17 7 

3 10 4 21 8 


Anronit. 13 
Pisa 13 
Cesena 13 
l.liorno 13 
Cagliari 13 
Torre* 13 
Perugia 13 
Ravenna 13 
Arrzzo 13 
D.D.Ase. 12 
Fori) 12 
Pistoiese 12 
Siena 13 
Spezia 13 
Rlmlnl 12 
Portociv 13 
Fmpoli 13 
Grosoeto 13 


1 4 27 16 17 

3 3 25 16 17 

6 2 17 9 16 

4 3 16 10 16 

5 3 18 11 15 

4 4 15 13 14 

3 5 17 20 13 

1 6 21 14 13 

2 6 18 20 12 

2 5 17 18 12 

4 4 14 15 12 

2 5 15 20 12 

6 4 14 19 12 

4 5 14 19 12 

7 3 12 13 11 

5 6 9 17 9 

3 7 12 24 9 

4 7 13 22 • 


Foggia 13 
Taranto 13 
Aquila 13 
Marsala 13 
Potenza 13 
8*1 era IL 13 
Abrasa* 13 
Lecce 13 
Pescara 12 
Siracusa 13 
Bisce gl. 13 
Trapani 13 
Crotone 11 
T. Roma 13 
diteti 12 
Reggina 13 
8. Benev. 3 


Barletta Ufi 


4 2 13 4 18 

6 2 12 8 16 

5 3 7 8 15 

7 2 10 7 15 

3 .4 16 12 15 

5 3 18 13 15 

0 6 12 11 14 

4 4 13 9 14 

3 4 10 7 13 

3 5 12 14 13 

4 5 14 18 12 

4 5 12 19 12 

3 4 12 19 11 

3 6 12 17 li 

2 8 11 20 10 

2 7 18 15 10 

5 8 10 17 9 

1 8 7 17 7 


SB WM ' B " llmfnare, affianca Ferrari e M 

X presidente della Spai, Mazstt. 

Il* scritto bene. *u «Stasera», 

;- Aldo Blscardi, l’altro giorno: 

,, ... « Viltà ». Non *1 è avuto Infat- 

SU quello agonistico <>. il coraggio di decidere un 

1 ° unico nome, poiché si è eom- 

preso eh# I* nomina di Herrera 
avrebbe suscitato le più giuste 
m m m proteste, le più giuste reazioni. 

Hi mlfillA Non slamo certo noi I sor 

11^ ITg W presi: la notizia che 11 trainar 

■■ BG m m ■ V delITnter si sarebbe tinto d’az- 

zurro l'abbiamo anticipata due 
■ m Barn settimane fa. E non abbiamo 

pi m ,, L W _. taciuto che parecchi sono I pe¬ 
li I IV >> rlcoll. per U FIGC e. In parti- 

Ri ■ " Bm colar modo per Bpadaelnl. I te¬ 

cnici di casa sono del buoni a 

- nulu? Adesso è naturale che 

essi cercheranno di prendersi la 

Modena-Verona 1-0 Ji^ie m^ì«e. u LTpfùVem“ 

MOUF.NA: Ralzarlnl; Catta- pùc^ durila *•?£ 

ni, Cuttlca; Thermes, Aguzzoll, cercar di <*are rilaplacerl ari 

Giorgi»: Leonardi. Tlnazzl, Pa- Herrera. La ^Ituarione dUenla 

gllari. Marmiroll, Vetrano. emide. E 

VERONA: Ciceri; Grava, Fas- ?' onr _* JL *'fraveri 

«satt»’ 7 rivi ni* rii ni plrnvinn I llU^T Ch© IrOVÉTa H* 

NnMn- Cera ' Po' V «Il scatenate, e decise. f^lCl 

Noria, Maschietto, pera. Io- gp riusciranno a battere la 

rt , t«iUTBn * *’ atrJVdJìla ' di squadra del grande nemico del 

ARBITRO . ^bardella di Rocco, ilei Vtanl. del Foni, del 

<i Bernardini, del Motuegllo. Sen- 

MARCATORh. nella ripresa la dimenticare 1 Slvorl, che 

* . i « ««a . contano e come. Poi verrà 11 

NOTE: spettatori 9.000; lem- CHr 1: jg n( . * P drmo di (ulti 

P buono; rampo coperlo da t co i or i davvero, 

un leggero strato di neve. An- capo» è obbligato, prchè 

goti 7 a 3 per 11 Modena. Il tempo e lo spazio stringono. 

Cronaca, dunque. Cronaca del- 

Aleswndria-Parma 0-0 

ALKHSANURIA: Arhlzzanl; rei clic è guarito si. ma ha 

Melldeo, Olacomnzzl; Plzzollt- bisogno di riprendere confiden¬ 
ti), Bassi. Schtavonl; Vitali, za col pallone. Il campione st 

Rizzo, ('appellato, Mlgllavacca, tlenr sulla difesa. Allunisi» 

Bellini. Timer forza e si distingue Ma- 

PARMA: Recrhia: Panar», siero, che non fa complimenti. 

Bolli; Neri, Sentimenti V, To- u noie* rimane bianco per un 

massoni; Morlggl, Vicino, Bug- buon quarto d'ora 11 giuoco è 

gerì. Spalilo, Mrregalll. vario, veloce, deciso. Corrono 

ARBITRO : 1)' Agostini rii Utili come lepri Al « accadi 

Ruma. chc Bicicli calcia 11 pallone su 

NOTE: glornatu di sole con braccio di Duzlonf. Frnaltvf 

temperatura rigida. Terreno I. arbitro 

euuTn '- 0 ™- An ' Urletà'déf fili» Ed òrflnidì 

_ , _ .. -, Subito dopo si forma una ml- 

Brescìa-S. Monza 3-2 , / h 'M ,e ,Y , * rr ù 

u n fon. Il tiro eli Gotti è fermato 

S.-MONZA: Rlgamontl, Ha- ( | a una barriera d| gamba, 

mmanl, Magni; Mclonarl, Ghto- Adesso è II Lecco che preme, è 

ni. Latini; Del Moliti. Strfanln , |.| ntpr s i m0 ,tris Improwisa- 

Fantlnl, Beraelllnl, Mattavelll. mente opaca, legata, breve à 

brescia: motto; Fumagal- | a tregua, e la partite *1 scalda, 

li. 1)1 Bari; Klzzollnt. Stucchi. Un'Intesa Hitarez-Corso-Brttlnl 

Carradori: Gallo, Lojodlce, De g Interrotta da una magnifica 

Paoli, Hecagno, Turra. uscita di Bruschini. Ed ad 43* 

ARBITRO: t.elta. di Udine. giunge 11 goal, l’unico goal. Pu- 

MARCATORI: nel primo tem- nlzlon. che Masiero rimette a 

po ul 21' ed al 31’ Lojodlce, al Buffon, e lungo lancio del por- 

35' Dal Molln; nella ripresa al Bere a Bettlnl, che evita la 

4’ Gallo, al 44' Fantini. « chiusura » di Paslnato e Du- 

NOTE: tempo bello, terreno aloni e precede Bruschini la 

gelalo. Spettatori 6.000. uscite, con un pallonetto Ch’à 

un gioiello di precisione. 

h,,l- fami, ? f) 11 Lecco Inizia la ripresa a 

rraiO-MmD Z*U tutta velocità, deciso » ristab!» 

PRATO: Crivelli; Do Dura. De» l'equilibrio. Cl riesce al 3*. 

Rossi; Moradel, Rizza, Verdo- c °n DI Giacomo che batte con 

Uni; Galterossa, Taccola. Cet- «n "eco tiro da brevedlltenia 

la. Ruggiero, Campanini. iai?' 

SAMBKNEDRTTF.se: Banlo- ^«mdte 

rii; Garbuglia. Hufflnoni; Va- *"”* *’* Y n «el«'de 

iniiiini„,i i'aiiiii-i -1 concerto del fischi • grande. 


icntlnuzzl. Capurcl, Buratti; 
l.uvoratornovo. Nicchi, Macor, 
Merlo. Boni. 

ARUlTItO : Varaziano di 
Parma. 

MARCATORI: al 35' del pri¬ 
mo tempo Rizza, al 39’ del se¬ 
condo tempo Cella. 

Genoa-Catanzaro 1-1 

GENOA: Da pozzo; Bagnaseo, 


Immenso. 

Insistono gli uomini di capi¬ 
tan Unzioni. Ma pestano acqua 
nel mortaio. E quando l'Inter si 
sgancia sono guai per te ridotta 
difesa del Lecco. Al 13' la ma¬ 
no magica di Bruschini riesce 
s deviare un pallone sotto la 
traversa di Picchi, ed al tt' 
Bettlnl colpisce Testerno d| an 
palo. Quindi, al >3’, Hltchens. 
fallisce l'Intervento su un bri 


GENOA: Da Pozzo; Hagnaseo, fallisce l’Intervento SU un bN 
Fongaro; Occhetta. Colombo, cross di Bettlnl. Ed al 31* an- 
niacnmlnl; Bolzoni. Galli, Flr- cara lui, Hltchens Impegna 


mani, Pantalronl, Bean. 


Bruschini. E' poi Cono, al 33', 


CATANZARO: Brrtossl; Ori- che si mangia un goal bell'e 


dello. Ralse; Frantoli. Blgagno- 
II.* Gugllclmonl. Ranibone. Ba¬ 
gnoli, Mascalaito. Maccacaro, 
Susan. 

ARBITRO: CarmlnaU di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 30’ Bagnaseo; nella ripre¬ 
sa al 16’ Maccacaro. 


fatto. Il finale è del Lecco, che 
bersaglia la porta di Buffon 
con due tiri, di Cardarelli e 
DI Giacomo che fanno la barba 
al pali. La delusione di Flecloll 
s’immagina. E s'Immaglna la fe¬ 
licità di Herrera. 

Pure Suarez tocca 11 cielo eri 
dito. Il ginocchio non l'ha tra- 


NOTE: Limpida giornate di dito. Il ginocchio di Suares po¬ 
sole ma freddissima e tormen- Irebbe determinare II felice 
tata da una gelida tramontana. destino deH’Inter, se la batta- 
S[iettatori « mila. Angoli 9-2 glia degli allenatori Indigeni 


per II Genoa. 


contro li.H. fallirà. 


Nggli spogliatoi di Messina 


Todeschini: «Abbiamo 
meritato di vincere> 


GIRONE C 

I risaltati 

Bisceglie-Lerce 2-0 

L'Aquila-Chletl l-l 

Marsala-Salernitana 2-0 

Pescara-C rotane 

<rinviata por ic> 
Potenra-Akragas 2-1 

S. Beneventa-Traponl 0-0 

Slracasa-Foggta 1-0 

Taranta-Reggina 1-0 

Tevere Ho ma-Barletta 1*1 

(disputata sabato) 

La classifica 


(Dal nostro corrlspondante) 

MESSINA. 17. -- Dopo una 
òuona n»»’«’ora siamo riluci¬ 
ti ad entrare negli spogliatoi. 
Infoiti, la tentata invasione 
del campo c l'aggressione al¬ 
l'arbitro ci hanno fatto aspet¬ 
tare a lungo prima che, in 
im'almos/rro concitata e fra 
urla che si levavano da tutte 
l«» parti, si aprissero I can¬ 
celli. La prima persona che 
incontriamo è 1’allenatorc 
bianco-scudato. Mannocc l è 
scuro in volto, ma riusciamo 
a cavargli qualcosa di bocca: 

- Cosa ne pensa'}, gl| chie¬ 
diamo -. - Non è stata la bel¬ 
la partita che poteva essere 

— dichiara i[ trainer dei si¬ 
ciliani — : mici giocatori 

hanno fatto il loro dovere, 
ma hanno perso. Certo la 
Lazio, quando ha ingranato, 
ha dimostrato di possedere 
dei numeri, ma poteva lo 
stesso andar meglio, se ‘l 
goal di Galloni non fosse sta¬ 
to annullato -, Insistiamo per 
avere un giudizio sull'opera¬ 
to dell'arbitro, ma Mannocci 
si neh inde nel ~no comment-. 

E' inutile rivolgersi ai pio- 
cctori bianco-scudati: l'atmo- 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

Atalanta-lnter 
Fiorentina-Venezia 
Manto* a-inventus 
Mllan-LK. Vicenza 
Padova-Leceo 
Palermo-Bologna 
Roma-Udinese 
Spal-Catanla 
Tori no-Sam prioria 


9 


Strie B 


Bari-Reggiana 
Catanzaro-La zio 
Como-Pro Patria 
Genos-Cesenza 
Modena-8. Monza 
Napoli-Alesaandria 
Navara-Messlna 
Prato-Parm* 
Sarabenedettese-Brrsete 
Verona-Laee he se 
La SERIE C e la SERIE D 
ranno an timo di riposo, sal¬ 
vo I recape ri di serie C: Sa- 
vona-Cremeneso • Chicli • 
Crete**. 


sfera che c'è fra di lorm è 
tetra. 

Chiediamo a un dirigente 
messinese cosa pensa della 
Lazio: • E' uno bella squa¬ 
dra e ha dimostrato di poter 
fare anche meglio. Le augu¬ 
riamo migliori successi ». 

Atmosfera gioiosa, invece. 
nel clan laziale. Todeschini 
dice: -1 miei hanno voluto c 
hanno meritato dt vincere; 
dopo una certa difficoltà allo 
inizio, hanno saputo trovare 
la giusta carburazione, co¬ 
gliendo il frutto della loro 
maggiore pressione ». 

terrario è piu o meno del¬ 
lo stesso parere: --abbiamo 
attaccato dt più e abbiamo 
cinto ». » I messinesi hanno 
protestato ver il goal annul¬ 
lato di Galloni, ma credo che 
si possa essere tutti concordi 
nel ritenere giusto il risulta¬ 
to ». Oli facciamo l e nostre 
congratulazioni per la buona 
partita disputata e per il goal 
segnato. 

Uscendo, incontriamo Ra¬ 
da eli i: » E’ stata una faticac¬ 
cia — ci dice — abbiamo lot¬ 
tato fino allo spasimo « ab¬ 
biamo perso per la prima 
volta in casa; ci dispiace an¬ 
che e soprattutto per i nostri 
tifosi, ma siamo stati a*Cfce 
sfortunati -, 

Fuori, intanto, i tifosi w- 
moreggiano. 

EDOARDO BIONM 

La Stalla Rossa 
di Belgrado 
in Sud Amsrica 

La squadra di calcio della 
Stella Rossa di Belgrado * par¬ 
tita questa notte daU'aeroporto 
di Fiumicino per Buenos Allea. 
La Stella Rossa compirà una 
tournee di quaranta giorni h 
Sudimene*, disputando sei In¬ 
contri In Argentina, due In 
Uruguay e partecipando a San¬ 
tiago del Cile ad un torneo in¬ 
temazionale A questo torneo 
prenderanno parte anche le 
squadre Colo Colo de! Cile. 11 
Botafogo di Rio. Il Perone Va¬ 
ro* di Budapest. 

I fondisti italiani 
trionfano in Srnis 


STOCCOLMA. 17. — Un* «op¬ 
pia vittoria italiana ha carat¬ 
teri zzato la gara di fondo «I 
15 chilometri svoltesi oggi a 
Siortioegen (provincia dt Jam- 
tlandbl) 

La prova è stata vinta da 
Giuseppe Steiner il quale ha 
coperto la distanza In un’ora 
0T43"; 3) Giulio De Ttoriim 
1 CITO'". 3) Persson (Svetta) Ri 
I 03*33'': 4) Riavere (SvmÉO) te- 
14306'. 


Z'ìiT 
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Ieri a Tor di Valle 


; ^v ,■ -ì , 

uarez batte Niobio 
el «Premio Lazi o » 

Ugo Bottoni Ha guidato con intelligenza il vincitore — Poco 

> * * * 

pubblico a causa del freddo — À Zeftirella la corsa Totip 


Il gelo e la tramontana hanno 
pcdito ieri all’lppolromo di 
r di Valle l'afflueao di pub- 
co che l'Interesse del con- 
ronto tra 1 4 anni nel tradl- 
lonalc Pr. Lazio IL- 2.100 000 
ietri 2100) meritava. Gli assenti 
tanno comunque avuto torto 
lerchè la prova, svoltasi alla 
wegna della regolarità (I mi¬ 
nori sono tutti su) tabellone 
i arrivo) ha avuto uno svolgl- 
ento appassionante e si è ri¬ 
tta, dopo una battaglia prò- 


Alfredo 
domina 
a S. Siro 


MILANO. 17. — I.a scuderia 
angeli! ha dato scacco matto 
la scuderia Sandra nel premio 
iverno, prova di alto livello 
ente» e spettacolare, at centro 
tt’odierno convegno di trotto 
8. Siro, il tre anni Alfredo, 
anta di diamante della forma- 
ono mangelllana, completata 
X Gulglla e Germano, pur at- 
rdato In partenza da un bre- 
t errore, ha conquistato la te- 
a del gruppo, come si preve- 
va, e ben spalleggiato dal 
mpagnl, ha concluso Vittorio- 
unente la lunga fuga. Qulck 
ing e Hlckory Pire hanno ten¬ 
to di forzare 11 blocco In più 
icasionl, ma Gulglla e Germa- 

> si sono opposti con efficacia 
loro Incalzare costringendoli 
girare lungamente in fuori 

nto che alla distanza gli lute¬ 
rani sono scoppiati. 

Al via Alfredo commetteva un 
reve errore ma prontamente 
tesso acciuffava Ertek sulla 
ma curva Insediandosi al co¬ 
ndo davanti allo stesso Ertek, 
1 Gulglla, Germano. Hlckory 
re, Manlpur, Per e Qulck song. 
Ila seconda curva Qulck Song 
bando na va la retroguardia 
. prontamente marcato da 
nnano, ■ non riusciva a pro- 
■dlre. AI passaggio gli amrrl- 
nt avanzavano ma Gulglla e 
emano II portavano al largo 
vorendo Manfur e Ter che sti¬ 
rano all'Interno del gruppo. 
U’ ultima curva cedevano 
lek Song ed Hlckory Pire 
ntre Gulglla apparigliava il 
ttistrada Alfredo. Nel tratto 
ale Alfredo si avvantaggiava 
Ila compagna di colori per 
ncere con una lunghezza sulla 
issa. Buona terza Manlpur da¬ 
nti a Per. 
eco II dettaglio: 

REMIO D'INVERNO (L. 7 mi¬ 
ni. m. 21001: 1) Alfredo <\v. 
soli) conte P. orsi Mangrlll, 
km. 1.21; 2) Gulglla. 3) Ma- 
pur. 4) Per. N.P.: Qulck Song, 
ckory Flre. Germano. Ertek. 
L: 14. 14. 21. 24 <361. 

> altre corse sono state vinte 
i Tamako, Galeone. Casteldel- 
io, Voto Song. Odolo. Fenicio, 
emma. Tokyo. 


trattasi per tutta la corsa, negli 
ultimi cento metri della dirit¬ 
tura finale. 

Ha vinto Juarez grazio aoprai- 
tutto alla guida dell'» ammira¬ 
glio « Ugo Bottoni, che ha con¬ 
dotto con grande Intelligenza e 
tempismo ed ha potuto coel ri¬ 
mediare ad una partenza non 
molto felice e ad una corea par¬ 
ticolarmente dura. 

Al via è andata al comando 
Talma, agevolata anche dalla 
rottura della veloce Gabella, e 
nella sua «eia el piazzava Nio¬ 
bio, quindi Iseo, Donali e gli 
altri con Juarez in ritardo Bulla 
prima curva. 

In retta di fronte Juarez 
rompeva subito gli indugi e el 
portava al largo della battistra¬ 
da. eempre seguita da Niobio, 
leeo e gli altri. Posizioni Immu¬ 
tate al pasaaggio: Talma al co¬ 
mando con al fianchi Juarez 
quindi, allo steccato. Niobio, 
Iseo e gli altri. 

Posizioni ancora Immutate 
«ulta curva: in retta di fronte 
Juarez attaccava Talma che rc- 
«Isteva e continuava a condurre 
lungo l'ultima curva dove Bot¬ 
toni dava flato a Juarez che In 
conaeguenza perdeva terreno. 
Talma affrontava per prima la 
retta di arrivo mentre Niobio «I 
infiltrava alio interno di Juarez. 
Fuori corsa gli altri. A metà 
retta Talma sembrava ormai Ir¬ 
raggiungibile c Niobio lanciato 
a superare Juarez. Ma Bottoni 
non aveva ancora fatto produr¬ 
re il suo sforzo al suo cavallo; 
negli ultimi cento metri Talma, 
provatissima, cedeva mentre 
Juarez di prepotenza veniva al 
largo a vincere nettamente su 
Niobio che, con un forte finale 
conquistava a sua volta la piaz¬ 
za (l'onore. Dietro al tre prota¬ 
gonisti finiva Iseo. Tempo del 
vincitore l'21"3-10 al chilome¬ 
tro. 

La corsn Totip, il Premio Ala- 
tri, vedeva la vittoria di Zaffi- • 
retta su Zug. 

Ecco 1 risultati; 

1. corea: li Trasone, 2) Tur- 
pln. 31 Lucina. Tot. v. 14, p. 11. 
16. 21. acc. HO; 2. corsa: 1) Ta- 
nagra, 2) Malapaga. Tot v. 24, 
p. 12. 16, acc. 23; 3. corsa: 1) 
Sollum, 2) Aria, 3) Fibronc. Tot 
V. 56. p. 29. 62. 84. acc. 6318. 4. 
corsa: 1) Ladngn. 2) Velnbro. 
Tot. v. 51, p. 20, 14. acc. 105: 5. 
corsa: Il Hans. 21 Paplrus. 3) 
Vanni. Tot. v. 365, p. 51. 14. 10. 
acc. 273; 6. corsa: li Juarez. 2) 
Niobio. Tot. v. 16. p 15. 20. 
acc. 30; 7. corsa: Il Zeffiretta. 
21 Zug. 3) Cinico Tot. v. 21. 
p. 15, 31. 33. acc. 90: 8 cnrau: 
1) Ebanite. 2) Centaurea, 3) 
Blngo Tot. V. 20. p. 16. 17, 63. 
acc. 87. 

A Fatfor e Nino De Zordo 
il trofeo Fiamme Gialle 
di sci a Passo Polle 

TRENTO. 17. — La stnglone 
sciistica nazionale ha avuto 11 
suo Inizio a Passo Ralle con lo 
schieramento al grnn completo 
del saltatori e del combinatisti 
di «t nordica » impegnati nelle 
varie gare di qualificazione na¬ 


zionale per il trofeo a Fiamme 
Gialle » 

La gara di salto speciale, di¬ 
sputata sul trampolino « Gene¬ 
rale Norgcn » è stata vinta da 
Dino De Zordo delle Fiamme 
Gialle di Preduzzo con due ma¬ 
gnifici « voli » entrambi sul cin¬ 
quanta metri Nel fondo senio¬ 
res km 15. assenti gli azzurri 
che sono attualmente In Scan¬ 
dinavia, si è Imposto l'anziano 
Pompeo Fattor. 

Vittoria di Ungo 
su Dufrai ne e W oflshohl 

LIMOGES, 17. — L'italiano 
Renato Longo ha ottenuto oggi 
una entusiasmante vittoria nel¬ 
la ciclocampestre riuscendo a 
battere nettamente 11 campione 
del mondo Wolfshohl ed 11 
francese Dufraisse 
Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
RENATO LONGO (It ) che co¬ 
pre I knt 21 in 55': 2) Dufrnlsse 
(Fr) a 36": 3) Wolfshohl (Gi r > 
a 2': 4) Viecolll (Fr ) a 3'47"; 
5) Salomon (Fr ) a 6’: 6) Ho- 
ble (Fr.) a 8'10”; 7) Bolsseau 
(Fr) a 9.30". 






értf 


Ad Agnano con una coraggiosa corsa 

Dalla Porta trionfa 

no! premio UMIDE 

» ) 

L’ex-dormelliano ha dimostrato di trovarsi a suo agio 
sul terreno secco — Caorlina e Perok ai posti d’onore 


NAPOLI, 17. — Era In pro¬ 
gramma oggi ad Agnano l'av¬ 
venimento più importante 
della riunione invernale di 
galoppo, il premio Unire, per 
{ tre anni c oltre, corea dotata 
di ben cinque milioni, oltre a 
una coppa d'oro. Dodici i sog¬ 
getti ai nastri e tutti più o 
meno offerti alla stessa quo¬ 
ta con lieve preferenza per la 
scuderia Mantova, forte di 
Caorlina e Marco Marziale. 

U ricco boccone è risultato 
appannaggio del più coraggio¬ 
so del gruppo, vale a diro 
dell’unico soggetto clic si ò 
lanciato allo sbaraglio fin 
dalle primo battute, l'ex dor- 
melliano Della Porta. Della 
Porla, infatti, è scattato in 
partenza come so si trattasse 
di una corsa per velocisti poi. 
opportunamente si ò fatto su¬ 
perare da Prajapati e Crotone, 
per ripartire appena in . di¬ 
rittura di arrivo ove i più 


pericolosi avversari si faceva¬ 
no luce. Soluzione sulla saliti¬ 
mi: Della Porta respingeva lo 
assalto'di Caorlina o Perok 
per vincere nettamente 
Successo ineccepibile in de¬ 
finitiva quello di Deila Porta 
a suo agio sul terreno secco. 
Bene anche Caorlina. che for¬ 
se se non avesse attacca¬ 
to troppo precipitosamente, 
avrebbe potuto anche fare 
suo il lauto premio. Nulla da 
fare per gli altri 
PREMIO UNIRE - L 5 mi¬ 
lioni, m. 2.250: 1) Della Por¬ 
ta (E Camici) scuderia Mc- 
(atiro; 2) Caorlina. 3 Perok, 
4- Oreon. N. P.: Vitozzi, Cro¬ 
tone. Kliim. Prajapati. Marco 
Spaziale, Tudor II. Zuccopi, 
Top Top. Lunghezze: 1, muso, 
mezza. Tot. 70. 2G. 14. 21 (130). 

Le altre corse sono state 
vinte da Cartire. Vlgnon. Bo¬ 
na c Olcls in parità. Ducro. 
Lisbona. Lnnno. Lassalle. 


Laver batte Emerson 
nel torneo di Sydney 


SYDNEY, 17 — L'australiano 
Rod Laver, campione (li Wini- 
blcilon. ha battuto nella fina¬ 
le del singolare maschile dei 
Campionati di tennis della Nuo¬ 
va Galles del Sud il connazio¬ 
nale Roy Emerson per 8-6. 6-3. 
3-6, 4-6, 6-4. 

E’ questa la terza vittoria di 
Laver su Emerson in una fina¬ 
le della stagione tennistica au¬ 
straliana. Anche in questa oc¬ 
casione, Laver ha dimostrato 
una log egra superiorità sull'av- 
versarlo, specie nei momenti 
cruciali dell'Incontro. 

Malesia-Birmania 2-0 

- RANGOON. 17 — Nella finale 
del Torneo di calcio del giochi 
del Sud-Est asiatico la Malesia 
ha battuto la Birmania per 2-0 


'Sergio Caprari e Glgl Proiet¬ 
ti, provenienti da Manila dove 
l'ex «europeo» ha resistito solo 
2'22” al furibondo attacco di 
Elorde, giungeranno a Roma 
domattina all'alba con un volo 
della SAS. Il loro è un mesto 
ritorno; le nttlme notizie da 
Manila parlano di un Caprari 
sfiduciato e rammaricato di 
a\er concluso la sua avventura 
nel modo più rapido e meno 
glorioso e di un Proietti preoc¬ 
cupato di « ciò che dlrnnno 
quelli là >, cioè 1 giornalisti e I 
tecnici Italiani che più n meno 
brutalmente lo avevano sconsi¬ 
gliato ad accettare t’otferta del 
signor I.ope Harreal e accusa¬ 
to di avere anteposto l'Interes¬ 
se per la ricca «borsa» all'ef¬ 
fetto per II suo ragazzo. 

tu verità II «processo» a 
Proietti ò già cominciato e non 
basterà al manager -chlamnrr In 
causa la sfortuna per difender¬ 
si cosi come sbaglierebbe se 
credesse di poter liquidare la 
fnccendn sul plano dell'Insulto 
credendo che II critico gongola 
per I) risultato sfavorevole per¬ 
ché dà ragione alta sua irsi, 
atte sue riserve sulla opportu¬ 
nità di accettare l’Invito di 
F.torde. Al critico la sconfitta di , 
Caprari dispiace, per II resto, 
per giudicare quanto II match 
ò stato rischioso per Sergio, bi¬ 
sognerà attendere il suo ritor¬ 
no domattiha. 

A Fiumicino si saprà anche 
se veramente Protetti ò legato 
a Cnprari dali’alTetto che dice. 
La sconfitta di Manila ridimen¬ 
siona Indubbiamente il valore 
.di Caprari e Prolrttl potrebbe 
aiutarlo cominciando con 11 la¬ 
sciargli l’Intera « borsa ». Ma 
lo farà? 

• Nella (clefoto Caprari sta per 
toccare il tappeto colpito dura¬ 
mente da Elordr. E* Il primo del 
tre «knouck down» che nel giro 
di 2*22* ha dovuto subire l'Italia¬ 
no. A sinistra in piedi Elorde è 
pronto ad Incalzare l’avversarlo 
appena Si rialzerà. 


Sul primo canale nella se¬ 
rata di ieri In occasione 
dell'andata in onda di una 
puntata dei « Libro bian¬ 
co - dedicata alla figura di 
Stalin si sono rovesciate le 
cateratte dell' anticomuni¬ 
smo. E' sempre difficile po¬ 
lemizzare con un libello; 
come farlo in questa occa¬ 
sione quando l'iconografia, 
le riprese cinematografiche, 
i vari documenti sono stati 
montati astraendo spesso 
dalla pura e scmolice ve¬ 
rità e sconfinando ripetu¬ 
tamente nella propria fal¬ 
sificazione storica? 

Dove mai Lilli, ad esem¬ 
pio, ha trovato scritto, nei 
documenti del Pcus, che é 
intenzione di quel partito 

, cancellare dalla memoria 
del propri Iscritti tutti gli 
ultimi trentanni di storia 
solo perché al centro di 
quel periodò ha campeg¬ 
giato la /igura di SlaUn? 

Come definire altrimenti se 
non come un falso la pre¬ 
sentazione che nel docu¬ 
mentario ò stata data della 
firma del patto di non ag¬ 
gressione russo-tedesco del 
1939? Non una parola vi è 
speso in/atti per chiarire 
gii sforzi che la diplomazia 
sovietica aveva in prece¬ 
denza compiuto per addi¬ 
venire ad un accordo con 
gli occiden'all Non una 
parola è stata spesa per 
rammentare la tragedia ce¬ 
coslovacca. ed il fatto che 
in occasione di àfonneo la 
Unione Soviet ! ca si disse 
pronta a marciare contro 
l'aggressione hitleriana se 

: gli occidentali > si fossero 
impegnati nello stesso sen¬ 
so Dissociare la figura di 
Stalin da avvenimenti ui 
questa fatta e di questa 
portata può certamente es¬ 
ser comodo: permette in¬ 
fatti di puntare tutto sulle 
tenebre e sulle ombre di 
un periodo rhe è stato tra 
i più travagliati del nostro 
tempo. Ma non è certo sto¬ 
ri carpente esatto. Sono .sfi¬ 
late sul video le figure di 
Trotzki, della Balabanoff. 

. di Silonc. del maresciallo 
inglese Tedder, ognuno re¬ 
cando il suo contributo 
alla bisogna 

Sul secondo ha esordito il 
nuovo show di Fred Astair. 

-Stasera con me - durante 
il quale il sessantatreenne 
artista ha dimostrato di es¬ 
sere ancora in gamba come 
cantante, come mimo e — 

* .si' capisce — come balle-- 

■ rino. 


SERATA’ 
i in éasn , 




« La Marcolia » di Dario Fo il 2 gennaio 

La Marcolfa aprirà la serie dedicata al « Teatro 
comico di Dario Po» martedì 2 gennaio sul.Secondo 
Programma. Le altre cinque farse seguiranno setti¬ 
manalmente. Le interpretano: Dario Po, Franca Rame. 
Gigi Pistilli, Liliana Zoboli, Lisetta Landonl, Antonio 
Cannas. Le scene, l costumi e la regia sono dello atesso 
Fo. Le musiche, di Fiorenzo Carpi; la ripresa televi¬ 
siva, di Romolo Siena. 

/ 

Un'antologia del cinema muto sul Primo 

Il Programma Nazionale ha acquistato dagli Stati 
Uniti una serie di trasmissioni dedicate al cinema 1 muto, 
che andranno in onda nel prossimo anno sotto II titolo 
Quando il cinema non sapeva parlare. Si tratta di una 
antologia dei capolavori del muto. 

La prima trasmissione sarà dedicata a William Kart. 
Seguiranno: Il pirata nero, Dracula, Rodolfo Valentino 
protagonista de L’aquila, La fabbrica del buon umore, 

1 Fanciulle in pericolo, II dottor Jekyll e il signore Hyde, 
11 figlio dello sceicco, Th'e story of thè serials. La tem¬ 
pesta, Orfane della tempesta. 

L'ammuiinamenio del « Caino » 

La storia di questo ammutinamento ci è già stata 
raccontata dal cinema. Maryk è imputato di avere as¬ 
sunto, nel corso di un terribile tifone, il comando del 
cacciatorpediniere « Calne », sottraendolo al coman¬ 
dante, Queeg. Maryk sostiene che Queeg era stato col¬ 
pito dal panico e non era quindi in grado di continuare 
a mantenere il comando dell'unità. La corte marziale 
è dunque riunita per decidere dell’atto di Maryk. Que¬ 
sti descrive il capitano come un Irresponsabile; o al¬ 
meno come uno che, in quelle circostanze, non era in 
grado di dare ordini sensati. Ma Queeg appare alla 
Corte tutt’altro tipo: calmo, posato, ragionevole, ha 
l’aria di una persona completamente a posto. 

A questo punto si inserisce nel gioco la sottile abilità 
del difensore di Maryk. Egli comincia a scavare nella 
vita di Queeg e ne trae fuori episodi sconcertanti. Sic¬ 
ché l’attenzione della corte, che comincia ad essere 
sfavorevolmente impressionata, si sposta dalla persona 
di Maryk a quella di Queeg. Viene fuori anche un pic¬ 
colo episodio di viltà, commesso da Queeg nel corso 
di uno sbarco contro le forze giapponesi. Alia fine, 
Maryk sarà assolto: il suo avvocato avrà dimostrato 
che il capitano è un uomo psichicamente distrutto dal 
lunghi anni di guerra. E Maryk è salvo. Ma il suo av¬ 
vocato rinfaccerà a lui e ai suoi ufficiali ciò che è co¬ 
stata questa vittoria: l’annientamento definitivo di un 
uomo che aveva servito fedelmente la sua patria. 



Fosco Giachetti. uno degli Interpreti de « L’ammutina¬ 
mento de] Calne » in onda stasera sul secondo 


Le prime 

Alceo Galliera 
all’Auditorio 

; rossiniana sinfonia dei- 
pera La scala di seta ha aper¬ 
ii ricco programma prcscn- 
o dal maestro Alceo Galiie- 
Esecuzione nitida, con l'ag- 
ta della buona idea d'aver 
ltito l’organico orchestrale: 
orgimento che assai spesso 
n si usa più nemmeno per 
zart e che ha consentito una 
ggtorc vivacità degli stra¬ 
mi ad arco e una più inci- 
a partecipazione degli stra¬ 
mi a flato, per quanto un po' 
ti nell’awiare il loro ironico 
corso. 

orchestra si è poi rinipol- 
a per la Sin/onta n. 7. op. 131, 
Prokofleff. E’ l’ultima del 
nde compositore e precede 
un anno l'anno della morte 
53). Può avere, anche per 
esto dato biografico, qualche 
erimento con il Concerto per 
chcstra scritto da Bartok nel 
nultimo anno di vita. Scnon- 
è Bartok sembra chiudere la 
a carriera con una sottile ma 
ra polemica nei riguardi 
Ila musica del suo tempo: 
okofieff. invece, abbandona 
suo tempo chiudendo con 
rdialità i dissidi con ì grandi 
11’ Ottocento. Sembra qui 
tannarli al suo fianco, parte- 
i dei loro appassionati ab- 
ndom melodici, ma pure sot- 
sotto li convince che un piz- 
o di spregiudicato humour 
sta sempre bene. Sentite co- 
sprizza qua e là nel corso 
i vari movimenti della Sia¬ 
la e come esplode trionfante 
1 Virace finale per arrender- 
però. disarmato, all’urgenza 
1 canto c all'innocenza dei 
tocchi di celesta. Una mag¬ 
re stringatezza avrebbe forse 
glio fatto risaltare lo sma- 
ante gioco dei timbri, ma la 
razione s: è fatta apprezzare 
chiarezza e interno fervore, 
ella seconda parte, ancora 
sfoltimento e un ripopo* 
ento orchestrale. Erano di 
a la Serenata op. 46 bis. per 
ola orchestra, di Alfredo 
ella e la Suite n. 2 del bal¬ 
lo di Ravel. Dafni e Cloe. La 
tillante pagina caseiliana 
erra il pregio d’aver por- 
fi la cultura musicale italia- 
sulla soglia di quella euro- 
Risale al 1928 e non per 
a vinse ex acquo un premio 
il Quartetto n- 3 di Bartok. 
partecipa piuttosto deirele- 
strawinskiana e della tur- 
enza timbrica di Prokofleff. 
quali poi fa lo sgambetto 
rirrompente slancio della 
rantella. Esecuzione asciutta 
nervosa, per quanto calda e 
,pudiantc quella della Suite 
__ avellana, 
s-.Successo schietto, ricco di 
applausi che il maestro Gallie¬ 
ra. chiamato al podio più volte, 
bé condiviso con l'ottima or- 


TBATRI 

ARLECCHINO: Riposo 
ARTI: Riposo. 

AULA MAGNA: Riposo 
BORGO 8. SPIRITO: Compagnia 
D'Origlia - Palmi. Alle 15: c II 
mistero di Betlemme » 3 atti in 
6 quadri (Il Lorenzo Toniettl. 
i Prezzi familiari. 

I della COMETA: Alle 21.15 fa¬ 
miliare Compagnia Stabile di¬ 
retta da Diego Fabbri In: « La 
guerra di Troia non si farà ». 
di J. Giratidoux. Regia di G. 
Colli Domani alle 21.15 fami¬ 
liare 

DELLE MURE: Alle 21.30 Franca 
Dominlci-Mario Siletti con F. 
Marchiò. M. Guardabassi, V. 
Degli Abbati. R. Spinelli. F 
Resse!, in: « La signora che 
odiava I fagiani ». giallo di M 
Barriceli!. Novità Seconda set¬ 
timana di successo. 

DE' BERVI: Riposo 
ELISEO: Alle 21 familiare Com¬ 
pagnia Andreina Pagnani con 
la novità (li Alba De Cespedes: 
« Quaderno proibito ». 
GoI.IiONI: Imminente inizio 
spettacoli di prosa di Maria Le. 
tizia Celli con: « La vita che tl 
diedi » di Luigi Pirandello. 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA (v Pastrengo. I): 
Domenica alle 16,30 Icaro e 
Bruno AccetteRa presentano: 
« Pelte d'astno * di I Acccttcl- 
la. Musiche di Ste. 
MILLIMETRO: Alle 21 Nuova 
Compagnia Stabile di Roma in: 
« Le due leggi ». di Giuseppe 
Manusia Regia di N Marineo, 
con C. Carter. C Fcdclcilc. C. 
DI Vito. A Marchetti, T Sal¬ 
vino. T Spadaro T. Ricci 
PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
C la Modugno-Scala con Paolo 
Panetti in: « Rinaldo in cam¬ 
po » Commedia musicale dì 
Carine! e Glovannini Ultime 
repliche 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Venerdì alle 22: ■ Chi 
ride „ ride n 4 ». Novità di 
Mazxucco. Cazzotti. Carsana 
Regia Carlo D'Angelo con Lan¬ 
dò, Spaecesl. Marrone. Milita. 
Torricella- Palombi 

PIRANDELLO : Prossimamente 
a L'uomo, la bestia e la virtù » 
di Luigi Pirandello. 

QUIRINO: Domani atte 2120 pre¬ 
cise Rina Morelli-Paolo Stop¬ 
pa in: «Caro bugiardo » di Je¬ 
rome Kìlty. Testo italiano dì 
Emilio Cerchi Regia di J Kilty 

RIDOTTO ELISEO: Alte 2> fami- 
Ilare Spettacoli gialli: « Delitto 
atto sette querce » di A Chri- 
stie. Regia di L. Chlavarelll. 
ROSSINI: Alle 21.15 Teatro di 
Roma di C becco Durante e 
Leda Ducei. Prando, Pace. Mar¬ 
celli. Sanmartin. Sartor, In: 
« Scoperta dell'America » di A 
Retti Vivo successo 
SATIRI: Alle 21.30 Spett gialli 
dir. C. Lombardi: « Ma non sia- 
mo tutti un po' gangster*? ». 
Giallo comico di G. Giannini, 
con Lombardi. Solbelli. Lelio, 
Berta echi. De Merik. DI Clau¬ 
dio Terza settimana di suc¬ 
cesso 

TEATRO PARIOLI (Teatro Club): 
Alle 21.15: «Balletti dt New 
York » con Paul Taylor (Soci 
turno A). Domani soci turno B 
VALLE: Alle 21,30 familiare C.la 
Valentina Fortunato. Italia Oc. 
chini. Sergio FantonL Luigi 
VannucehL Luca Ronconi, con 
M. G. Francia e Nora Ricci in: 
« Castello in Svezia » di Fran¬ 
tolar Sagan. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di. 
Madame Toussands di Londra el 
Grenvln di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 nllc 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(piazza Vittorio): Attrazioni . 
Ristorante - Bar * Parcheggio 

CI NBMA-V ARISTA* 

Ambra Jovlnelli: Spaceman con¬ 
tro I vampiri dello spazio e Don 
M. Barrcto 

La Fenice: Intelligence Service e 
rivista Pippo Volpe 
Principe: Berlino Est passaporto 
falso, con E. Bartok c rivista 
Volturno: La terra del senza leg¬ 
ge e rivista Breccia 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEA TRI 

* Ktnaldo in campo * luna 
simpatica commedia mu* 
sleale di ambiente gari¬ 
baldino! al Siti ma. 

CINEMA 

i » Lo spaccone * (attraver¬ 
so la storia di un gioca¬ 
tore una immagine cru¬ 
dele dell’America di og- 
gUalTAI/icri. Vittoria 

-Il b rigante- iti dram¬ 
ma di un uomo che di¬ 
venta fuorilegge per 
amore di giustiziai al¬ 
l'Attoria 

I » Un giorno da leoni » 
(una immagine comma- 
, vento c senza retorica 
della guerriglia partigli- 
na» ot Rialto. Clodio 
l - Banditi ad Orposolo - 
(accurata ricostruzione 
neorealistica del banditi¬ 
smo in Sardegna! al Sa¬ 
lone Margherita 
-Il generale della Rovere- 
(un film di Rosseitlni sul¬ 
la resistenza) al Salerno 


CIRCO 


fi:*' 

WS 


CIRCO ORLANDO ORITI (viale 
Trastevere). Grandioso succes¬ 
so Oggi due spettacoli atte IR 
e 21.13: Il circo più grande di 
- Europa. Prenota», tei. Mg.US e 
OSA-dT. tetef. MgJM . ttU!« 


CINBMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: I.c avventure di Topo 
Glglo (ap 15, ult 22.50) 

AUiambra: La guerra di Troia, 
con S Reeves (ap. 15. ult 22.50) 

America: Il gladiatore Invincibile 
con R. Harrison (ap 15, ult 
22-50) 

Appio: Le piace Brahms? con A 
Perkins 

Archimede: On thè Doublé-(alle 
16*18-20«22) 

Art stori: Romolo e Remo, con S 
Reeves (ap 15. ult 2240) 

Arlecchino: i cannoni di Navaro. 
nc. con G. Peck (alle 15,40-19.30. 
22-30) 

Atentino: I cannoni di Navaronc. 
con G Peck (alle 15.40-19.30- 
3X30) 

Balduina: R complice segreto, 
con S Granger 

Barberini: I sogni muoiono al¬ 
l'alba, con L Massari (alle 
1540-17.05-J9.05-21-23) 

Bernini: Le piace Brahms? con 

• A. Perkins I 


Brancaccio: Le pince Brahms? 
con A Perkins 

Capito!: Un professore fra le nu¬ 
vole, con F. Me Murray (alle 
16.05-18.10-20.20-22,45) 

Capranlca: Romolo c Remo, con 
S. Reeves 

Canranlchrita: Un pezzo grosso 
Cola di Rienzo: Mondo di notte 
n. 2 (alle 15.30-18-20.15-22.45) 
Corso: Il sentiero degli amanti, 
con S Ilayward (alle 16 - 18 - 
20.2022.40) 

Europa: Il segugio, con II. Sal¬ 
vador (alle 15.45-17,55-20.05-22.50) 
Fiamma: Morte di un bandito, 
con L. Massari (alle 15,45-17,20- 
19.10-20.50-23) 

Fiammetta: The Guns of Navaro- 
ne (alle 15.30-18.20 solo 2 spett ) 
Galleria: I due nemici, con A. 

Sordi (ap. 15. ult, 22.50) 
Maestoso: Tropico di notte (ap 
15. ult. 22.50) 

Majesttc: Splendore nell'erba, con 
N Wood (alle 15,30-18,10-20,35- 
22.50) 

Metro Drive-In: Chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: Amori celebri, con 
B Bardot (alle 15.15 - 17.30-20 - 
22.50) 

Mignon: Ercole al centro della 
terra, con G. Mitchell (alle 
15.30-17-18.50-20.40-22.50) 
Moderno: Spcttacotissimo cartoni 
animati 

Moderno gaietta : I cannoni di 
Navarone. con G. Peck 
Mnndial: Lo piace Bratto»? con 
A Perkins 

New York: Paese selvaggio (ap 
15. ult 22.50) 

Nuoto Golden: I due nemici, con 
A. Sordi (ap 15. ult 22.501 
Paris: Romolo e Remo, con S 
Rcctcs (ap 15. ult 22.50) 

Plaza: « Cinema e arie »: La don¬ 
na ò donna, con J P. Bclmondo 
(alle 15.30-17-18.50-20.45-22,50) 
Quattro Fontane: L’appuntamen¬ 
to. con A Girardot (alle 15- 
16.50-18.50-20.50-22.50) 

Quirinale: 1 cannoni di Navaro- 
| ne. con G. Peck (alle 16-18.35- 
| 22 . 20 ) 

Quirinetta: Il piacere della sua 
compagnia, con F Astaire (alle 
16-18,10-20.20-22.50) 

Radio City: Paese selvaggio (ap 
15 30. ult 22.50) 

Reale: 1 due nemici, con A. Sordi 
(ap 15. ult 22.50) 

RI\o!l: Un generale e mezzo, con 
D Kaye (alle 16.30-18.35-20.30- 
22.50) 

Roxv: Romolo e Remo, con Steve 
Reeves (alle 16-18.25-20.30-22.SO) 
Rovai: Le avventure di Topo 
Gigio (ap 15. ult 22.501 
Salone Margherita: Banditi a Or- 
gosolo 

Avorio: Un taxi per Tobruk. con 
S Granger (alle 16.10-18.10- 
20.15-22-30) 

Splendore: Spettacolissimo carto. 
ni animati 

Superelnema: Ponte verso il sole, 
con C Baker (alle 15.45-17.40- 
20-22.45) ' 

Trevi: Il segugio, con II Salvador 
(alle 15.25-17-18.50-20,40-22.50) 
Vigna Clara: Il segugio, con H 
Salvador (alle 15.30-18.25-20.20- 
22-30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: La «chiava di Roma, con 
R Podestà 

Airone: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Alce: Pepe, con Cantinflas 
Alcjone: Cavalcarono Insieme, 
con J. Stewart 

Alfieri: Lo spaccone, con P. New. 
mann 

Ambasciatori: Missione pericolosa 
Araldo: Maciste contro 11 vam¬ 
piro, con G. Mitchell 
Ariel : Vacanze alla baia d'ar¬ 
gento 

Astor: Gli attendenti, con Rena¬ 
lo Rascel 

Attoria: La spia del secolo 
Astra: Avventura a Malaga 
Atlante: Ritorno a Peyton Place, 
con E. Parker 

Altantlc: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 


Augusti»: Tanushiml 
Aureo: Giuseppe venduto dal fra¬ 
telli, con B. Lee - 
Ausonia: La città spietata 
Avana: Vento caldo, con C. Col- 
bert 

Helslto: Le vie segrete, con R 
Widmnrk 

Bollo: La sfida dei despcrados 
I Bologna: Exodus. con P. Ncwnian 
(alle 14.15-18,10-22) 

Orasti: La città spietata 
Bristol: I nomadi, con P. Ustinnv 
Droadway: La battaglia di Alamo 
con J. ÌVayne 
California: Buffalo Bill 
Clnrstar: Scandali al mare 
Colorado: Cavalcarono insieme, 
con J. Stewart 

Cristallo: I perduti dell'Isola de¬ 
gli squali 

Delle Terrazze: Il ccnercntolo, 
con J. Lewis 

Del Vascello: La vlaccia. con C 
Cardinale 

Diamante: Un carabiniere a ca¬ 
vallo. con N. Manfredi 
Diana: Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart 

Due Allori: Vento caldo, con C. 
Colbert 

Eden: Le vie segrete, con Richard 
Wldmark 

Smeraldo: Complice segreto, con 
Eapero: Gli attendenti con Re¬ 
nato Rascel 

Fogliano: Il federale, con U. To- 
gnazzi 

Garden: Exodu». con P. Ncwman 
(nllc 14.15-18,10-22) 

Giulio Cesare: L'erba del vicino 
ò sempre pm verde, con D. 
Kcrr 

llarlem: Il re «li-ll'Africa 
Hollywood: Il inonio di Maciste 
rnn C. Milcht II 

Impero: Cavalcarono insieme, 

con J. Stewart 
Induno: La città spietata 
Italia: Scandali al mare 
Jonlo: Buffalo Bill 
Massimo: Cavalcarono insieme, 
con J. Stewart 

Mazzini : Exodus. con P. New- 
roann 

Nuovo: Vento caldo, con C Col¬ 
bert 

Olympia: L'oro nella polvere 
Olimpico: Vento caldo, con Clau. 
dette Colbert 

Palestrina: La guerra di Troia 
Parlali; Spettatoli teatrali 
Porluense: Verno selvaggio 
Frenesie: Buffalo Bill 
Rex: Missione pericolosa 
Rialto: Un giorno da leoni, con 1 
C. Gravina 

Rllz: Lo spaccone, con Paul New. 
mann 

Savoia: Exodu» con P. Ncwman 
(alle 14.15-13.10-22) 

Splendid: Totòtruffa ’62 
Stadlum: La battaglia di Alamo. 

con J. Waynr (ap. 14) 

Tirreno: La battaglia di Alamo. 
con J Waync 

Trieste: Il trionfo di Maciste, con 
G Mitchell 

L'll«e: Vacanze alla baia d'ar¬ 
gento 

Ventuno Aprile: Antinea 
Verbano: GII attendenti, con R 
Rascel 

Vittoria: Lo spaccone, con Paul 
Ncwman 

TERZE VISIONI 

Adrlaclne: Rio Bravo, con John 
. Waync 

Aniene: II coraggio e la sfida, con 
D Bogarde 

Apollo: L’allegra compagnia 
Aquila: Robin Hcod della Contea 
Nera 

Aurelio: La sfida della città mor¬ 
ta. con R \\ idmark 
Aurora: Gli Inesorabili, con Buri 
Lanraster 

Avorio: Un ta\ pei- Tobruk. con 
C Aznavour 

Boston: Il federale, con U To- 
gnazzl 

Cassio; La schiava di Roma, con 
R. Podestà 

Castello: Tre anni d'inferno 
Cl«4Re: Un giorno da leoni, con 
C. Gravina 

Colosseo: I sabotatori, con Robert 
Mitchum 

Corallo: Totòtruffa ’62 



Del Piceni!: Riposo ’ 

Delle Mimose: I canadesi, con R ? 

Ryan < 

Delie Rondini: Sua Eccellenza si % 
fermò a mangiare, con Totò 
Boria: Tre anni d'inferno 
Edelweiss: Psyco, con A. Perkins 5 
Esperia: Maciste l'uomo piu forte g 
del mondo g 

Farnese: Mani ili alto, con Totò p 
Faro: Il coraggio e la sfida, con £ 

D Bogarde f 

Iris: Vacanze per amanti, con C. ^ 

Lroclne: il ccnercntolo, con J. | 8,30 Telescuola 

Lewis f 

Manzoni: Maciste contro II vam- £ _________________________ 

Diro £ 

"rfr” n ”“' ‘ w * ll,ux - \ 17,00 la TV dei ragani 

Nlagara: La rivolta dei mercenari J __ 

Novoclne : Il buio in cima alle £ a m «a », « « 

scale, con D. Mc Guire , £ 18,00 NOfl è ITÌfll 

Odeon: Orizzonti lontani £ . , .. 

Oriente: 24 ore a Scollami Yard g nODDO tiTUl 

Ottaviano; Il pozzo delle tre ve- 2 r ” 

rità £ - 

p *-"n*E. Kr? " Pry " ,n PUQr - I 18,30 Telegiornale 

Perla: Il cavaliere senza terra £ . 

Planetario: Il cavaliere «Iella vai. £ 

Platino: il re di Poggiorcalc. con \ 18,45 li piacere della casa 

E Borgnlne £ _ 

Prima Porta: Va nuda per il g 40 AC _ i__ 

mondo, con G. Lollobrigula } 17,WJ jCI 6RI9 6 iCCIllCci 

E Borgnine di poggierete, con -, , nell'Italia unita 

Roma: La femmina ribelle £ _ 

Sala Umberto: Squadra infernale, g ia in_ 

Silver Cine: Maciste l'uomo piu £ 17|JJ ICflipO llDwl0 

forte del mondo £ ______ . . 

Sultano: Il colosso di Rodi, con £ — _ . , 

T „. | *0.05 Telesport 

guazzi £ - 

Tuscoio: savana r a | 20,30 Telegiornale 

SALE PARROCCHIALI £ --- 

De«ll Srinlnnl- mi i oj r-.i d «1 AA f- _al 



Scuola media (prima 
classe): ore 13.30: avvia¬ 
mento professionale (se- 



NAZIONALE - Giornale ra- 


conda classe); 15.10: ter- dio: 8, 13, 2040, 23,15, 24; 645: 


za classe. 

a) avventure In libreria; 

b) Lassic: « Poppy su¬ 
perstizioso » (telefilm) 


Corso di istruzione per 
analfabeti. 


del pomeriggio. 

Rubrica di arredamento. 
(Barsanti, Matteucci. Ber¬ 
nardi). 


Trasmissione per i lavo¬ 
ratori. 


della sera. 


Corso di lingua francese - 
Sport - Musiche del mattino 
Mattutino: 8 . 30 : Omnibus - 
prima parte: Il nostro buon¬ 
giorno Le melodie dei ricor¬ 
di _ Allegretto americano - 
L'opera _ GII allievi dì Arturo 
Benedetti Michelangeli - Dal¬ 
le 9 Sinfonie di Beethoven: 
10.30: La Radio per le scuole; 
11: Omnibus (seconda parie) - 
Gli amici della canzone _ 11 
nostro arrivederci: 12.20: Al¬ 
bum musicale: 1340: Angelini 
e la sua orchestra; 15,15: Can¬ 
ta Gloria Christian: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 1646: 
li ponte ili Westminster: 16.45: 
Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi: 17.20: I Trli 
ber archi op. 9 di Beethoven: 
18: Cerchiamo insieme: 18.15: 
Vi parla un medico; 1840: 
Classe unica; 19: Tutti i Paesi 
alle Nazioni Unite: 19.15: L'in¬ 
formatore degli artigiani: 
19.30: Il grande giuoco; 20: 
Album musicale: 21: Concerto 
vocale e strumentale: 22.15: Il 
condegno dei cinque; 23: Po¬ 
sta aerea: 23.15: Questa aera 
si replica. 


italiano 

23,15 Telegiornale 


Servizio di Pietro Be¬ 
nedetti 


della notte 


Dcnison* : giì evasi di Fort | 21,00 Carosello 

Due Macelli: Quel treno per Yu- J _ * 

ma. con G. Ford 9 , 

Pio X: L'orgoglioso ribelle £ <14 «,• ; ~ ~ Fdm di George Cukor. 

saia S. Sai.,mino; Johnny Con- | 21,15 VlVC^ IMieiHe Judy Ho,,,da - v * A,do 

eho £ 

Sala Srssoriana: Tre minuti di £ ---- 

Sa'laT'spVuto: teatrali f 22,45 Su! mafC Si Viaggia Sf mz,o d, Pietro *Bc- 

Satemo: Il generale Della Ro. £ ifaliann nedetti 

vere, con V De Sica £ IIOIlOllU 

Sorgente: Maciste nella valle dei «-—-— - 

cinema che praticano ! 23,15 Telegiornale dc,,a no,, ° 

OGGI LA RIDUZ AGIS-ENAL : f- 

Atee. Appio. Adriano. Astoria. ? 

Alba, Atcvone. Aventtno. Amba- * 
sciatori. Arlecchino. Arici. Ari* * 
sfon. Ausonia. Barberini. Rotto. £ 

Brancaccio. Bristol. Bologna. Co- £ 
la di Rienzo. Cristallo. Clnrstar. f 
Europa. Fogliano. Farnese. Mas- 3 
«imo. Metropolitan. Moderno. J 
Piara. Paris. Quirinale. Radio CI- Z 
ty. Roma. Rite. Super*» di Ostia. £ Si s r t-, 

Saia Umberto. Savoia, smeraldo. Z lOflC RtSOIdiC Dramma in due atti dj 

Splendore. Superelnema. Trevi. > ,r .. . Herman Wcuk. Tra gli 

Tuscoio teatri: Delle Muse, i pCr I ammUtinamentO interpreti- Arnoldo Foà. 

Del Satiri. Goldoni. Millimetro, z j I »• . Fosco Giacbettì Regia 

Piccolo Teatro. Ridotto Eliseo. £ QCI 1.01(16 dl Giac,omo Vaccari. 

Rossini. Sistina. Circo Orfei. «_____ 

£ 

. .. .......................... , Telegiornale (nell'Intervallo). 


___ SECONDO - Giornale radio: £ 

134®. 2®: 10: Benvenute al mi- { 
crofono; 11-11.20: Musica per ) 
voi che lavorate: 13: Il signore < 

- delie 13. Renato Rascel pre- £ 

Film dt George Cukor. . «nta: 14: Tempo di Canto- 3 
Con Judv Hollidav. Aldo - * nostri cantanti. 5 

d 3V 11.15; Ruote e moto ri: 15: T a- 5 

volnzza musicale Ricordi: £ 
-- |JJ5; Fontc v i V a ; 15.45: No- 5 



vità Italdisc-Carosello 16: Pro- £ 
dramma delie quattro; 17: Mi. £ 
crofono oltre Oceano: 1746: £ 
Musica club; 1845: Discoteca ^ 
Bluebeil: 18.50: Tuttamusica: £ 
19.2®: Motivi in tasca: 26^6: i 
Zig - Zag: 2046: Radioclub: £ 
21.15: Assassino affittasi: 22.85: £ 
L'orchestra. di Francis Bay: | 
22.45-23: Ultimo quarto. £ 

£ 

TERZO . 17: Musiche da et- £ 
mera di Mozart: 18: Novità £ 
librarie: 18-36: Werner Egk: % 


19: Panorama delie Idee: 1946: ? 
Antonio Francesco Bonporti: £ 
19.45; L'indicatore economico: £ 


del Caine 


NUOVO 

A PONTE MAICONI 

(Viale Marcasi) AVVISI SANITARI AVVISI ECONOMICI inografia - Dattilografia. 1.000 

- - mensili Via San Gennaro al 

Oggi alle ore 16 riunione di ' j) ASTE E CONCORSI I 50 Vomero. 20 Napoli. 

c — .ENDOCRINE — f — .s - o —- 

| )1, i - Televisori . Tappeti - A.A SPECIALISTA veneree, 
furr ìrrrr' r rrT Tir r rrr man ca stuuiv .ire-aiw pei ■» cura deli» Eahipaaari-OggettlregaIo.ee- pelle, disfunzioni sessuali. Dot- 
VURllMRrtl * «ftalunziom e debolezza reterà. VI A LATINA 39. (or .MAGLIETTA» Via Orino- 

(STariOWI elUPrfir ’> OCCASIONI iT50 »"• « FIRENZE - Tel. 298.971. 


Dramma in due atti di 19.45: L'indicatore economico: £ 
Herman Wouk. Tra gli Concerto di ogni sera; 21: é 

mterprcU- Arnoldo Foà. u giornale del Terzo; 2146: £ 

5rs..SS. ch fl,«,r? wa f-» " c ;"x \ 

hcesimo m Inghilterra: 22.15: £ 
-- Johann Scbsstian Bach: 19: £ 

(neirintervallo). d ‘ fanUsrienaa: £ 

234®: Congedo. £ 

i 


(g ranone) etnea, endocrina (neurastenia _ m iasioni l, 50 ” r.rer..«c. 

_ w >MI ‘‘ ITT defictenxe ed anomalie aessuali; MACCHINE scrivere, colossale ••»•••••••.•»•«•»< 

-”***-“J 'l u l" S ? R6— ihlgj Visite prematrimoniali Dotto» assortimento 4 500 oltre Elei- 

KRRMRUfRMpópSSaKT a P. MONACO. Roma. Via voliamo troaddocalcoio Noleggi, ripa- LEGGETE 

n. 19. bit. 3 (Stagiono Termini) razioni espresse. Piave. 3 (Ven- 
Orarlo *-13. 16 - 1 » • pex appunta- ({settembre) 471.154-465.66Z I* * _ 

* M6H-iiRtff iiw dit « i> i R * W mento «Minio Q sabato pomeri*. ' 1 KIVI! 

MBRMi-M nttRIMR fio • 1 (MM. TaL «74.784 (Aut Ui lWIOXI COLLEGI L. 50 i«IU( 

AuL Coni. n. 37080 del 33 - fi - 1957 Con». Roma URI dal 33 ott. UM). STENODATTILOGRAFIA Ste. ................. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lnedì 18 dftcMKkre.lffl. - hf. T 


Quest’anno però il cardinale Montini non protesterà 

A Milano il Natale 

è l’anima del commercio 


discorse di Togliatti a Pesaro 




Una chiesa regalata dall'Unione commer¬ 
cianti alla Curia milanese - I grandi ma¬ 
gazzini alla caccia dei 180 miliardi che 
1 milanesi spenderanno in queste feste 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. *17. — Per i 
pranzi, j maggi, i rogali c 
i divertimenti di Natale e 
di Capodanno « milanesi 
sborseranno 180 miliardi. 
La cifra è colossale, come 
colossali sono tutti i dati che 
sj ri/ariscono alla vita e al¬ 
l'attività della metropoli 
lombarda. Colossale è an¬ 
che lo sforzo compiuto que¬ 
st'anno per indirizzare bene 
le spese dei consumatori, 
prandi e piccoli. 

Dalla sera di Sant'Am¬ 
brosio il centro cittadino si 
e trasformato. Mentre alla 
Scala stava per iniziare il 
!iran gala del lusso, veniva¬ 
no accese tre milioni di 
lampadine in settanta stra¬ 
de e piazze comprese nel¬ 
la vecchia cinta delle mura 
spagnole. Cascate luminose, 
stelle, campane, alberi, pre¬ 
sepi, archi si sviluppano su 
sessanta chilometri di stra¬ 
de. 

Siamo alla fine del secon¬ 
do capitolo del miracolo 
economico. Architetti, sce¬ 
nografi, autentici maghi di 
Piedigrotta sono stati que¬ 
sta volta mobilitati per da¬ 
re alla città un inconsueto 
aspetto di festa. Il risulta¬ 
to è discutibile, le lettere 
di critica piovono nelle re¬ 
dazioni dei giornali; ina 
mio dei capì dell’ * opera¬ 
zione », clic è andato a Lon¬ 
dra per uedere cosa aveva¬ 
no saputo fare gli inglesi, è 
tornato velocemente con 11,1 
Caravelle per dire: « Cari 
signori, siamo ad un linei¬ 
lo superiore ». 

Ogni rosa ha però le sue 
spine. L'Untone commer¬ 
cianti, che è potente come 
un grande ministero, dice 
di avere speso per le lumi¬ 
narie cinquanta milioni di 
tire. Ma nessuno ci crede. 
Si parla di duecento e an¬ 
che trecento milioni. E que¬ 
ste notizie fanno perdere la 
calma alla maggior parte 
dei suoi associati t clic han¬ 
no le loro botteghe in quar¬ 
tieri lontani dai centro 

Anche noi — assi dico¬ 
no — abbiamo pagato le lu¬ 
minarie che convoglieran- • 
no una enorme massa di 
compratori nei grandi ma¬ 
gazzini. Rinascente. Upim, 
e Standa la pubblicità pos¬ 
sono farsela da sole. 

La . stessa Amministra¬ 
zione comunale ha donato 
correre ai ripari per evita¬ 
re le critiche. Nel corso di 
una apposita conferenza 
stampa un assessore si è 
affrettato a precisare che 
il Comune non ha speso 
una lira; anzi, ha incassato 
sei o sette milioni per tasse 
sulla pubblicità . E la città 
ci guadagna. Con la Scala. 
le luminarie e altre inizia¬ 
tile che sono allo studio. 
Milano avrà, dal sette di¬ 
cembre al sette gennaio, il 
suo t Dczcmbcrfcs ». Mil¬ 
le grazie . quindi, all’Unio¬ 
ne rommercianf i. 

Ma la spina più grossa è 
venuta dallo Arcivescovo 
Montini. Nel I960 (e anche 
nel 1959) l'Unione commer¬ 
cianti aveva coniato per 
(picstc luminarie il titolo 
<■ Operazione Natale ». Ad 
ogni angolo di strada, nel 
centro, grandi striscioni ri¬ 
portavano le due magiche 
parole. Sul Palazzo dei 
giornali, in piazza Cavour. 
la scritta campeggiava a 
cubitali lettere luminose. 

Quest’anno non sj parla 
più di « Operazione Nata¬ 
le ». ma più semplicemente 
di « Parata luci Natale '61 ». 
Perche questo cambiamen¬ 
to? Che c avvenuto? 

La prima € bomba » era 
scoppiata lo scorso anno, 
(piando ncU'idilliaea atmo¬ 
sfera festaiola, il quotidia¬ 
no delia Curia era uscito un 
brutto mattino co n un cor¬ 
sivo di prima pagina attri¬ 
buito all'allora direttore 
don Ernesto Pisoni. 

« Siamo dunque giunti a 
questo punto’ — si scrive¬ 
va — Un giorno come que¬ 
sto. dedicato alla Natività 
dclTUomo-Dio. viene svili¬ 
to ed umiliato a una bana¬ 
lissima (per quanto redditi¬ 
zia) operazione commercia¬ 
le ». E si concludeva con 
una perentoria affermazio¬ 
ne: Il Natale non può ser¬ 
vire come titolo di una 
comune operazione affari¬ 
stica. 

Ce n’è abbastanza per far 
saltare sulle sedie non solo 
i dirigenti dcl'Unionc, ma 
anche il senatore Borlotti 
(Rinasccntc-Upim ) e altri 
personaggi che dell'Opera¬ 
zione erano i primi ispira¬ 
tori ed artefici. Ormai non 
si potevano togliere gli stri¬ 
scioni e non si potevano ri¬ 
tirare i seimila manifesti e 
j 50 mila cartoncini già di¬ 
stribuiti in città. 

La Curia venne comun¬ 
que rassicurata. Per il 1961. 
s; sarebbe provveduto di 


parti di piazza Aquileia. 

Saputo che la Curia am¬ 
brosiana ha in programma 
la costruzione in città di 53 
nuove chiese e clic almeno 
22 di queste dovranno es¬ 
sere pronte entro il 1963 per 
celebrare il * Concilio Ecu¬ 
menico Vaticano li », i diri¬ 
genti dell'Unione avevano 
pensato che non bisogna 
perdere l’occasione per com¬ 
piere una buona azione 

Ma la Curia, accettando il 
dono, polle anche altre as¬ 
sicurazioni. 1 tempi sono 
purtroppo quelli che sono e 
certe abitudini pagane ran¬ 
no diffondendosi anche da 
noi. Diminuiscono i presepi 
c aumentano gli alberi di 
Natale; Gesù Bambino vie¬ 
ne troppo spesso sostituito 
da Babbo Natale e così ria. 
Le luminarie vanno bene 
(purché all'operazione si 
cambi il nome); ma perché, 
ra le luci, non mettere qual¬ 
che presepio in più e qual¬ 
che albero in meno? Per¬ 
ché non addobbare le strade 
con campane e stelle come¬ 
te luccicanti? In fondo non 
la Chiesa che ha il « co¬ 
pyright » del Natale? 

Così è avvenuto. Il comi¬ 
tato della « Parata delle lu¬ 
ci » ha fatto erigere sul sa¬ 
grato del Duomo un prese¬ 
pio luminoso (naturalmen¬ 
te colossale), che copre in¬ 
teramente le due facciate 
dell’Arengario e persitin la 
strada che vi passa in mez¬ 
zo; e in tutte le vie del cen¬ 
tro sono apparse campane, 
comete, stelle e stelline. 

Magari, siccome quelli 
deiTÙmonc commercianti 
sotto capaci di perdere il 
pelo ma non il rizio. alle 
stelle è stata poi appesa la 
pubblicità della Pepsi Cola. 
dell'Olivetti, della Motta, 
della Esso, della CGE; ma 
ciò non toglie la buona in¬ 
tenzione. Oramai sono sal¬ 
damente sulla retta ria. al 
punto da essersi addirittu¬ 
ra presi un solenne e pub¬ 
blico impegno: l'anno Leu- 
turo provvederanno ad il¬ 
luminare tutte le chiese di 
Milano. 

PIERO CAMPISI 

■ - — » *%4 . * ' 4 • • 4 - 


1 doni di Dominique 
vengono dall’Egitto 



Dal Cairo, dove è stata per girare un film. Domliiltjue 
Buschero è tornala carica di doni natalizi acquistati nei 
negozi della capitale egiziana: cammelli, giraffe, eccetera. 
Anche lei, naturalmente, si è mostrata all’aeroporto di 
Fiumicino — dove è stala fotografata — elegantemente 
vestita in abiti di gusto egizio, c non si può dire che cl 
sfiguri. • 


( continuazione dalla t. pagina) 

terna del partito e dello 
Stato e giungendo, per que¬ 
sta via, sino n compiere at¬ 
ti aberranti che nulla più 
uvevaiiQ. in comune cop ,i 
principi au:cùi deve esse¬ 
re fondata una società so¬ 
cialista. Questi errori sono 
stati denunciati con gran¬ 
de crudezza e sincerità. 

Ora ci troviamo di fronte 
a due posizioni: vi sono 
quelli che dicono: ma era 
proprio necessario fare 
queste denunce? Non si 
poteva considerare chiùse» 
il capitolo o andate avanti? 
DaH’ultrn parto, invece, vi 
sono quelli che diconò: ciò 
che voi denunciate deve 
portare alla conclusione cito 
tutto il sistema ora sba¬ 
gliato. 

- ■ La seconda posizione 
inaucn di logica: se infatti 
si identificano gli errori 
con il sistema, nessuna cri¬ 
tica ila più ragione di esi¬ 
stere. Infatti, ll)sifetema è 11. 
si è affermftto’^n modo po¬ 
sitivo nel mondo, ita supe¬ 
rato le sue difficoltà inter¬ 
ne. ha respinto tutti i ne¬ 
mici esterni. Chi dice che 
bisogna respingere tutto il 
sistema sovietico lieve an¬ 
che dire che non bisogna¬ 
va fnro in Rivoluzione d’Ot- 
tobre. che non bisognava 
accingersi a costruire una 
società nuova, che bisogna¬ 
va abbandonare queU’ope- 
ra. capitolare di fronte al 
nemico. Tutto questo non 
e avvenuto: il sistema si è 
affermato, la realtà non 
può essere negata 

La Russia degli zar, uno 
dei paesi economicamente 
più arretrati ilei mondo e 
il più arretrato d’Europu, 
si è trasformata in un paese 
elle ha la più forte indu¬ 
stria dopo gli Stati Uniti, 
il pili potente sistema agri¬ 
colo, la più grande unità 
dei popoli chi' lo costitui¬ 
scono e che è capace di 
lanciare una ‘Sfida n quel 
colosso che è TAmerica, 
con la certezza che fra un 
certo numero di anni sa¬ 
ranno raggiunti i livelli 
economici degli Stati 
Uniti. 

Nella Russia degli zar 
non esisteva nessuna for¬ 
ma di democrazia, nessu¬ 
na forma di partecipazio¬ 
ne delle masse lavoratri¬ 
ci alla vita politica e ci¬ 
vile. Non esistevano i sin¬ 
dacati, coloro che sciope¬ 
ravano erano arrestati, i 
partiti non potevano vi¬ 
vere se non neli’iliegali- 
tà, non vi eia traccia di 


AI tribunale di Gerusalemme 


Presentato il ricorso 
di Adolf Eichmann 

L ii[>])vHo avanzato tlalV avvocato Wceli t cribro eh ili Monaco — lì criminale trasf orilo in 
catone ila Gerusalemme ni! una prigione nei pressi di Tel Aviv , dove rimarrà in isolamento 



TF.I. AVIV — In quest» prigione si trova la • crii» della morte», in rul Fiehmann verrà 


rinchiuso 


Nell’anniversario dell’eccidio 

Celebrato il sacrificio 
dei sette fratelli Cervi 

(Dal nostro corrispondente» 


limitrofe. La parte centrale 
delle celebrazioni si e svolta 
al teatro municipale cittadi¬ 
no. dove hanno preso la pa¬ 
rola il sindaco di Reggio. 
Campioli. e l’on.le Antonio 
Greppi. 

• Dopo la celebrazione uffi¬ 
ciale a! teatro municipale. le 
autorità hanno raggiunto, 
prima Gattatico (dove il sin- 
. daeo Melegari ha rivolto loro 
gliaia <ici migliori C ,0 "|brevi parole di ringraziamen- 
italiam. ». |. 0 per j a partecipazione alle 

cerimonie) poi la casa di Cer¬ 
vi. dove i sette fratelli com¬ 
batterono la loro ultima bat- 


REGGIO EMILIA. 17. — 
« Tutti i Caduti per la libe¬ 
razione della Patria sono nel 
mìo cuore. Facciamo che il 
loro saenfìeio non sia stato 
inutile. Continuiamo, uniti, la 
lotta per il trionfo di quegli 
ideali di libertà e di pace 
per i quali diedero la vita, 
insieme ai miei figli, migliaia 
e mig 
vani 

Queste le parole che il vec¬ 
chio Alcide Cervi ha pronun¬ 
ciato stamane con voce fer¬ 
ma durante la solenne cele¬ 
brazione del 18' anniversario 
della morte dei suoi sette fi¬ 
gli, barbaramente trucidati 
all’alba del 28 dicembre 1943. 

Attorno a papà Cervi, alle 
spose, agli orfani dei suoi 
« ragazzi ». c’erano oggi tutto 
il popolo reggiano, c’erano 


idealmente tutti gli antifa- 
versamentc e ogni ferita al iscisti, i democratici italiani, 
sentimento religioso sarcb- La manifestazione comme- 
be stata sanata. morativa, a cui il Presidente 

Ed è cosi che. qualche set- della Repubblica ha conces- 
iìmnna fa. i dirigenti del- |so il suo alto patronato, ha 


TL’nione hanno incorri incin¬ 
to a sanare le ferite andan¬ 
do a porre la prima pietra 
di una nuora chiesa. La 
commovente scenetta è av¬ 
venuta o! Fopponino, dalle 


visto raccogliersi prima in 
citta, poi a Gattatico e Cam- 
peginc (luoghi in cui i Cervi 
vissero e combatterono) mi¬ 
gliaia di cittadini di tutta la 
provincia e delle province 


'T*-Iefo:o A. P. - Unità) 

GERUSALEMME. 17 — 
Oggi alle 10J0 l'avvocato 
Uiclcr Wcclitenbruch, di Mo- 1 
imo. ha presentato istanza | 
di appello contro il verdetto i 
c la sentenza che hanno con. 
eluso il processo di Adolf 
Eichmann. 

Wcchtenbruch ha detto al 
cancelliere del tribunale che 
spera di poter elaborare la 
motivazione dell'appello en¬ 
tro i quind’ci giorni prescrit¬ 
ti dalia procedura. L’avvo¬ 
cato può pero chiedere una 
proroga a! prejiffcnte della 
Corte suprema. 

Si ritiene che la Corte ini¬ 
zierà l'esame del ricorso in 
appello in gennaio. Le udien¬ 
ze si svolgeranno nello stes¬ 
so palazzo (il < Beth hn’nm») 
dore si è svolto il processo 
conclusosi con In condanna a 
morte dell’imputato. « per 
crimini contro il popolo e- 
braicn c contro l'umanità, c 
per crimini di guerra ». 

. ... L’agenzia nazionale israe- 

taglia. insieme a. partigiano j T eso noto alcuni dei. 


Oggi all’ARS 
il Casinò 
di Taormina 

PALERMO. 17. — L’Amuiu- 
!>1»m regionale siciliana disi’ii- 
terà domani la questione con¬ 
nessa aH’apertura di un casinò 
a Taormina. Sono infatti al- 
l’o.d.g. della seduta, che avrà 
inizio alle 17,30 due mozioni ed 
una interpellanza sull’argo¬ 
mento. Una delie due mozioni 
è stata presentata da deputati 
comunisti, mentre l’altra racco¬ 
glie le firme di deputati di 
vario colore, ed in particolare 
di socialisti, cristiano-sociali, 
missini, monarchici e liberali. 
L'interpellanza è del missino 
on. Occhipinti. Nessun docu¬ 
mento hanno presentato l de¬ 
putati della DC. del TSDI o 
de! PRI. 


Nuovo sbarco 
di armi americane 
nel Vietnam 

SAIGON. 17. - Una nave da 
trasporto americana e arrivata 
oggi nel porto di Saigon con 
un carato d- camion, jeepa ed 
equipaggiamento militare I.r, 
nave era «anta preceduta, d. 
alcune ore. da cinque draga¬ 
mine della Se:t ma flotta che 
avevano terminato una sene d; 
manovre lungo la costa dei 
Vietnam mend on.de. 


un parlamento moderno, ] 
di consigli comunali e 
provinciali. Esisteva ' solo 
il potere autocratico degli 
zar e della loro burocra¬ 
zia. Ora esiste nell’Unio¬ 
ne Sovietica un partito 
cijmynista dirigente ' di 
tutta la società con dicci 
milioni di iscritti' o nU’at-, 
tività tiellò organizzazioni 
sovietiche partecipano de¬ 
cine e decine di milioni di - 
nomini e di . donne, ope¬ 
rai, contadini, intellettua¬ 
li che, giorno per giorno, 
prendono porte al dibat¬ 
tito . e alla soluzione dì 
tutti i problemi che si 
presentano nello sviluppo 
della vita economica. 

Come e possibile dire, 
di fronte n questa realtà, 
che il sistema deve esse¬ 
re condannato? No, il si¬ 
stema ha vinto. E‘ profon¬ 
damente sbagliato dire 
che in conseguenza delle 
critiche fntte oggi, biso¬ 
gna ’ considerare distrutti 
tutti i miti, 'tutte lo fedi. 
La società sovietica " è la 
realtà principale deU'èra 
moderna, perchè tutti i 
problemi mondiali sì con¬ 
centrano attorno a questo 
punto. Questa realtà ali¬ 
menta la speranza di crea¬ 
le in tutti i paesi del mon¬ 
do una società nuova sen¬ 
za sfruttati nè sfruttatori, 
basata sui princìpi di fra¬ 
ternità fra tutti gli uomi¬ 
ni e tutti | popoli. Que- 
stn fedo non è scomparsa, 
questo faro non si è spen¬ 
to. e quando il lavoratore 
cerca un punto di riferi¬ 
mento. egli lo vede in 
questa società nuova die 
egli sn essere non cosa 
perfetta, ma fondata tut¬ 
tavia su basi di granito 
che non crollano. 

Ed allora veniamo al- 
Taltrn posizione non giù* 
sta di ehi dice: se tutto 
questo e vero no n si po¬ 
trebbe fare a meno della 
critica? Non vi sono stati 
errori e delitti nella sto¬ 
ria di tutti ì grandi movi¬ 
menti? Andiamo a vede¬ 
re attraverso quanti de¬ 
litti. (pianto sangue, quan¬ 
te sofferenze si è svilup¬ 
pata la società borghese; 
andiamo a vedere la sto¬ 
ria della stessa chiesa cat¬ 
tolica: troviamo massacri, 
guerre di religione. 

Analisi 
degli errori 

Recentemente è uscito 
a Milano un libro sulla 
Monaca di Monza, in cui 
si paria della vita nei coti- 
venli nel ’500 e '000. Ven¬ 
gono alla luce cose mo¬ 
struose. In proposito la 
Curia ha emesso un co¬ 
municato die si esprime 
cosi: « La Chiesa non ha 
paura della verità perchè 
nella sua storia c’è abba¬ 
stanza gloria da non ave¬ 
te bisogno di nascondere 
le ombre die danno, se 
onestamente tratteggiate, 
maggior risalto alla luce ». 
E noi potremmo dire: nel 
44 anni trascorsi guardate 
(pianta gloria, quanta lu¬ 
ce: noi però non possiamo 
accontentarci di questa 
posizione, che è di chi si 
pone un po’ al di fuori 
del corso delle cose, come 
un giudice lontano. 

Questa posizione — ha 
detto foratore — non può 
essere la nostra perchè 11 
processo cominciato con la 
Rivoluzione d’Ottobre non 
si può arrestare, deve an¬ 
dare avanti non soltanto 
nell’Unione Sovietica, ma 
in tutto il mondo. Denun¬ 
ciamo gli errori per cono¬ 
scere come hanno potuto 
verificarsi e quindi per po¬ 
terli eliminare completa¬ 
mente dal nostro cammi¬ 
no verso ij socialismo in 
tutti i paesi. 

II motivo de!l’attenta ri¬ 
cerca di questi errori non 
e soltanto quello di sco¬ 
prire le qualità negative 
di questo o quel grande 
capo politico, che senza 
dubbio hanno avuto la lo¬ 
ro influenza, ma di accer¬ 
tarne le cause teoriche, di 
studiare i problemi d’or¬ 
ganizzazione che sorgono 
eia questa indagine, per¬ 
chè tutti questi problemi 
sono anche i problemi no¬ 
stri. di tutto ij movimen¬ 
to comunista e socialista. 
Proprio perche vogliamo 
andare avanti verso una 
società socialista, voglia¬ 
mo essere agguerriti per 
evitare errori e aberrazio¬ 
ni che possono rendere 
troppo caro il prezzo, che 


gli uomini sono chiamati 
a pagare por costruire 
una società nuova.. 

L’àvanaatu verso sopietà. 
nuove in tutto il mondo 
deve seguire una via pro¬ 
fondamente democratica 
ed essere guidata da un 
partito e da organizzazio¬ 
ni di massa cho vedano • 
chiaramente lo scopo a cui 
vogliono giungere, che sia¬ 
no profondamente legati 
alle masse lavoratrici, che 
siano essi stessi profonda¬ 
mente penetrati di spiri¬ 
to democratico c non con¬ 
sentano mai che questo 
spirito possa essere soffo¬ 
cato in misura maggiore 
o minore o annientato. 

Ecco il valore del no¬ 
stro dibattito: non è un 
dibattito di pedanti o di 
eruditi, ma di uomini po¬ 
litici. ili militanti di un 
partiti* rivoluzionario. 

E a coloro che si rivol¬ 
gono n noi con fare altez¬ 
zoso noi diciamo: fuori le 
vostre carte. Quando l’Ita¬ 
lia è stata sottomessa alla 
tirannide fascista sappia¬ 
mo quello die facevate. 
Voi avete benedetto i ga¬ 
gliardetti neri che parti¬ 
vano per le guerre colo¬ 
niali di sterminio, menti e 
l'Italia veniva portata al¬ 
la rovina. 

La questione 
del partito unico 

E a voi che vi chiamate 
socialdemocratici noi di¬ 
ciamo: fate vedere che co¬ 
sa avete ottenuto nel mon¬ 
do. I partiti socialdemo¬ 
cratici in Europa, prima e 
dopo la seconda guerra 
mondiale, hanno governato 
pnesi come la Francia, la 
Germania. Tlughittem. 
Ebbene, quale traccia ave¬ 
te lasciato? Potete dire di 
avere trasformato le ba¬ 
si economiche, politiche e 
sociali ili quelle nazioni? 
Quando eravate ni potere 
in Francia nvete fatto la 
guerra di Suez e avete 
corrotto a tal punto le 
istituzioni democratiche 
die poi e sorto un regime 
autoritario, come quello 
di De Gmillc. Aprite, dun¬ 
que. anche voi le vostre 
sezioni, fateci parlare da¬ 
vanti ai vostri militanti co¬ 
me noi invitiamo i vostri 
militanti a discutere i pro¬ 
blemi del socialismo. Vo¬ 
gliamo discutere qual è il 
vostro bilancio? Noi il no¬ 
stro lo presentiamo ed è 
il bilancio di una società 
che nvnnz.n verso il comu¬ 
niSmo. 

Vi sono poi alcuni 1 tinn¬ 
ii tìngono o danno l’im¬ 
pressione di accorgersi so¬ 
lo adesso che noi siamo 
un partito democratico, che 
dal 1944 in poi ha lavorato 
por una avanzata della so¬ 
cietà italiana verso il so¬ 
cialismo in forma demo¬ 
cratica e pacifica attra¬ 
verso le lotte delle masse, 
attraverso anche l’azione 
e L lotto parlamentari. 
Qualcuno accortosi ora di 
queste cose, incomincia a 
dire: so è cosi perchè non 
ci uniamo? Cosi si è 
espresso, per esempio, il 
compagno Lombardi del 
Partito socialista. E’ stra¬ 
no che ci si accorga solo 
adesso di questa nostra ela¬ 
borazione politica e della 
aziono elio abbiamo sem¬ 
pre sviluppato sulla baso 
ili una linea molto chiara, 
ben definita che parte dal 
governo di Salerno c ar¬ 
riva fino agli ultimi nostri 
congressi 

Mq discutiamo il proble¬ 
ma di fondo: è vero * he 
si può porro in fina pro¬ 
spettiva non lontana il pro¬ 
blema di creare un solo 
partito della classe ope¬ 
raia e delle masse lavora¬ 
trici. in cui confluiscano 
diverse correnti c che rap¬ 
presenti un grande passo 
in avanti sulla via delTuni- 
tà democratica del movi¬ 
mento operaio e de; lavo¬ 
ratori italiani? Io credo — 
ha detto Togliatti — che 
a questa domanda abbia¬ 
mo una sola risposta da 
dare: noi siamo pronti, noi 
siamo tini. 

Naturalmente non cre¬ 
diamo che >i possa mette¬ 
re assieme in un solo par¬ 
tito il diavolo e Tacqna 
santa, i comunisti e gli 
anticomunisti. Ma un pai- 
tito che abbia un obiettivo 
chiaro di lotta democrati¬ 
ca per ij socialismo e clic 


definisca bene che cosa 
vuole raggiungere sulla ba¬ 
se delle condizioni del no¬ 
stro paese, un partito ji 
quale al fondi sulla soli¬ 
darietà internazionale del 
popolo italiano e delle clns* 
si lavoratrici e che lotti 
per rinnovare la società 
italiana nel senso della co¬ 
struzione di una società 
socialista, questo partito 
può essere creato. 

U giorno che fossimo 
giunti a questo punto di 
chiarezza, noi saremmo 
pronti, perchè quel giorno 
vorrebbe compiuto un 
grande passo in avanti vor- 
so la liberazione dei lavo¬ 
ratori italiani dallo sfrut¬ 
tamento e verso il rinnova¬ 
mento della base di tutta 
In vita economica, politica, 
sociale del nostro paese. 
Sono prospettive lontane, 
voi mi direte: veniamo 
dunque a problemi più at¬ 
tuali. 

Qunle è oggi la situazio¬ 
ne che abbiamo di fronte? 
Esiste un profondo mal¬ 
contento negli strati più 
diversi della società italia¬ 
na. nella classe operaia che 
paga le spese del miracolo 
economico e che si vede 
sottoposta nelle fabbriche 
a un regime elle nega le li¬ 
bertà sindacali o quelle del 
cittadini nei rapporti con 
il padrone: fra ì contadini, 
specialmente fra i piccoli e 
medi coltivatori e mezza¬ 
dri. fra tutte le categorie 
che vivono con una retribu¬ 
zione fìssa, dai magistrati 
agli statali ai professori. 
Quando si cerca la causa 
profonda di tutto questo 
malcontento si scopre che 
essa è una sola: tutto lo 
sviluppo economico e poli¬ 
tico in Italia culmina noi 
domìnio dei grandi mono- 
poli e nel monopolio poli- • 
ti co della DC, la quale si¬ 
nora ha fatto gli interessi 
dei grandi monopoli, nono¬ 
stante che nel suo seno esi¬ 
stano le stesse manifesta¬ 
zioni di malcontento. 

Prevalgono oggi nella 
DC gruppi di potere, la cui 
lotta interna non ha il ca¬ 
rattere dì una vera lotta 
democratica, in cui ci si 
batta su programmi chia¬ 
ri, aperti. Si nssiste a un 
groviglio di intrighi, il cui 
scopo è quello di mantene¬ 
re alla DC il dominio della 
vita politica italiana, per 
consolidare e perpetuare il 
potere delle forze più con¬ 
servatrici e reazionarie del 
nostro paese. In questa si¬ 
tuazione la rivendicazione 
che corrisponde alle ri¬ 
chieste delle grandi masse 
è quella che si suol chia¬ 
mare svolta a sinistra. 
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Ma giunti a questo punto 
ci si deve porre la doman¬ 
da. che cosa è la sinistra, 
non soltanto in Italia ma 
in Europa e nel mondo? Si¬ 
nistra e essenzialmente tre 
cose: 

1) politica di coesisten¬ 
za pacifica e di pace; 

2) avvento delle classi 
operaie e delle masse lavo¬ 
ratrici alla direzione della 
società; 

3) avanzata democrati¬ 
ca verso il socialismo. Ecco 
la direzione in cui si de¬ 
vono muòvere le società 
che vogliono progredire, 
che non vogliono ricadere 
un’altra volta sotto il gio¬ 
go di regimi autoritari o 
fascisti. 

C’è chi dice: piano, biso¬ 
gna vedere qual’ò il primo 
passo da fare perche non si 
può fare il secondo senza 
avere fatto il primo. E’ una 
lezione superflua per noi. 
Se infatti c’e un partito che 
ha sempre tenuto conto 
della necessaria gradualità 
del movimento, questo par¬ 
tilo è il nostro. C’è però da 
accertare in quale direzio¬ 
ne si vuole fare questo pri¬ 
mo passo: in direzione giu¬ 
sta o sbagliata? Nasce cosi 
il dibattito attorno al pro¬ 
gramma del centro-sinistra. 
E’ evadente che vi è una in¬ 
terpretazione del centro-si¬ 
nistra che non ha niente a 
che fare coi mutamento di 
indirizzo: essa consiste per 
la DC nel tentativo di so- 
>titniro alle logore conver¬ 
genze l’appoggio esterno dei 
socialisti I’er fare che co- 
s.i? Alcuni di quelli che 
p.ulano piò chiaramente 
dicono: per staccare il PHI 
dai comunisti. Ma questo si¬ 
gnificherebbe svolta a de- 
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stra perché la rottura del- 
l’unità del movimento ope¬ 
ralo' sposta sempre la si-*-» 

‘ tuaziòne verso destra, ver-' £ 
so la Reazione nón verso il - 
progresso democratico e il 
socialismo. 

Anche la discussione su) 
programma prende alle 
volte un aspetto confuso e 
strano. Non si fissano obiet¬ 
tivi precisi da raggiungere 
attraverso misure gradua¬ 
li, la discussione viene fat-' 
ta attraverso la ricerca di i 
formule che possono signi- •• 
ficare una cosa o un’altra. 
Bisogna uscire dagli equi- 
voci, bisogna indicare in-, 
modo concreto e con chja- ' 
rezza la linea verso cui" ci .* 
si deve muovere, che 6 una 
linea di profonde riforme •• 
di struttura in direzione 
antimonopolistica: bisogna - 
liquidare la mezzadria, 
consentire che la terra ap¬ 
partenga a chi la lavora, 
condurre una lotta per In 
riduzione degli affitti.della . 
terra, favorire l’associazio- 
ne di mezzadri o affittuari 
con l’intervento dei mutui 1 
dello Stato per sviluppare 
le aziende con l’impiego di • 
nuovi mezzi tecnici, nazio¬ 
nalizzare le fonti di ener- . 
già e in primo luogo quel- 
la nucleare od elettrica, at- - 
tunre l’Ente regione come 
previsto dalia Costituzione 
e ad osso legare 1 piani di * 
sviluppo economico, impo- ' 
■'lare in modo nuovo il prò- . 
Menni di una riforma del- - 
l’organizznzione scolastica e 
della organizzazione stata¬ 
le per quanto riguarda 11 
cosiddetto controllo sulle 
attività intellettuali. 

L’elemento essenziale di ‘ 
questo indirizzo deve esse¬ 
re una politica di pace da . 
parte del governo italiano, 
ima politica di coesistenza * 
pacifica che giunga fino « 
rompere In solidarietà con • 
i gruppi aggressivi oltran- • 
zisti che stnnno nlia testa - 
delTorganizzaztone atlan- • 
fica. 

V nità 

per Fazione V 

Non si può nvere uno spo- ' 
stamento n sinistra se non 1 
sulla base di una ferma - 
politica di pace tenderne ' ’ 
n risolvere con il negoziato ’ ‘ 
tutte le questioni che sono 1 . 
oggi pendenti tra le grand! 
potenze. Questo va detto : 
quando si discute sul prò- ’. 
gromma. Ma n questo pun- . 
to dobbiamo anche chieder¬ 
ci: come partecipa a que-’ 
sta elaborazione il movi- 
mento delle masse? Un.prò-- 
grnmma presentato • come " 
una svolta a sinistra deve. 
essere immediatamente col- 
legatb con le rivendicazioni ; 
più sentite dalle mosse, * 
perché è soltanto a questa 
condizione che si riuscirà 
ad andate avanti. Ed ecco • ’ 
quindi la funzione del nor j 
stro partito come organiz-,.,,' 
zatore e animatore di un 
movimento di massa che si 
fondi su alcune fondamen¬ 
tali rivendicazioni che col- . 
piscoiio la struttura stessa 
del nostro regime e indica¬ 
no la via di una avanzata 
democratica verso il socia¬ 
lismo. Il nostro partito è, 
stato, insieme con i compa-. 
gni socialisti, alla testa di 
tutti i grandi movimenti di. . 
massa. Riconosciamo che ci • 
sono stati dei limiti in par¬ 
te dovuti a difetti nel lavo¬ 
ro, che si debbono supera- • 
re attraverso il dibatt’to, ’ 
ma in parte derivanti nn- 1 
che dal fatto che siamo ar¬ 
rivati ad un punto in cui si 
scoprono i problemi di fon¬ 
do della società italiana c 
quindi il contributo dei mo¬ 
vimenti di massa per riu¬ 
scire a risolverli in modo 
adeguato deve essere mol¬ 
to più grande. 

Rafforziamo il partito, 
dunque, rafforziamolo nel¬ 
la sua unità, nella sua ca¬ 
pacità di collegamento con - 
le masse, di lavoro, di ela¬ 
borazione di una linea po- • 
litica. Noi siamo un partito - 
per il quale l’unità è cosa 
vitale. Discutiamo pure, 
che ci sìa su questa o quel¬ 
la questione una maggio- ., 
ronza o una minoranza è 
cosa normale in un organi¬ 
smo che discute, però l’es¬ 
senziale è partire dall’uni¬ 
tà ideologica di un partito r 
che lotta per il socialismo 
e arrivare, anche a tira ver- .. 
>.* diversità di opinioni, 
alla elaborazione di una li- .. 
nea politica comune, a’.'a 
coscienza del valore di que¬ 
sta linea comune, ad accre¬ 
scere la capacità di lavoro . 
e di lotta per realizzarla. 


Quarto Carmini, contro le 
bande fasciste. Dopo avere 
visitato il museo storico del¬ 
la famiglia si sono ooi recate 
a Campegine per rendere 
omaggio alla tomba in cui 
riposano i sette fratelli in¬ 
sieme alla loro madre. 

Nel pomeriggio sono stati 
salennemente commemorati 
anche i martiri di Villa Ses¬ 
so; 23 cittadini inermi, fra 
cui 5 membri della famiglia 
Manfredi (il padre e quattro 
figli) e quattro membri del¬ 
la famiglia MiseIJi (il padre 
e 3 figli) barbaramente tru¬ 
cidati dai fascisti nei giorni 
17, 20 e 21 dicembre 1944. 

GIORDANO CANOVA 


tagli sul trasferimento di 
Adolf Eichmann dal palazzo 
di giustizia di Gerusalemme 
in una «prigione in gualche 
parte di Israele ». 

Durante il trasferimento 
Eichmann era incatenato. 
Prima di indossare la tenuta 
grigia dei detenuti, egli è (ta¬ 
to risicato da un medico. Una 
squadra di guardiani • del 
carcere è stata addetta alla 
sorveglianza di Eichmann, il 
cui ' regime alimentare è 
quello degli altri prigionieri. 
Egli ha il permesso di pas¬ 
seggiare mezz'ora al morno 
nel cortile della prigione sot¬ 
to sorveglianza speciale, ma 
non ha contatti con gli altri 
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L’elezione dei delegati al congresso nazionale 


* * v 

I fanfaniani e i dorotei 
vincono i primi congressi 

Fontani prevale a Firenze, Arezzo e Aquila - / bonomiani nelle liste di Moro - Cauti di¬ 
scorsi di Segni , Colombo e Rumor - La linea La Malfa vince al congresso del FRI a Cesena 


L’operazione delle « vaste 
ìaggioranze », che vede già 
la tempo impegnati il segreta- 
‘io della DC, on. Moro, c gli 
esponenti dei gruppi che va¬ 
iamente si ricollegano alla 
iua posizione, procede in mo¬ 
lo sempre più marcato. Nei 
liscorsi pronunciati ieri dal- 

Ì ’on. Segni, al congresso di Sas¬ 
ari della DC, e dagli onore- 
r oli Colombo e Rumor, a Pa¬ 
la e a Vicenza, si evita ad- 
lirittura di parlare del cen¬ 
tro-sinistra in modo esplicito 
si preferisce restare sul ter¬ 
reno di formulazioni tanto ge- 
ierlche da rasentare l’oscurità. 

Per il ministro Segni, che 
la insistito sulla « totale in- 
tonciliabilità tra dottrina poli¬ 
tica e sociale dei cattolici e 
luella marxista-comunista », si 

[ ratta di continuare ad attuare 
a « giusta * politica che la DC 
la indicato sin dal 1943 e per¬ 
seguito in tutti gli anni suc¬ 
cessivi. Il giudizio vale per la 
colitica interna e per quella 
èstera. Su quali forze — ha 
iroseguito Segni — la DC può 
fcontare per realizzare i com¬ 
piti imponenti che le sono di i 
Fronte? Anzitutto sulle proprie 
forze. E ha concluso: « Se nuo¬ 
re forze vogliono essere pre¬ 
denti nello schieramento demo¬ 
cratico, la DC accoglierà ciò di 
>uon grado, sempre che que¬ 
sto fatto rappresenti una effet¬ 
tiva estensione dell’area demo¬ 
cratica, e non invece un so¬ 
stanziale .. spostamento verso 
losizioni antidemocratiche; e 
juesti dubbi potranno risol¬ 
versi attraverso leali e chiari 
accordi, rispettando gli essen¬ 
ziali principi ideali c i pro¬ 
grammi della DC». Una posi- 
Zione, come é evidente, aperta 
tutte le manovre e a tutti 
gli sviluppi in una sola dire¬ 
zione: verso destra. 

Meno rigide le formulazioni 
lell’on. Colombo ma non trop- 
)o diversa la sostanza. « il 
irossimo congresso — egli ha 
letto •— deve costituire per la 
4C, anzitutto, un atto di fidu¬ 
cia. in se stessa, nella propria 
:apacità di dare una compili- 
a risposta agli attuali proble¬ 
mi della società italiana ». 

Precisato che la DC deve 
avanzare proprie originali so¬ 
luzioni « che non possono es¬ 
sere surrogate da visioni c pro- 
>oste, pur rispettabili, £hc 
provengono dall’esterno », il 
ùnistro Colombo ha concluso 
Riaffermando, come condizio- 
te per' la formazione di una 
ìuova maggioranza parlamen¬ 
tare, il « leale consenso » alla 
linea dell’alleanza atlantica. 

Perfettamente sulla linea tc- 
iuta dall’on. Colombo appare 
|1 discorso del ministro Ru- 
lor, che si è però sofferma¬ 
lo in particolare, sulla esigen¬ 
za dell’unità della DC che non 
leve essere « intaccata da po¬ 
lemiche esasperate, al limite 
iella rottura, né da decisioni 
contraddittorie con la sostanza 
Iella nostra profonda ragione 
l’essere ». Si direbbe che i 

f urimi congressi provinciali del- 
a DC abbiano portato ad una 
ìuova accentuazione della già 
cautelosa linea Moro, invece di 
offrire l’occasione per più chia¬ 
re prese di posizione dei mag¬ 
giori esponenti del partito. 

L’onorevole Pastore (che 
la parlato a Novara) si è 
richiamato anch’egli agli obiet¬ 
tivi programmatici, sostencn- 
lo tra l’altro che i democri¬ 
stiani debbono però sentirsi 
soprattutto impegnati « a su¬ 
scitare e consolidare la neces¬ 
saria e coerente volontà poli¬ 
tica di realizzarli. Si parla 
snto — ha detto Pastore — 
lì garanzie da chiedere in sc¬ 
ie di formule governative: il 
congresso nazionale, a nostro 
Jarerc, deve questa volta chic- 
lere garanzie esplicite affin- 
lè il partito nei suoi organi si 
|impegni acche quanto viene 
irogrammato sia anche solle¬ 
citamente attuato ». 

Il ministro Pastore, ha an¬ 
che affermato che lo stesso 
enorme ritardo con cui è arri¬ 
vato alla fase parlamentare 
conclusiva il provvedimento 
sulle arce fabbricabili, che da 
anni era stato preparato dal 
governo, la stessa metamorfosi 


sostanziale che il provvedimen¬ 
to ha subito sono altri indici 
che i gruppi di pressione ci 
sono anche se non si vedono ». 

Anche se non ancora indi¬ 
cativi dell’orientamento gene¬ 
rale del partito, i risultati dei 
congressi provinciali di ieri 
della DC segnano una afferma¬ 
zione delle liste di Fanfani e 
di quelle Moro-dorotee. Ad 
Arezzo, tutti e quattro i de¬ 
legati al congresso nazionale 
sono stati scelti tra i fanfa- 
niani. A Firenze, tre delegati 
sono fanfaniani e due della 
sinistra di Rase. A Trieste, due 
delegati sono stati scelti in una 
lista di amici di Moro e della 
corrente sindacalista e uno è 
scelbiano. A Sassari, sono stati 
eletti quattro dorotei (Segni), 
uno scelbiano e un fanfaniano. 
A Novara un delegalo è per 
Fanfani, uno per i sindacalisti 
e uno di centro-destra (AGLI e 
Sceiba). A Vercelli, due dele¬ 
gati sono stati scelti in una 
lista (lì sinistra (sindacalisti. 
Rase, Fanfani) e uno in quella 
di ispirazione scelbiana, che 


prima non aveva rappresen¬ 
tanti. All’Aquila, tutti c otto 
i delegati sono fanfaniani. A 
Cuneo sono stati delegati quat¬ 
tro dorotei (compresi due bo¬ 
nomiani;, un fanfaniano e un 
pelliano (Bima). Al congresso 
ordinario di Gorizia, che non 
ha eletto delegati al congresso, 
ha vinto una lista di centro- 
sinistra. A Nuoro (congresso 
ordinario) è prevalsa la linea 
di Moro. La stessa cosa è avve¬ 
nuta a Rovigo. 

REALE E MALAG0D1 _ u» 

discorso dedicato in gran par¬ 
te alla polemica con l’on. Pac- 
Ciardi — che ama atteggiarsi 
a custode della purezza ideo¬ 
logica del PRI — ha pronun¬ 
ciato ieri ad Ancona l’on. Rea¬ 
le. Quanto ai problemi posti 
dalla prospettiva del centro- 
sinistra l’oratore si è sofferma¬ 
to su quelli che si riferiscono 
alla politica estera. « Il neutra¬ 
lismo socialista — egli ha pre¬ 
cisato — è una superata im¬ 
postazione ideologica che non 
ci tócca: ma il problema è di 


vedere se l’appoggio sociali¬ 
sta impedisca a un governo di 
centro-sinistra di perseguire 
una politica di pace e di si¬ 
curezza nella fedeltà ai'suoi 
impegni internazionali ». Il 
che, egli ha ancora aggiunto, 
non significa che De Gaulle 
difenda tale politica meglio di 
Kennedy e che l’occidentali¬ 
smo debba confondersi con il 
colonialismo. Al congresso del 
PRI di Cesena la mozione Rea¬ 
le-La Malfa ha ottenuto l’87 
per cento dei voti, perdendo 
solo il 3 per cento dei voti. 

Apocalittico il discorso do¬ 
menicale deli’on. Malagodi a 
Milano. Secondo il segretario 
del PLI le richieste program¬ 
matiche socialiste possono si¬ 
gnificare, se accolte, lo spezzet¬ 
tamento dello Stato, l’arresto 
dello slancio economico e so¬ 
ciale, l’inflazione e l’isolamen¬ 
to dellTtalia dai mercati in¬ 
ternazionali. Conclusione: pre¬ 
sto bisognerà andare alle ur¬ 
ne e scongiurare la pericolo¬ 
sa avventura del centro-sini¬ 
stra votando per i liberali. 


Tutta l’Italia investita dall’ondata di freddo: 60 centimetri di neve a Bari 

Continaia dì totalità isolato 
dalla novo in Abrusso o Molise 

Tempeste di neve in Romagna e nell’Anconetano - 11 traffico paralizzato - Treni in ritardo 
Il postale « Olbia » bloccato dalla burrasca all’imbocco di Porto Torres con 452 viaggiatori 


Tutta l’Italia è prigio¬ 
niera in una morsa di freddo. 
Dal Nord al Sud si sono 
registrate temperature inso¬ 
lite. In molte regioni nevica 
da 20-30 ore. La situazione 
più diffìcile si riscontra in 
Abruzzo, dove centinaia di 
comuni sono rimasti isolati. 
Le previsioni per le prossime 
24 ore danno altre nevicate, 
pero isolate, e pioggia su tut¬ 
te le regioni. Diamo qui di 
seguito un primo parziale 
quadro della situazione nel¬ 
le diverse regioni italiane. 

ABKUZZO-MOLISE. — Da 
oltre 48 ore tutta la regione 
abruzzese - molisana e sotto 
l’imperversarp di violente e 
incessanti bufere di neve, 
dalla dorsale appenninica 
alla costa. Tutta la icte snu¬ 
dale della provincia di Te¬ 
ramo è pressoché intransi¬ 
tabile ed i centri montani 
e collinari sono isolati. Da 
ieri i teramani sono senza 
comunicazioni televisive per 
guasti prodotti n causa della 
neve al ripetitore di Castel- 


La questione razziale dal Sud Africa agli USA 

Bombo a Johannesburg 
contro ulti ti pubbli ti 


Martin Luther King 
arrestato ad Albany 


ALBANY, (Georgia). 17. 
— Duecentosettantasci negri, 
tra cui il pastore Martin 
Luther limino dato vita a una 
dimostrazione contro la di¬ 
scriminazione razziale diri¬ 
gendosi verso il tribunale di 
Albany, cantando inni reli¬ 
giosi. ì dimostranti sono stati 
arrestati. 

Il rcv. Martin Luther 
King ò uno dei principali di¬ 
rigenti del movimento di in¬ 
tegrazione. Nel corso della 
settimana sono stati arresta¬ 
ti ad Albany 735 manifestan¬ 


ti, tutti negri. 

Altri manifestanti negri 
hanno cercato di farsi servi¬ 
re nei ristoranti per bianchi 
lungo la « strada n. 40 » che 
collega New York a Wa¬ 
shington. L’attività dei ma¬ 
nifestanti si e concentrata 
nella regione di Baltimora 
ove la polizia ha fatto una 
dozzina di arresti. 

A Batoli Rouge, capitale 
della Louisiana, 70 detenuti 
negri, arrestati nei giorni 
scorsi, hanno iniziato uno 
sciopero della fame. 


« La violenza razzista non sarà combat¬ 
tuta soltanto con la resistenza passiva » 


JOHANN KSBUHG, 17 — 
Una serie di esplosioni si so¬ 
no verificate questa notte a 
Johannesburg c Fort Elisa¬ 
beth, dove si è cercato di far 
saltare uffici postali e edifici 
comunali. 

Una delle esplosioni si è 
verificata nel quartiere a- 
fricano di Dulìe (Joltannes- 
burp). L'esplosione, destina¬ 
ta a far saltare un edificio 
municipale ha provocato la 
morte di un africano mentre 
un altro è rimasto prava¬ 
mente ferito. 

Un'altra esplosione ha dan¬ 
neggiato un ufficio postale a 


Il viaggio propagandistico in America latina 


Brevissima 
di Kennedy 


la tappa 
a Bogotà 


Il comunicato americano-venezolano promette « uno sforzo speciale » per pun¬ 
tellare la critica situazione economica del paese — Nuovi attacchi a Cuba 


UUGOTA, 17. — 11 presi¬ 
dente Kennedy e il suo se¬ 
guito sono giunti oggi a Bo¬ 
gotà, secónda tappa della 
loro visita nell’America La¬ 
tina. All’aeroporto di Eldo¬ 
rado erano ad accoglierli il 
presidente colombiano. Al¬ 


visita a Caracas « segna 
l’inizio di un concreto at¬ 
tacco alla miseria e alla fa¬ 
me, che affliggono così dolo¬ 
rosamente questo vasto con-.. ... 

Unente» Concetti analoghi! 0 a,,ro cho Io strumento per 


sono espressi, anche se con 
maggiore cautela, nel tlocu- 


berto Lleras Caniargo, il car-«niento comune americano- 
dinaie Concila Cordoba, pri-1 venezolano, che accenna ad 
mate di Colombia ed alti)uno «speciale sforzo» da 
esponenti civili e militari, {compiere Fanno prossimo, 


La Provila conclude: - I di¬ 
battiti diplomatici della - gran¬ 
de settimana parigina - non 
possono mascherare la vera na¬ 
tura della NATO, la quale non 


Kennedy Ila pronunciato un 
breve discorso, nel quale ha 
tra l’altro ricordato che la 
Colombia è stato l’unico pae¬ 
se latino-americano che ub¬ 
bia inviato sue forze in Co¬ 
rea. I due presidenti si sono 
subito recati in città. La vi¬ 
sita di Kennedy, a quanto si 
è appreso, durerà meno ili 
quella nel Venezuela: appe¬ 
na tredici ore. 

La visita nel Venezuela si 
era conclusa poche ore pri¬ 
ma con brevi dichiarazioni 
del presidente americano c 
con la pubblicazione di un 
comunicato congiunto. 

Kennedy nelle suo dichia¬ 
razioni ha affermato che la 


A Buenos Aires 

Crolla 
sette piani 

Diciotto morti — Venticinque perso¬ 
ne disperse — E’ stata la pioggia ? 


BUENOS AIRES, 17 — Un 
grosso edificio di sette pia¬ 
ni è crollato a Buenos Aires 
nel corso della notte. 

Fino ad ora sono stati 
estratti dalle macerie diciot¬ 
to cadaveri. Venticinque per¬ 
sone risultano ancora man¬ 
canti. Si tratta di un vec¬ 
chio stabile a due piani su 
cui erano stati costruiti al¬ 
tri cinque piani. Il crollo c 
stato provocato probabilmen¬ 
te da infiltrazioni di acqua 
a causa delle recenti piogge. 
I feriti sono per il momento 
otto. Le squadre di soccor¬ 
so continuano la loro opera. 
.Si ritiene che altre persone 
— si ignora se ancora in 
: trita — ai trovino sotto le 


Furiosa tempesta 
su Nizza 

NIZZA. \7~—~D<nx) una set¬ 
timana di estate fuori stagio¬ 
ne, una tempesta ha infuriato 
nelle ultime ore sulla costa 
azzurra, provocando notevoli 
danni materiali. 

A Nizza la caduta di una 
gru di un cantiere di costru¬ 
zione sulla linea ferroviaria ha 
interrotto il traffico. I treni 
hanno viaggiato con molte ore 
di ritardo, e d rapido di Pa¬ 
rigi. che doveva arrivare in 
città alle 8.35. è giunto solo 
a mezzogiorno. Alcune località 
sono rimaste, stamane, prive 
di luce. A Nizza il vento ha 
fatto cadere le tegole di nu¬ 
merosi tetti. Il lungomare c 


nel quadro del piano « al¬ 
leanza per il progresso », 
per consentire al Venezuela 
di superare la sua cronica 
crisi economica. Il comuni¬ 
cato esprime anche la fidu¬ 
cia clic « la libertà finirà per 
prevalere in tutti gli Stati 
americani ». 

Questo generico accenno è 
stato interpretato dagli os¬ 
servatori come un attacco a 
Cuba, dove, secondo le tesi 
propagandistiche dell’ impe¬ 
rialismo yankee. esisterebbe 
una dittatura, piuttosto clic 
come tirfnlltisiono ai regimi 
polizieschi tuttora appog¬ 
giati da Washington in con¬ 
trasto con le enunciazioni 
«democratiche» di Kennedy. 

l T n nuovo attacco implicito 
a Cuba è stato mosso stasera 
Ja Kennedy ii» un discorso 
pronunciato nel distretto di 
Tedio, dove sono in costru¬ 
zione alcuni lotti dì case di 
abitazione. Il presidente ha 
detto che il nuovo complesso 
rappresenta « una battaglia 
vittoriosa contio le forze che 
cercano nel nostro emisfero 
di sopprimere la dignità 
umana *. _ 

La Pravda: 
la diplomazia 
occidentale 
ad un punto 
morto 


la propara7.ione di una guerra 
di aggressione ~. 

11 giornale Stella Mossa, or¬ 
gano del ministero della Dife¬ 
sa nazionale, afferma da parte 
sua che la conferenza della 
NATO - si è svolta sotto il se¬ 
gno del rafforzamento degli ar¬ 
mamenti e della preparazione 
della guerra contro i paesi so¬ 
cialisti -. Il giornale sottolinea 
il fatto che i ministri degli 
esteri occidentali hanno esami¬ 
nato la situazione nel Congo c 
nell’Angola - ove la terra bru¬ 
cia sotto i piedi dei colonizza¬ 
tori che si vedono costretti a 
chiedere l’aiuto del blocco 
atlantico -. 


Fordsburg. un subburbio di 
Johannesbu rg. 

Sempre in nottata si è cer¬ 
cato di far saltare pii uffici 
dell’amministrazione africa¬ 
na a Kwa-Ford (Fort Elisa¬ 
beth), uffici della ammini¬ 
strazione scolastica di New 
Brighlon. Le esplosioni han¬ 
no danneggiato ambedue gli 
edifici. 

Le esplosioni hanno fatto 
seguito alla comparsa ili vo¬ 
lantini invitanti n sabotare 
le installazioni governati ve. 
particolarmente lineile colle¬ 
gato con la discriminazione 
razziale. Questi volantini so¬ 
no scritti in inglese e in zulù 
e sono stati distribuiti da una 
organizzazione chiamata « U- 
konto wc sizwe » (lancia del¬ 
la nazione). Nei volantini si 
afferma che la « Ukonto we 
sizwe » lotterà pór la libertà 
e la democrazia, per nuovi 
metodi clic sono necessari 
per integrare le azioni delle 
organizzazioni di liberazione 
nazionale già costituite». La 
organizzazione « Ukonto we 
sizwe» si definisce come un 
« nuovo organo indipendente 
formato da africani ». Essa 
aggiunge che « la violenza 
non sarà più combattuta solo 
con la resistenza passiva » c 
menziona « lo stato di virtua¬ 
le teppe marziale imposto per 
due volte negli ultimi 10 me¬ 
si per reprimere una pacifi¬ 
ca azio ne di sciopero ». 

Agitazione per Natale 
anche dei PP.TT. 
aderenti alla CISL 

Il consiglio direttivo nazio¬ 
nale del SILURAI* aderente 
alla CISL. riunitosi a Roma il 
Iti e 17 dicembre per discutere 
i più import inti problemi dei 
postelegrafonici periferici — 
informa il comunicato — ha 
proclamato aU'unanimit.’i lo 
stato di agitazione delia cate¬ 
goria in seguito alla insuffi¬ 
ciente e sproporzionata <-onces- 
sione. da parte del governo, 
del » compenso straordm trio in 
occasione del superlavoro per 
le prossime feste 


latto. A Teramo città, ad ec¬ 
cezione della strada da Giu 
lianova — transitabile solo 
con catene — e tagliata fuori 
da tutti gli altri centri della 
provincia, nella quale la neve 
cade da quasi due giorni. 
Nel capoluogo, dove la neve 
ha raggiunto l’altezza di 70 
centimetri, non è stato inol¬ 
tre possibile effettuare la 
consegna a domicilio del lat¬ 
te e del pane. Nel Teramano 
i comuni isolati sono 30 su 46. 
La statale Giulianova-Tera- 
mo-L’Aquila e interrotta in 
più punti; su di un tratto 
(fra Aprati e Arischia) il 
bianco manto ha raggiunto 
l’altezza di un metro. L’uni¬ 
co mezzo di collegamento con 
alcuni dei centri isolati è il 
telefono. 

Anche il territorio della 
provincia di Chieti è prati¬ 
camente paralizzato. Quasi 
tutti i servizi automobilistici 
di linea da Chieti, da Lan¬ 
ciano e da Vasto per Roma 
e Napoli sono sospesi. Circa 
settanta sono i comuni iso¬ 
lati, nello zone montane e 
collinari, nell’Alto Vastese e 
nella zona frentana del Me¬ 
dio ed Alto Bangio. Una ca¬ 
mionetta della polizia stra¬ 
dale di Lanciano è partita 
questa notte per Villa Santa 
Maria recando viveri ad al¬ 
cuni nutotrenisti fermi che 
ne avevano fatto telefonica¬ 
mente richiesta. Oltre mille 
persone, rientrate dalla Sviz¬ 
zera, dalla Francia e dalla 
Germania per trascorrere le 
feste natalizie in famiglia, 
sono rimaste bloccate a Va¬ 
sto. Attendono che il traffico 
sia riaperto per poter pro¬ 
seguire verso i paesi di ori¬ 
gine. 

Oltre duecento autotreni 
sono fermi lungo la strada 
statale «16» Adriatica nei 



BARI — Il corso Cavour coperto di neve. Per i ragazzi baresi si 
occasione di divertirsi a lanciare palle di neve 


* s 

è presentata la rarissima 

iTelefoto A I*. - Unità) 


gelo e da Mnnoppello. La bu¬ 
fera dell’altra notte ha bloc¬ 
cato quasi completamente 
l’Alto e Medio Molise, dove 
sono rimasti'isolati una qua¬ 
rantina di comuni, tra cui 
Agnone, Capracotta e Pesco- 
lancinno. Difficoltoso il traf¬ 
fico ovunque. Nel Molise i 
treni per Napoli e Roma fun¬ 
zionano con notevoli ritardi, 
mentre è ridotto il movimen¬ 
to sulla Campobasso-Termolì 
da dove' è giunto nel capo- 
luogo un solo convoglio a 



MONACO — Nel porto del Principato sconvolto dalla tem¬ 
pesta un battello a vela di 13 metri è sialo scaraventato 
contro le rorce (Tolofoto A. P. - Unità) 


pressi di Vasto. In provin¬ 
cia di Pescara quasi tutti i 
servizi automobilistici in¬ 
terni e di linea sono sospesi. 
Forti nevicate vengono se¬ 
gnalate da Penne, da Loreto 
Apmtino. da Città Sant'An- 


I combattimenti a Goa 


cinquecento e quaranta chi¬ 
lometri quadrati ed hanno 
complessivamente meno di 
centomila abitanti, erano pra¬ 
ticamente indifendibili. Se¬ 
condo notìzie di fonte porto¬ 
ghese, nelle operazioni di at¬ 
tacco indiane si sarebbero 
avuti, finora da parte por¬ 
toghese. cinque morti e un 
numero imprecisato di feriti. 
Un bollettino portoghese di¬ 
ramato alle 0.15 annuncia 
genericamente « l'inizio di 
azioni difensive». 

Secondo fonti militari in¬ 
diane, la completa liberazio¬ 
ne di Goa verrà annunciata 
dal gon. Ciu Dhuri durante 
una conferenza stampa con¬ 
vocata per il pomeriggio di 
domani. 

A Nuova bollii e stata 
prospettata oggi la possibili¬ 
tà che i colonialisti rispon 
dano all’invasione con rap¬ 
presaglie aeree e navali con¬ 
tro i centri indiani della co¬ 
sta occidentale, compresa 
Bombay, che si trova a 360 
chilometri da Goa. I porto¬ 
ghesi dispongono, nelle ac 
que di Goa, di undici navi 
da guerra, tra cui due fre¬ 
gate. e di un numero impre¬ 
cisato di aerei. Per fronteg- 

no ingombri di materiale so-|biettivo principale l’approva-l P' arc minaccia Bombai e 
spintovi dalle onde. ’zione dei loro piani di guerra», altri centri sono stati posti 


(continuazione dalla i. pagina) t j n stato di allarme e l’India 

ha inviato, a sua volta, navi 


la spiaggia, fino a Cannes, so- ferenza si sono prefissi per ob 

_ • j: _- ___ _— t _ I*.— 


MOSCA. 17. — La Prarda in 
un dispaccio da Parigi sottoli¬ 
nea che - i dibattiti svoltisi alla 
conferenza della NATO hanno 
mostrato che i timori crescenti 
degli uni e la tendenza nega¬ 
tiva degli altri hanno condotto 
la diplomazia occidentale ad un 
punto morto -. 

Il giornale solletico rileva a 
questo punto che questa - im¬ 
passe- è necessaria - in pnmo 
luogo ai circoli militaristi del¬ 
la NATO che durante la con- 


c aerei al largo della colo¬ 
nia. Tra le unità da guerra 
indiane che incrociano di¬ 
nanzi a Goa e la portaerei 
Vikrant. clic ha a bordo an¬ 
che reparti di paracadutisti. 

La notizia che l’India ha 
deciso il ricorso all’azione 
per « spazzar via le ultime 
vestigia del colonialismo dal 
suo suolo » ha destato in tut¬ 
to il paese incontenibile en¬ 
tusiasmo. La folla si è rac¬ 
colta per le vie di Nuova 
Delhi per ascoltare l’annun¬ 
cio di Menon e le successive 
comunicazioni. Molto com¬ 
mentato è il comunicato ri¬ 
lasciato dall’ambasciata so¬ 
vietica. il quale riferisce che 
il presidente del Prcsidium 
del Soviet supremo del- 
FURSR, Leonid Brezniev. ha 
espresso a Nehru la solida¬ 
rietà del suo paese. « Frima 
Goa verrà liberata — ha det¬ 
to Brezniev — tanto meglio 
sarà ». Gli Stati Uniti, che 
sono alleati del Portogallo in 
seno alla NATO, avevano 
tentato invece di impedire 
l’invasione: un passo in que¬ 
sto senso era stato compiuto 
appena ieri dall’ambasciato¬ 
re , Galbraith presso Nehru. 
Nei circoli britannici si av¬ 
verte un senso di vivo im¬ 
bara Z.70. 

Una dichiarazione ufficia¬ 
le sull’ingresso delle truppe 


indinne rifà stasera la storia 
della controversia. Goa e 
nelle mani dei portoghesi dal 
secolo decimoscsto. quando 
fu occupata nel quadro del¬ 
la politica di rapina sui ma¬ 
ri dell’oriente. L'occupazio¬ 
ne coloniale portoghese e so¬ 
pravvissuta alla fine dell’im¬ 
pero britannico, ma l’India 
non ha mai rinunciato alle 
sue rivendicazioni. Nel 1954- 
1955. volontari indiani disar¬ 
mati tentarono un’invasione 
simbolica, ma furono accolti 
a fucilate e molti di loro 
pagarono il tentativo con la 
vita: Nehru chiedeva allora 
alle organizzazioni nazionali 
goane di soprassedere. Nelle 
ultime settimane, tuttavia. la 
situazione si è aggravata in 
seguito alle provocazioni 
portoghesi. In una nota in¬ 
dirizzata a Lisbona venerdì 
scorso, il governo di Nuova 
Delhi ammoniva che non 
avrebbe più tollerato il do 
minio straniero sul suo ter-.di Pravaria e Cucca Serriola 


vapore, preceduto da spar¬ 
tineve. Le condizioni del 
mare sono proibitive e i mo¬ 
topescherecci sono ancora 
agli ormeggi in tutti i porti 
da Giulianova a Termoli. 

MARCHE. — Su tutta la 
provincia di Ancona imper 
Versa il maltempo. Bufere 
di neve vengono segnalate 
dai paesi dell’entroterra ed 
in modo particolare da quelli 
montani del Fabriancse. La 
neve è caduta anche ad An 
cona e dintorni. Nella zona 
di Montcconero essa ha rag¬ 
giunto ì dieci centimetri di 
altezza. 

Ncl Maceratese c stiU'ap- 
pennino umbro-marchigiano 
nevica ormai da 36 ore. La 
neve, a Yisso. ha raggiunto 
i 30 centimetri. Sulla nazio¬ 
nale 209. che va da Terni a 
Maddalena e quindi a Mace¬ 
rata. il transito si svolgo con 
difficoltà. Numerose località 
sono bloccate. Sul valico del¬ 
le Fornaci, come su quello 
di Colfiorito. infuria la tor¬ 
menta. Nell’alta valle del 
Tevere, la neve ha raggiunto 
i 50 cm. A Città di Castello 
il termometro segna 8 gradi 
sotto zero. Una lunga fila di 
camion sorpresa dalla im¬ 
provvisa bufera d; neve, c 
m sosta a Città di Castello: 
il valico di Vergherete, sulla 
statale Tiberina, e difatti in 
transitabile. Anche i valichi 


ritorio. L’intervento era at¬ 
teso da più giorni: tra l’al¬ 
tro. nuovi gruppi di volon¬ 
tari disarmati si preparavano 
a ripetere su più vasta scala 
le imprese di sei anni fa. se 
le forze armate fossero ri¬ 
maste inerti. « Non ci è stata 
lasciata altra alternativa — 
dice la nota — che quella 
di prevenire un olocausto e 
un massacro dei nostri fra¬ 
telli ». 


sono bloccati da uno strato 
di neve spesso 60 cm. 

PUGLIA — In Puglia con¬ 
tinua a nevicare e in alcune 
zone dell'entroterra la neve 
ha superato i 60 centimetri 
11 traffico stradale per le prò- 
vince di Lecce. Taranto. Ma- 
tera e Potenza è praticamen¬ 
te paralizzato. Anche il traf¬ 
fico ferroviario e bloccato: il 
trono viaggiatori 1812 e fer¬ 
mo a Torre a mare, il rapi¬ 


do da Lecce è fermo a Mo¬ 
nopoli. mentre i treni per 
Taranto non sono riusciti a 
partire perchè gli scambi non 
hanno funzionato. I treni da 
e per il Nord procedono con 
fortissimi ritardi. Anche i 
treni delle Ferrovie del Sud 
Est procedono con rilevanti 
ritardi. Le linee telefoniche 
e telegrafiche funzionano so¬ 
lo su alcuni tratti. Le richie¬ 
ste di soccorsi dai comuni 
della Murgia sono numerose. 
Bari è coperta da circa 60 
cm. di neve. Era dal 1956 
che non nevicava. 

Alla periferia di Bari, re¬ 
parti dei vigili del fuoco sono 
stati mobilitati per portare 
viveri al Policlinico, al sa¬ 
natorio di Cotugno cd a 
quello di Putignano. Sulla 
Taranto-Mnrtina diversi in¬ 
cidenti. per la strada resa 
viscida dal ghiaccio, ma for¬ 
tunatamente nessuna vittima. 

A Bari città, nel pomerig¬ 
gio. dopo una breve sosta, la 
neve ha ripreso a cadere: in 
serata la bianca coltre co¬ 
priva le strade per una 1 - 
te/za di 30 cm.. rendendo 
impossibile il movimento de¬ 
gli automezzi. 

SICILIA — Le monta¬ 
gne che circondano la Con¬ 
ca d’Oro stanno coprendosi 
di una candida coltre. Nevica 
da ieri a San Martino delle 
Scale, a Piana degli Alba¬ 
nesi. a Giacalone e in tutte 
le località di montagna clic 
circondano Palermo, dove la 
temperatura è scesa fino a 
8 gradi, facendo registrare 
il record minimo stagionale. 

Tre gradi sotto zero nel 
Catanese e neve alta 20 cen¬ 
timetri a Caltagirone e 45 
centimetri a Mineo. La cir¬ 
colazione nei due centri abi¬ 
tati c pressoché paralizzata. 

Enna è coperta da una col¬ 
tre di 20 cm. di neve che 
cade ininterrottamente da 
it'ri mattina. Il servizio di 
automezzi e rimasto bloccato 
in città e nella immediata 
periferia. Si e reso necessa¬ 
rio perciò l’intervento dei 
vigili del fuoco. 

LOMBARDIA — Il lago 
Maggiore ha « fumato » nel 
pomeriggio di ieri. Si tratta 
di un fenomeno che avviene 
solo nelle giornate invernali 
più rigide, quando il divario 
di temperatura fra acque e 
aria sviluppa correnti ascen¬ 
sionali a spirale, dando la 
impressione che il lago si 
metta in ebollizione. Su tutta. 
In regione varesina, è caduta 
abbondante la neve che al 
disopra dei mille metri ha 
superato i 50 cm. di altezza. 
In Val Formezza —14. Le 
cascate del Toce e i aghetti 
montani stanno congelandosi. 

CAMPANIA e CALABRIA 
— Manto di neve spesso cin¬ 
quanta centimetri in provin¬ 
cia di Avellino, ed in spurie 
nella zona del lago Laceno 
A Trevico. il termometri e 
sceso a 12 gradi sotto zcrro. 
Molte strade dell’alta Irpinia 
sono ricoperte da uno spesso 
strato di ghiaccio che impe¬ 
disce il transito. In citta —6- 

A Cosenza, abbondanti 
nevicate, che hanno interes¬ 
sato soprattutto la Sila. A 
Montescuro, ove si registra 
una temperatura eccezional¬ 
mente bassa, la neve e alia 
60 centimetri. 

SARDEGNA — Un’ondata 
di maltempo si è abbattuta 
su tutta la Sardegna. Ovun¬ 
que un forte vento, prove¬ 
niente da Nord - Ovest, ha 
provocato un notevole abbas¬ 
samento della temperatura. 
In alcune zone del Nuorcse 
essa ha raggiunto i due 
gradi sotto zero. Nel Nord 
dell’isola il mare e in bur-, 
rasca. II vento, che rag¬ 
giunge gli 80 km all’ora, ha 
sospinto in un basso fondale 
nel por)o di Porto Torres 
la turbonave « Olbia ». pro¬ 
veniente da Genova con 450 
passeggeri a bordo. La nave 
e rimasta incagliata sul 
fondo roccioso e vani sono 
riusciti gli sforzi del rimor¬ 
chiatore per disincagliarla. 
La forza del vento ha più 


volte causato la rottura dei 
cavi del rimorchio, per cui 
si attende il miglioramento 
del tempo per procedere 
all’operazione. Ieri sera si è 
vanamente cercato — con 
mezzi di fortuna — di sbar¬ 
care i passeggeri, impossibi¬ 
litati a scendere dalla nave. 
I viaggiatori tuttavia non 
corrono alcun pericolo. Un 
rimorchiatore è all’opera per 
impedire clic il vento con¬ 
tinui a sospingere la turbo¬ 
nave oltre la banchina. 

L’unità si e incagliata men¬ 
tre effettuava la manovra di 
approdo. L’intervento di ri¬ 
morchiatori e pescherecci è 
stato infruttuoso a causa 
della rottura dei cavi. L’àn- 
coda destra della nave attra¬ 
versa. con il suo cavo, la 
pma e tiene ancorati la 
nave sulla sinistra. Il rimor¬ 
chiatore « Moretto * che ha 
una potenza di 1000 cavalli 
tiene la nave in poppa in di¬ 
rezione del mare per evitare 
che l'unità batta contro gli 
scogli. 

Da Cagliari l’armatore 
Onorato ha fatto partire per 
Porto Torres il rimorchiatore 
« Carel » che giungerà a mez¬ 
zogiorno. Dalla Maddalena e 
partito il rimorchiatore della 
marina militare « Atleta ». 
Si prevede che il disincaglio 
possa avvenire nella gior¬ 
nata. I 452 passeggeri po¬ 
tranno scendere a terra que¬ 
sta mattina. 
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Il Consiglio dei professori ed 
il Consiglio d; amministrazione 
dell'Istituto Nazionale di Alta 
Matematica prendono atto com- 
moss. delle manifestazioni d: 
r-.conosc.mento e di cordRelio 
tributate a 

FRANCESCO SEVERI 

che rieii'Ist.tuto è stato fonda¬ 
tore e Presidente s.no all'eitre- 
mo. ». neil‘;mpo;sib:lità d*. r.n- 
graz.ire quanti hanno parte- 
c.pdo al lutto con la parola o 
con la presenza, r.volgono tm 
r.ngraz.artiento alle autorità re¬ 
kg.ose e civ.k. a.la scuola, ai- 
la Radio TV. alla stampa d: 
ogni parte d'Italia 

Un ringraziamento partico¬ 
lare si vuol porgere alle Ec¬ 
cellenze. il Pres.dente della 
Repubblica, il Precidente della 
Camera e Prendente dei 
Consiglio Ammtorc Fanfani che 
hi \oluto con la -u , presenza, 
iunco tutto lo svolersi delle 
; onoranze, a Rom<- ei ;n Arez- 
' z<«. render e\ .de r.:» l'altissimo 
riconoscimento de. I\.ese e dei 
Governo all uperà compiuta nel 
campo del pensiero riaJFInso- 
stituibile Maestro 








